Digitized by Google 



MEMORIE 


&ZSCIUARDA2ffT2 

LA 

DOTTRINA FRENOLOGICA 


M -U.THS SCIENZE CHE CON ESSI HANNO STRETTO HA ['MUTO 

(li 

LUIGI FERII A RESU 


Dottore di medicina, medico ordinario delle reali case dei folli 
. in A. versa, socio corrispondente della società di scienze fisiche 
chimiche, ce. della società frenologico di Parigi , della reale 
accademia dello scienze di Torino, della società medico-chi- 
rurgica di Bologna , della i. e r. accademia delle scienza 
detta dei Gsiocritici di Siena , socio corrispondente dell’ ac- 
cademia di scienze ed arti degli ardenti di Viterbo, dell'ae- 
cadcroia dello scienze di Palermo, dell'accademia gioenica 
di Catania, della peloritana di Messina, dell’accademia reale 
delle scienze di Napoli, del reale istituto d’ incoraggiamen- 
to , e della medico-chirurgica di detta città , ec. 



I A POLI 

1838. 



Digitized by Google 



I BIBLIOTECA 
BUGIA 

|]\iot\cr::c is ^ 


Digilized by Google 



1 

AVVERTIMENTO. 

'Ad agevolare T intelligenza delle seguenti memorie , 
nelle quali incontrami sovente i nomi general- 
mente in uso di quegli organi mentali sinora 
scoverti , che han sede nel cervello , ci siamo 
avvisati di qui riportarne f elenco con le ana- 
loghe dichiarazioni , togliendolo dall opera del 
più gran frenologo del secolo G. Combe , col 
quale andiamo superbi di trovarci in grande 
amicizia e corrispondenza . — The Constitutioa of 
Man considered in relation to external objects. 

Ordire I. FACOLTÀ’ AFFETTIVE. 

Genere I. PROPENSIONI — che l'uomo ha comuni con gli 
animali d’ordine inferiore. 

VreiTiriTA’. — Amore della vita. 

)J< Alimentivi! a’, troformìa ( della nostra novella nomencla- 
tura frenologica ) — Uso : Nutritone. — Abuso : Ghiot- 
tonerìa ed ubbriachezza. L’organo vien contrassegnato da 
una croce sul busto in gesso. 

1 . Amattvita’. — Ingenera l’ amore di un sesso per T altro. 

2. Filogenitxvita’. — Uso : Affezione per le tenere e giovani 

creature. — Abuso : Inclinazione a trattar con troppa 
condiscendenza ed a guastare i fanciulli. 

3. Cokcentrativita' — Uro : Rende stabili nella mente temo. 

zioni c lo idee. — Abuso : Morbosa permanenza nelle 
mozioni ed idee interne , nulla curando le esterne im- 
pressioni. 

3 a. Abitativita’. icesormia n. n. — U so : Induce vaghezza di 
permanere in un luogo. — Abuso : Avversione a viag- 
giare. 

4. Adesività’. — Vso : Ingenera affetto, amicizia e socialità. 

— Abuso : L’ affratellarsi per obbietti sconvenevoli , affe- 
zione per persone spregevoli. Quest’ organo d’ ordinario 
suol molto manifestarsi nelle donne. 

5. Combattività’. — Uro : Coraggio in affrontar pericoli ed 

in sormontare difficoltà ; inclinazione a contrastare ed at- 
taccare tutto ciò che merita opposizione, ed a far fronte a 
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soprusi. — Abito : Amore di conlesa e tendenza a prò- 
Yocare ed assalire. Questa propensione manirestamente fa 
che l’uomo si possa adagiare in un mondo pieno di pe- 
ricoli e di difficolti. . 

6. Distbcttivita’ creatormia n. n. — Ujo r Desiderio dr di- 

struggere oggetti che rccsm nocumento , e di uccidere 
per nutrirsi. Questa propensione è molto forte negli ani- 
mali carnivori. — Abuso : Crudeltà , assassinio, desiderio 
di tormentare , inclinazione alla collera , ira , asprezza e 
severità nel parlare e nello scrivere. Questa propensione 
collega 1’ uomo con 1 a morte e la distruzione , che s’ in- 
trecciano nel sistema del mondo sublunare. 

7. Sechet ivita’ criptormia n. n. — Uso : Tendenza a repri- 

mere nella mente quelle mozioni ed idee che si destano 
involontariamente , in fino a Che il giudizio non abbia 
approvato il dar loro l’ uscita ; essa é la semplice propen- 
sione a celare, ed è un elemento della prudenza. — Abu- 
so : Astuzia , fraudolenza , doppiezza e mensogna. 

8. Acqoisivita’ clesomia n. Uso : Voglia di possedere, 

e tendenza ad accumulare oggetti di utilità e far provve- 
dimenti contro al bisogno. — Abuso ; Smodato desiderio 
di proprietà , filautìa , avarizia , furto. 

8. Constrettivita’ technormia n. n. -—Uso : Desiderio di edi- 
ficare e construire opere d’ arte. — Abuso : Construzione 
d’ ingegni da nuocere o distruggere , e fabbrica di og- 
getti da recare inganno al genere umano. 

Genere II. SENTIMENTI. 

I. Sentimenti che l'uomo ha comuni con gli animali 
di specie inferiore. 

10. Stima di si. — Ujo: Rispetto e cura di sé stesso, amore 
d’ indipendenza , dignità personale. — Abuso : Orgoglio , 
disprezzo , arroganza , eccessivo egoismo , amore di do- 
minio. 

11. Appbovativ:ta’ cleojìlia n. n. — Ujo : Desiderio dell’al- 
trui stima , vaghezza di lode , di fama , o di gloria. — 
Abuso : Vanità , ambizione , smodata brama di lode in- 
dipendentemente dal merito. 

12. Pbecaczione. — Ujo : Induco il sentimento di paura , il 
desiderio di schivare i pericoli e la circonspczione , ed é 
un elemento della prudenza. — Abuso : Eccessiva timidez- 
za , codardia , timor panico , scoramento , maninconia. 

3. Benevolenza . — Ujo: Desiderio dell’altrui felicità, carità 
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universale , indole dolce ed intensa , con) piacenza al go- 
dimento di tutti gli esseri animati.— Abuso: Profusione, 
dannosa indulgenza per le voglie ed i capricci altrui , 
prodigalità , indole soverchiamente pieghevole. 

II. Sentimenti peculiari ali' uomo. 

14. Venerazione, — Uso: Tendenza ad onorare e rispettare 
ciocché é grande e buono : da quivi prendono origine 
i culti religiosi. — Abuso-. Insensato rispetto per oggetti 
indegni consacrati dal tempo o dalle circostanze ; amore 
delle antiche costumanze ; abbietta riverenza alle persone 
di autorità ; terrore superstizioso. 

15. Fermezza. — Uro : Determinazione, perseveranza, fer- 
mezza di proponimento. — Abuso: Ostinazione, pertinacia, 
o tenacità nel male 

16. Coscienziosità’ dicejWa n. n. — Uro : Ispira il sentimento 
del giusto e il rispetto per gli altrui diritti ; docilità al 
convincimento , amore del vero. — Abuso : Scrupolosa 
aderenza a que’ nocivi principi che sonosi una volta per 
ignoranza abbracciati ; soverchio raffinamento nella consi- 
derazione de’ doveri e delle obbligazioni; eccesso. nel ri- 
morso , o nel condannar sé stesso. 

17. Speranza. — Uao : Tendenza a ripromettersi un ben fu- 
turo, e ad aver cara la fede. — Abuso: Credulità rispetto 
al conseguimento di ciò che si desidera ; assurde espi- 
lazioni di felicità non fondate su la ragione. 

18. Maravicliosita' taumeslesia n. n. — U. so : Desiderio d! 
novità , amore di quanto è nuovo , inaspettato , grande , 
maraviglioso e straordinario : — Abuso : Amore del me- 
raviglioso e dell’occulto; insensato stupore; credenza ai 
falsi miracoli , ai prodigi , alla magia , agli spiriti e ad 
altre stravaganti assurdità. 

Nota. La Venerazione , la Speranza e la MaravigHosità , 
cospirando insieme , ingenerano la tendenza religiosa ; il 
loro abuso induce la superstizione. 

lg. Idealità’ piesormia n. n. — Uso: Amore del bello e del 
magnifico , desiderio del sublime, sentimento poetico. — 
Abuso : Stravaganza od assurdo entusiasmo ; il preferire 
1’ apparente ed il luccicante al solido ed utile ; tendenza 
a rimanere nelle regioni della immaginazione, ed a tra- 
sandare i doveri della vita. 

20 Vivacità’. — Dà inclinazione alla celia e dispone alla 
gioia. 

21. Imitazione, — Ritrae i modi, i gesti e le azioni altrui, 
e tutte le naturali apparenze in genere. , 
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Ohdimk II. FACOLTA’ INTELLETTUALI. 

Genere I. SENSI ESTERNI. 

Uro : Metter l' uomo in relazione con gli oggetti 
esterni , e fargli abiliti a goderne. — Abuso : 
Condiscendenza ai piaceri sensuali eccedente fino 
a recar nocumento alla sanità del corpo , e ad 
indebolire o deteriorare le facoltà delia mente. 

Genere II, FACOLTÀ’ PERCETTIVE 

che prendono conoscenza della esistenza e delle qualità 
degli oggetti esterni. 

22. Ibditidu alita'. Prende conoscenza dell'esistenza e de’sem- 

£ lici fatti. 

ontiguraziome. Rende l’uomo osservatore delle forme. 

24. Estensione. — Dà l’ idea dello spazio , e ci rende atti 
a valutare le dimensioni e le distanze. 

25. Peso. — Dà la percezione del momentum, del peso e 
della resistenza , ed agevola a serbar P equilibrio. 

26. Colorito. "" Comunica il senso de' colori e delle loro 
armonie. 

Genere IH. FACOLTA’ PERCETTIVE 

che prendono conoscenza delle relazioni degli oggetti esterni. 

27. Località’. — Dà l’idea della posizione relativa. 

28. Calcolo. — Dà il talento del calcolo. 

29 . Ordine. — Inspira l’amore dell'ordinamento fisico. 

30. Eventualità’. — pirexusia n. n. — Prende conoscenza 
delle occorenze e degli avvenimenti. 

31. Tempo. — Dà origine alla percezione della durata. 

32. Tuono, j- Nasce da questa facoltà il senso della melodia 
e dell’ armonia. 

33. Linguaggio. ~ Dà l’attitudine ad acquistar con facilità 
la conoscenza de’ segni arbitrari ad esprimer pensieri , 
la prontezza nell’ adoperarli , ed il potere d' inventarli e 
di ricordarli. 

Genero IV. FACOLTA’ RIFLESSIVE 

che comparano , giudicano , e distinguono. 

34. Comparazione . — Dà la facoltà di scovrire le analogie , 
le somiglianze e le differenze. 

35. Causalità’. ■— Indaga la dipendenza de' fenomeni e le 
relazioni di causa ed effetto t 


Tatto j 
Gusto I 
Odorato > 
Udito I 
Vista J 
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MEMORI! PRIMA. 

DELLA INFLUENZA CHE ESERCITA LA DOTTRINA FRENO- 
LOGICA 8UL PERFEZIONAMENTO E PROGRESSO DELLE 
COGNIZIONI UMANE (1). 


INTRODUZIONE. 


Tulle le grandi scoverte e le dottrine che ne 
seguono , prima di essere accettate dall’ universale , 
han dovuto sostenere accaniti combattimenti con 
grave danno e persecuzione degl’ inventori o pro- 
motori. Ne presentano tristo esempio quelle di Gal- 
lileo , di Arveo , di Cristoforo Colombo , di Jen- 
ner , ec. E questa una specie di fatalità che ac- 
compagna le grandi scoverte dell’umano ingegno. 
Per istabilire la verità di una dottrina , bisogna 
esaminare e studiare i nuovi fatti , ed indi venire 
alla discussione ed alle controversie senza i mo Iteg- 


li) L«U» nella Reale Accademia delle Scienze di Napoli , 
il 10 febbraio 1836. 
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gi , senza i sarcasmi e le persecuzioni contro gli 
inventori o i Fautori di essa , che mal si combatto* 
no con armi indegne sempre di chi , dedicando la 
sua vita a buoni studi, deve proporsi di accogliere 
il vero comunque esso si presenti. 

Primi a trattare della Dottrina frenologica nella 
patria di Vico e di Genovesi , non concepiremo 
l’ ingiurioso sospetto di vedere esposte le nostre ri- 
cerche al disprezzo della neghittosa ignoranza , o 
a’ pericoli della calunnia. L’ amore per la Scienza 
del pensiero , fatto ora più che mai vivo ed uni- 
versale dall’ un canto all’ altro del Regno , ci Fa 
sperare che possano le nostre carte esser degne del- 
1’ esame di qualche profondo scrutatore della natu- 
ra , e cosi o ricevere conforto a durare nell’ opera 
alla quale ci siamo da più tempo dedicati , o salu- 
tari ammaestramenti , che ci Facciano aperto l' in- 
ganno in cui fossimo per avventura caduti; e ci ri- 
chiamino a battere un sentiero migliore. Dopo que- 
sta solenne protesta , noi speriamo rinvenire tanta in- 
dulgenza in chi legge , quanta ne merita un uomo 
al quale sono cari i progressi delle Scienze per far 
argine a quelli del falso sapere , origine di errori 
per se stessi , gravi e funesti all’umano consorzio. 

La Dottrina frenologica non è fondata su di 
cose arbitrarie , o sopra strane chimere di novato- 
ri. L’ analisi del morale dell’ uomo , del suo inten- 
dimento , delle sue facoltà affettive , ec. , poggia 
sull’ osservazione costante dell’ organizzazione e de- 
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gli alti della classe intiera degli animali vertebra- 
ti , specialmente sa di quella di tutti gli uomini , 
e di tutte le razze di uomini, e non su i sentimenti 
e pensieri di uno che s' isola e si ripiega su di 
se stesso , ne spia il pensare e fa gli altri a sua 
immagine. Essa collo studio più severo dell’ orga- 
nizzazione del cervello, e della Fisiologia delle sue 
parti , non disgiunto dai lumi che somministrano 
l’ Anatomia , la Fisiologia patologica e comparata 
di quell’ organo , considerato nei rapporti collo spi- 
rito ; la Scienza frenologica , noi diciamo, tende a 
schiudere nuovi sentieri per la cognizione delle fa- 
coltà primitive o fondamentali dell’ istinto , del sen- 
timento, dell’ intelligenza , ec. Questa Scienza adun- 
que mira allo scovrimento delle più utili verità , 
all’ esame della sorgente dei nostri vizi e delle no- 
stre virtù : si occupa della diversità e dell’ oppo- 
sizione delle nostre propensioni , della forza o della 
debolezza del nostro intendimento , de’ motivi in- 
terni della nostra volontà e delle nostre azioni ; e 
per mezzo di tali cognizioni cura di stabilire i fon- 
damenti di una morale eterna, della morale di tutti 
i secoli e di tutti i popoli della terra , e d’ indi- 
care da ultimo i mezzi di rendere gli uomini mi- 
gliori e di farli felici. 

Tali sono gli oggetti che questa novella Scienza 
si propone : e se fosse pericoloso adottarne sba- 
datamente i principi , non potrebbesi senza taccia 
«li colpevole indolenza abbandonarne sconsigliata- 
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mente I’ esame , e restarsi dall’ investigare il potere 
che essa può esercitare sulle Scienze , sulle Lette- 
re e sulle Arti. 

Premesse queste poche considerazioni intorno 
all' importanza dello studio della Dottrina frenolo- 
gica , prima di trattare dei suoi legami con le di- 
verse branche delle cognizioni umane e loro per- 
fezionamento , giova far precedere qualche schiari- 
mento sull' indole di una Dottrina la quale forse 
perchè poco esaminata e poco o nulla conosciuta 
fra noi , può da taluni credersi oltraggiosa alla 
santità della religione e della morale , primi fonda- 
menti di tutte le società umane. Però non sarà mai 
abbastanza ripetuto che gli autori ed i seguaci di 
tale Dottrina , volgendo le loro investigazioni sul- 
P organismo del cervello dell’ uomo , fecero segno 
delle loro ricerche l' abitazione , non 1’ eminente 
signore che in esso ha stanza ; gl’ islromenti , e 
non il principio immateriale ed immortale che gl' in- 
forma. Facendosi a rischiarare con nuova luce i 
fenomeni dipendenti dal commercio dell’ anima e 
del corpo , essi danno opera alla loro spiegazione 
senza far onta alla immortale spiritualità della par- 
te migliore di noi , dottrina consolatrice da’ filosofi 
di tutti i secoli considerata come un dogma della 
natura e la fede del genere umano. 
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PARTE PRIMA 


DELLA INNOCENZA DELLA DOTTRINA FRENOLOGICA 
IN ORDINE ALLA MORALE ED ALLA RELIGIONE. 


V ideo aulem aliam legem in membri t mete, 
repugnanlem legi mentii maee et capti- 
vantem me in iege peccati, quae ett in 
memòria meta. S. Pàolo ad Romanci, 
cap. Vtl. n. 23. 


Ma veggo un’altra legge nelle mie membra, 
che si oppone alla legge della mia mente, 
e mi fa schiavo della legge del peccato, 
la quale é nelle mie membra. Versione 
di Monsignor Mastini , pag. 3g4. 


1. Supposta come certa e dimostrata la spiritua- 
lità dell’ anima, la novella Dottrina tende a squar- 
ciare il velo che cela al nostro sguardo 1* ufficio 
degl’ istromenti ne’ quali quest' essere spirituale si 
asconde e per mezzo di essi funziona ; e coll’ esa- 
me dei fenomeni stabilisce di non potersi in questa 
mondo manifestare facoltà alcuna senza condizione 
materiale. Tutte le facoltà , non eccettuate quelle 
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che si nomano spirituali , non agiscono che per 
mezzo degli organi materiali. La Dottrina in esa- 
me chiama organo dell' anima una condizione ma- 
teriale che rende possibile la manifestazione di una 
qualità morale , o di una facoltà intellettuale. Essa 
dice , che 1’ uomo in questa vita pensa e vuole per 
mezzo del cervello. Da ciò non si conchiuderà al 
certo che 1’ essere volente e pensante sia il cervel- 
lo, o che il cervello sia essere pensante e volente : 
sarebbe come se uno dicesse , che i muscoli sono 
la facoltà di muoversi , che 1’ organo della vista e 
la facoltà di vedere sono la medesima cosa. In que- 
sti due casi si confonderebbe la facoltà cogli orga- 
ni e gli organi colla facoltà. S. Tommaso rispon- 
deva nel seguente modo a coloro che confondevano 
la facoltà coll’ istromento. Quantunque lo intelletto 
non sia una facoltà corporea , le funzioni di esso , 
come la memoria , il pensiero , l’ immaginazione , 
non possono aver luogo senza 1’ aiuto degli organi 
corporei. Laonde quando gli organi per un disor- 
dine qualunque non possono esercitare la loro atti- 
vità , le funzioni della intelligenza sono anche di- 
sordinate , come comprovar si può in coloro che 
soffrono frenesia , letargo , ed altri morbi di somi- 
gliante natura. Da ciò avviene che colui il quale 
sortì uq corpo felicemente organizzato , ha sempre 
felici facoltà intellettuali. Licei enim intelleclus non 
sii virtus corporea , tamen in nobis intelleclus ope- 
ratio campieri non polesl sine operazione virtutwn 
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cùrporearum quae sunt imaginatio , et vis memo- 
rativa , et cogitativa , ut ex superioribus palei : 
et inde est quod impeditis harum virtulum opera- 
ttonibus propter aliquum indispositionem corporis, 
impeditur operatio intelleclus , sietil palei in pàre- 
nelicis , et lethargicis , et aliis hujusmodi : et prò- 
pler hoc etiam bonitas dispositionis corporis huma • 
ni faci t aptum ad bene intelligendum in quanlum 
ex hoc praediclae vires forliores existunt (1). 

Tutti gli antichi moralisti principiando da Silo- 
mone (2) , S. Paolo (3) , S. Cipriano , S. Agosti- 
no (4), S. Ambrogio (5), S. Crisostomo (6) riguar- 
dano il corpo come l’ istromento dell’ anima, e pro- 
fessano liberamente che l’ anima si regola sempre 
secondo lo stato del corpo. I filosofi piu religiosi 
ammettono col famoso IIekder , il Vico della Ger- 
mania , che tutte le facoltà e lo stesso pensiero di- 
pendono dall’ organizzazione e dalla sanità , e che 
T uomo sia l’ essere piu perfetto della creazione 
terrestre , perchè le facoltà organiche più perfette 


(1) Divi THOMAE AQUINATIS. Conira geritila voi. 2 libro 
3 de ventate catholicaef dei. Cap. 84, n. 9 pag. 133 ( Ediz. 
in 4.° Napoli , 1773 Tipografia Orsiniana ). 

(2) Liber eapientiae. Cap. IX. n. 13. 

(3) Epist. 1. ad Corinto s. Cap. Xlll. n. 11. 

(4) Lib. de libero arbitrio. 

(5) Lib. 1. de off.. 

(6) Hom. 11. Ili , super Epist. ad Heb. 
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che noi conosciamo agiscono in lai per mezzo d’ i- 
stromenti più perfetti , ai quali queste facoltà sono 
inerenti. La Dottrina frenologica dunque coll’ am- 
mettere indispensabili le condizioni materiali per 
l' esercizio delle facoltà dell* anima non può essere 
accusata di materialismo. 

2. La Dottrina frenologica viene accusata pel 
lato della libertà morale , che secondo gli opposi- 
tori , va ad essere distrutta. Le nostre azioni se- 
condo essi , divengono necessarie , ed i malfattori 
di ogni genere han guadagnato la causa , quando 
nel cervello si ammette la pluralità degli organi 
delle forze morali ed intellettuali , le disposizioni 
innate e simili. 

Una sì fatta accusa deriva dalla falsa idea che 
si han formato della causa del male morale , della 
propensione al male , poiché si confondono 1’ indi- 
nazione, le tendenze, i desideri risultanti da organi 
particolari col volere o la volontà , risultanti dalla 
comparazione di molte sensazioni , e di molte idee, 
come dell’ influenza delle forze morali ed intellettua- 
li superiori, sulle istigazioni delle suddette tendenze 
e delle facoltà inferiori. Questa Dottrina che am- 
mette differenti organi per le differenti qualità e 
facoltà , spiega facilmente come un organo può in- 
citare ad alcune azioni , mentre altri producono 
movimenti ed idee assolutamente contrarie : spiega 
come T uomo agitato da malvage propensioni , può, 
sia in lui stesso , ponendo facoltà più nobili in con- 
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Iraddiziode , sìa al di fuori col potere delle cose 
esteriori , trovare motivi opposti capaci a reprimer- 
le , ed anche vincerle del tutto. La Dottrina fre - 
nologica ammettendo tali cose non distrugge la li- 
bertà morale , che anzi maggiormente colla scover- 
ta della pluralità degli organi , la dimostra e la 
comprova : non nel senso amplissimo degli opposi- 
tori , d* illimitata ed assoluta , che sarebbe in con- 
traddizione con un essere creato e dipendente , sì 
bene in quello che trovasi di accordo colle leggi 
generali della natura , e colla natura dell’ uomo. 

Gali., riconosce alla pluralità degli organi appun- 
to essere dovuto il prezioso dono della libertà mo- 
rale dell’ uomo. Poiché , egli dice , se fosse unico 
l’organo del cervello, non vi sarebbe alcuna ragio- 
ne perchè l’ individuo non dovesse seguire la pro- 
pensione posta in movimento , o l’ idea risvegliata 
da quest’ azione. Bene e sapientemente l’ Autore Su- 
premo architettò il cervello di molti e svariati or- 
gani forniti di tante corrispondenti facoltà diverse , 
acciò dalle tendenze e dalle idee eh’ essi risveglai- 
no , dalle facoltà che pongono in attività , si pos- 
sano anche mercè l’ influenza delle cose esterne , 
contrabbilanciare le malvage inclinazioni , e com- 
battere con nobili motivi le più viziose suggestioni. 
Questo meraviglioso ordinamento fa si che le umane 
azioni possano avere moralità ed imputabilità , e 
quindi merito c demerito morale. 

Le propensioni , i desideri , le passioni , ec. so- 
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no in origine il risullamento dell’azione di forze fon- 
damentali isolale ; la volontà per contrario è il ri- 
sultamento dell’ azione simultanea delle forze intellet- 
tuali superiori : in guisa che suppone 1’ attenzione , 
la riflessione , la comparazione ed il giudizio. 
Quindi 1' azione degli organi e le facoltà loro poste 
in attività possono venir considerale, per facile mo- 
do d’ intendere , come tante proposte in un’ assem- 
blea , ove le nobili facoltà han seggio (1). In es- 
sa si esamina , si giudica e si delibera secondo i 
moliti , elementi di appoggio della decisione e ri- 
soluzione deliberativa di detta assemblea intellet- 
tuale. 

Con siffatto modo di vedere riesce facile dar ra- 
gione del come l’ uomo può avere inclinazioni e de- 
sideri differenti ed opposti alla sua volontà, e come 
la sua ragione è spesso in contraddizione con i suoi 
desideri. Allorché in un giovane i sensi esterni sono 
eccitati dalla vista di vaga fanciulla , con alcune 
parti del corpo più atte ad eccitare la libidine po- 
ste a nudo , e questa mostrasi tanto accessibile, che 
gli prodiga spontaneamente delle carezze ; 1’ organo 
dell’ amore fìsico entra in una specie di turgidezza 
vitale o di sopra-innervazione , in guisa tale che 


(1) Vedi il nostro Esame detto stato morale ed imputabile dei 
folli monomaniaci , cc. pag. 30 Napoli, 1833. 
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1’ uomo si sente fortemente provocato ad ubbidire a 
quei movimento , a quell' atto al quale la libidinosa 
propensione lo invita. Ma non vi si abbandona , 
poiché nobili facoltà gli appresentano molivi abba- 
stanza forti da distornelo. Così egli sa per mezzo 
delle intellettuali facoltà che una brutta azione lo 
disonora , dandosi in preda alla voluttà, s’invilisce 
fino a’ bruti , distrugge in seno dei piaceri il fonte 
della vita, tradisce gli obblighi di marito e di pa- 
dre , conculca i precetti di una religione santa , 
per la quale la felicità della vita presente è arra 
sicura di una felicità avvenire. L’ uomo perciò così 
munito in dentro ed in fuori di moltiplici motivi , 
e perchè dotato della facoltà di paragonarli , di 
bilanciarli , di ponderarli e di essere determinato , 
ovvero determinare se stesso ; può decidersi ed agire 
tal ora anche in contraddizione colle sue più impe- 
riose inclinazioni , per cui è moralmente libero. 

Or tutti i molivi delle nostre azioni sono attinti 
o dal nostro proprio fondo in una felice disposizio- 
ne organica , o dalle esterne circostanze. Più le 
nostre facoltà interne saranno ristrette , meno esse 
ci forniranno i mezzi di fare il bene , o di evitare 
il male ; più le facoltà ed i sentimenti nobili e di 
religione predomineranno sulle naturali inclinazioni, 
più questi saranno contrabbilanciati allorché la loro 
tendenza diviene pregiudizievole. L’ uomo di grande 
ingegno ha più libertà dell’ uomo d’ ingegno me- 
diocre , più le facoltà discendono verso l'idiotismo, 
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più la libertà morale va decrescendo; per Io che il 
grado della libertà morale , del merito e della col- 
pabilità è diverso nei differenti individui , secondo 
che la loro organizzazione cerebrale è anche diver- 
sa. In rapporto alla seconda sorgente possiam dire 
che colui che ha meno bisogno è meno tentato di 
colui che marcisce nella miseria. L' uomo istituito 
e formato dalla educazione , dalla morale , dalla 
religione , dalla conoscenza delle leggi e dei do- 
veri sociali , avrà infinitamente più motivi in suo 
potere di colui che è stato abbandonato all’ igno- 
ranza ed alla più bassa e rozza brutalità. 

Non perchè un organo nel cervello di un uomo 
è bene sviluppato , si deve dire con sicurezza che 
in questo la disposizione della facoltà ad esso orga- 
no appartenente è più forte delle disposizioni delle 
altre sue qualità. Nel soggetto si han potuto veri- 
ficare tali e tante circostanze da non permettergli 
in verun conto di abbandonarsi all’ ispirazione e 
suggestione di questa disposizione principale. La 
nascita , il grado , 1’ educazione , le leggi, gli usi, 
la religione, 1* esempio e simili, gli avranno vietato di 
secondare la impulsione di quello , mentre ne avrà 
posto in movimento degli altri differenti ed anche 
opposti. Ecco dunque come colle stesse idee, e con i 
medesimi principi del celebre Gall , fondatore della 
Dottrina in esame , chiaro apparisce che la libertà 
morale col suo sistema non viene affatto distrutta, 
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ma confermala nel giusto suo valore , e secondo le 
leggi della natura umana. 

3. Si accusa la Dottrina frenologica di fatali s- 
mo. L’ ammettere innate le facoltà dell’anima e del* 
lo spirito, e la loro dipendenza dall’ organizzazione, 
conduce a riconoscere sempre una necessità di ri- 
sultamene , e da ciò ne segue che le azioni non 
sono nè punibili , nè meritorie, e la speranza della 
futura ricompensa svanisce. Questo è quel fatalismo 
di cui gli oppositori incolpano la fisiologia del cer- 
vella , e la Dottrina delle funzioni della più nobi- 
le organizzazione della terra. 

Per rispondere alla terribile accusa , cioè , che 
la Dottrina fienologica possa condurre al fatalis- 
mo , facciamo riflettere che gli organi del cervello 
con le particolari tendenze, facoltà ec. quando nella 
loro azione destano propensioni e desideri , la vo- 
lontà non vi concorre ciecamente , ma sì vero in 
seguito di quell’ esame , mercè quelle influenze di 
facoltà superiori, di molici psicologici e razionali, 
e di quelle influenze esteriori che prendon parte a 
determinarla ; nè vi si determina , se prima i mo- 
tivi non vengono pesati , paragonati e giudicati. 
Tali cose si eseguono mercè una specie di processo 
ajfettivo-razionale , il quale nei risul (amenti non si 
mostra sempre concorde con quello che le facoltà 
inferiori ed affettive han mostralo di appetire ; giac- 
ché (al ora possono risultare alti tanto differenti ed 
opposti , per quanto piò di motivi razionali hanno 
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avuto parlo nell* esame ; quindi le azioni con co- 
scienza che 1’ uomo esegue , secóndo la mente dei 
Frenologi , dipendono dalla plnralità delle tendenze, 
dei desideri e delle facoltà affettive , e di più dalla 
intelligenza o facolta di conoscere i i notivi , e di 
scegliere tra essi , non esclusa la influenza che 
esercita la volontà sugl’ istromenti e stato in cui 
questi si ritrovano. L* uomo dunque può ricevere 
dalla educazione , dalla morale , dalle leggi , dalla 
religione, ec. tanti 'inolivi da raltenere le tendenze, 
le inclinazioni e le spinte anche più crudeli ed immo- 
rali: può eccitare, come abbiamo fatto osservare al- 
lorché abbiamo trattato della libertà morale , altri 
organi con facoltà opposte. In questo modo di vede- 
re non troviamo quella necessità di risultnmenti che 
taluni veggono in questa Dottrina , necessità che 
in vero riuscirebbe troppo pericolosa alla morale. 

4. Da questa Dottrina si hanno le prove di fatto 
e le più irrefragabili da dover credere in una in- 
telligenza indipendente , in Dio , in una religione , 
e quindi nel bisogno di un culto religioso. Per 
mezzo di questa si è giunto a fissare per fino l’or- 
gano dal quale emana la propensione ai sentimenti 
religio -i , ad un culto , ed allo stesso senso della 
teosofìa. 

Per poco che si dia un' occhiata alla storia delle 
antiche nazioni in proposito di culto , si vedrà 
chiaramente che 1’ uomo vi ha avuto costantemente 
una tendenza , un sentimento innato , e di ciò ne 
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fa evidente prova quel consentimento unanime ohe 
si osserva in tutti r popoli della terra. Per cui il 
gran Ssnbca. dichiarava : Nec e» Ila gens tisquam 
est (idee extra leges Morcsque posila , ut non 
eliguot Deos credat (1). 

Il bisogno di ammettere un Essere superiore, un 
primo Essere , è stato sentito sempre ed in ogni 
tempo da tutto il genere umano , onde può dirsi 
insito ed inerente alla natura dell' uomo ; quindi 
diceva l’ immortai (Iicekonk : In omnium animis 
Dei notionem impressit ipsa natura (2). L’ idea 
di Dio è un’ idea troppo sublime , ad essa 1’ uomo 
non vi si potrebbe sollevare , se l’ Autore del tutto 
nell' organizzarlo non gli avesse donato le disposi* 
zioni • la necessaria opportunità alle idee di si* 
mil latta ; se non gli avesse infuso quella specie 
d* istinto o di bisogno segreto alla venerazione , 
e ad un culto per la Divinità. Se per poco si pon 
mente alla stessa origine della idolatria , si vede 
che gli uomini sono stati sempre instigati e sospinti 
a riconoscere e adorare per una naturale propen* 
sione inerente alla loro natura uo Essere potente. 
Lo spirito amano anche in tutti i suoi errori , in 
tutte le sue stravaganze in fatto di culti , dimostra 
che ha sentito sempre un tanto bisogna. 


(1) Epist. 117. 

(2) Dt natura Ikerum. 
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' La Dottrina frenologica coll’ appoggio d' innu- 
merevoli fatti istorici e biografici di uomini che si 
sono posti alla testa di religioni e sette religiose , 
con i lumi che hanno somministrato le affezioni 
morbose , le alterazioni di struttura , le atrofie , i( 
difetto o vizio primogenio di sviluppo di determina* 
te parti del cervello, ha scoverto nell' enoefalo l'or- 
gano per mezzo del quale il Creatore si ha voluto 
svelare al genere umano ; ossia quella parte da cui 
emana la venerazione , il culto , la religione e 
la stessa teosofia (1). Da ultimo la Frenologia ha 
fatto vedere fino a qual punto lo sviluppo maggiore 
e l'energica influenza di detto organo è capace di 
eccitare le idee teosofiche , ed i sentimenti religiosi 
a tanto , che se bene diretti , possono gl’ individui 
divenire campioni ed apostoli di una religione ; e 
se mal diretti possono formare fanatici e superstizio- 
si : e per 1’ opposto , quando vi sia difetto pimi* 


(t) L’ esterna apparenza dell’ organo del sentimento delTesi- 
slenza dì Dio , e dell’ inclinazione ad un culto religioso cor- 
rispondo a quella parte del cranio ore più considerevolmente 
si curva la parte posteriore media della meta superiore delia 
fronte , ovvero a quella che ritrovasi fra V orlo anteriore della 
fronte ed il principio della sutura sagittale. Quest’ organo d 
situato in mezzo , da una parte 1’organo della benevolenza , 
e dall’ altro quello della fermezza. Secondo la topografia della 
testa stabilita da Spurzukxm nel 1833 > corrisponde al num, 
14 , che esso denomina Organo detta venerazione, 
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geoio di conformazione e sviluppo , come pure con* 
dizione morbosa , vizio acquisito ed accidentale nella 
struttura dell’ organo di cui è parola , si ravviserà 
fino a qual segno 1' uomo può rendersi incapace e 
sfornito di ogni suscettività a sì nobili idee e scn- 
timeoti. - 

Osserva con molta saggezza il fondatore di questa 
Dottrina , che se Iddio avea risoluto di rivelare al- 
l' uomo una religione particolare , bisognava che 
costui ne avesse avuta la suscettività a riceverla e 
comprenderla mediante una disposizione naturale. Io 
effetto , se fate tutti gli sforzi , usate tutti i mezzi 
Immaginabili per far acquistare ad un idiota l' idea 
di Dio e della Religione , vi acoaderà quello stesso, 
se voleste fare di un animale qualunque un archi* 
tetto od un poeta ; e ciò perchè sì nell’ uno , come, 
nell’ altro mancano le disposizioni naturali, o secondo 
Gall la réceptivité. Inoltre il germe delle sublimi 
lezioni della rivelazione sarebbe caduto su di un ter- 
reno pietroso e sterile , se 1’ uomo non fosse Btato 
fatto suscettivo di fecondarlo , mercè le disposizioni 
donategli dal Creatore. La rivelazione ha guidato i 
suoi passi nel cammino ove la sua naturale propen- 
sione all’ idolatria 1' avrebbe fatto smarrire nelle te- 
nebre : essa ha depurato e (issato l’ idea che far 
si deve di Dio e dei doveri verso di lui. 

Ecco dunque come la Dottrina frenologica si 
trova sotto tutti gli aspetti in accordo , cd in ar- 
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atonia colla Morale e colla Religione , e finanche 
colla slessa Rivelazione : ecco ancora come la na- 
turale propensione dell* uomo per le idee religiose , 
non solo che non è in opposizione colla Religione 
rivelata j ma la rivelazione , che è il più forte , 
sarebbe stata assolutamente impossibile se la specie 
umana non fosse stata preparata mercè la sua or- 
ganizzazione. Che se anche poi si volesse estendere 
)»n oltre questa bisogna , non avrei alcuna difficoltà 
di dire che per fino il dono preziosissimo della Di- 
vina grazia sarebbe stalo di veruna necessità per 
I* nomo , se nell’ organismo di esso non vi fossero 
state quelle propensioni o suggestioni al nude deri- 
vanti dall’ azione di alcuni determinati organi del 
cervello. 
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PARTE SECONDA 

DELL! INFLUENZA CHE ESERCITA LA DOTTRINA FRENO* 
LOGICA SUL PERFEZIONAMENTO E PROGRESSO DELLE 
COGNIZIONI UMANE. 

L’argomento che imprendiamo a trattare, o Signori, 
nel presente discorso, è sublime e non mai da altri trai* 
tato, ed è tale da spaventare qualunque più forte in- 
gegno; quindi se non potremo riuscire pienamente al* 
l’impegno propostoci, saremo paghi abastanza della 
gloria di essere stati dei primi in Italia a destare 
nelle menti più elevale il desiderio , ed in alcune 
(orse anche un ardente entusiasmo per lo studio di 
queste interessanti ed utili ricerche. 

La filosofia del decimonono secolo aspira a poter 
abbracciare un giorno nella sua sfera tutte le verità 
giovevoli all’ umanità , e farle passare dalla teoria 
alla pratica , dall’ astrazione alla realità. 

Allorché rivolgiamo il pensiero alle cose che dobbia- 
mo trattare, la moltiplicilà delle idee che interessano 
il nostro spirito , la vastità dell’argomento , che me- 
riterebbe essere trattato con tanta estensione , da 
entrare fino nei suoi dettagli , ci farebbe infievolire 
il coraggio nell' ardua impresa , se 1’ utilità del 
soggetto ed il desiderio di giovare 1’ umanità non 
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ci rincorasse, e se non i scorgessimo in lontananza, 
come in nna chiara nube, qualche cosa d’ imponente, 
di grandioso , di sublime , che lo studio in esame 
dere far sentire alle future generazioni : il che desta 
in noi fin anche T ardire di esporvi , o Signori , 
!* influenza ed il valore di questa novella filosofia 
illuminata sui perfezionamento e progresso delle 
Scienze. Ed è perciò che , come in un quadro si- 
nottico, per ora vi presenteremo rapidamente quanto 
la Dottrina in esame influisca sulle differenti e sva- 
riate cognizioni umane. Persuasi che questo subbielto 
gravissimo e sommamente importante per ogni sua 
parte , per ingegni più acuti ed elevati può riuscire 
una fonte prodigiosa di utili verità e d’ interessanti 
applicazioni a tutte le Scienze , Lettere ed Arti. 

Or la prima che si fa d’ avanti, si è la Medicina. 
Questa dalle importantissime scoverle sulla struttura 
e facoltà di ciascun organo del cervello , sul per- 
turbamento di quella per patologica condizione della 
sua materiale sostanza , giungerà un giorno a sco- 
rire le vere cause , ed a fissare la vera sede di 
moltiplici morbi di questa misteriosa viscera , dubbie 
• sconosciute fin ora ; ed in particolare maniera la 
sede della condizione patologica , e la patogenia 
delle differenti specie di follie , e più di tutte quelle 
delle monomanie. 

Indi la Medicina-legale , e massime quella parte 
ebe Psicologia-medico-foreme si addimanda , riceve 
non poca luce dalle nozioni freno'ogiche , onde i 
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giudizi dei medici e dei sacerdoti della giustizia , 
in rapporto allo stato morale ed intellettuale di un 
individuo , riuscir possano più conformi alla verità. 

A queste succede la Legislazione criminale , la 
quale risente in guisa dell’influsso della frenologia , 
che il Legislatore alior quando avrà ponderato quella 
gran verità, vale a dire che le azioni degli uomini 
sono determinate da doppio motivo, da un lato cioè 
per la loro organizzazione , e dall' altro per l’ in* 
iluenza delle cause esteriori su di questa organizza* 
zione ; potrà essere alla portata di por mente a pre- 
sentare agli uomini colle sue leggi i più potenti mo- 
tivi esterni , tanto per reprimere le loro criminose 
propensioni , quanto per favorire 1’ esercizio e 1* at- 
tività delle inclinazioni oneste e virtuose : e con una 
conoscenza perfetta dei mobili delle azioni , la Giu- 
risprudenza criminale si arricchirà di preziosi ma- 
teriali ; e mercè la novella Scienza potrà aspirare 
un giorno di veder aperti gii arcani della eterna 
ragione onde por mano ad una felicissima riforma. 

Segue di poi la Educazione , la quale illuminata 
e diretta dalle nozioni frenologiche , fornirà l’ occa- 
sione ai talenti naturali di svilupparsi più facilmente 
con una istruzione più loro adattata : insegnerà 
agl’ istitutori a saper reprimere severamente le mal- 
vage propensioni al loro primo manifestarsi : a trarre 
il miglior partito dalle disposizioni degl’ individui. ; 
da ultimo ,farà presagire le disposizioni e le facoltà 
della mente e dell’ animo al miglioramento , gui- 
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dando e dirigendo i giovanetti al maggior bene , 
senza mettere in contrasto , o soffogare per imperì- 
zia le buone propensioni. 

Si presenta la ideologia , la quale coll' aiuto del- 
l’ organologia potrà rimontare alla origine naturale 
delle nostre idee , e quindi delle nostre cognizioni : 
1' ideologo acquisterà una conoscenza chiara e posi- 
tiva delle facoltà affettive , delle propensioni e sen- 
timenti , delle facoltà intellettuali , ec. , e del loro 
modo di agire , e loro rispettive leggi (1). 


(1) Per mezzo delle cognizioni che fornisco la Dottrina fre- 
nologica c massimamente con quelle modifiche ed aggiunte 
che noi anderemo ad esporre nella seconda Memoria , sarà 
sperabile poter fissare un giorno i giusti limiti tra le operazioni 
che sono il risultamento della organizzazione del cervello, delle 
influenze degli organi , visceri e centri nervosi dell’ intero 
nostro corpo , e quelle che sono il prodotto dell’ azione della 
sostanza spirituale ed immortale clic in questo viscere ha sede; 
e nel medesimo tempo di poter conoscere fin dove colie co- 
gnizioni anatomiche , fisiologiche , ed anche patologiche , si 
potrà giungere a spiegare le maravigliose operazioni del pen- 
siero , ove è necessario che il Fitotofo naturalista confessi 
la sua impotenza a dare spiegazioni di tutto , e quindi si ar- 
resti dove non può Spinger oltre le spiegazioni col fisico sol- 
tanto, e quindi riconosca la necessità di dover penetrare nel 
campo della coscienza , per ammirarne quivi i fenomeni della 
ragion pura. 
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Si vede k» Filosofìa morale che per mezzo dei 
lumi e delle interessanti cognizioni della Scienza 
frenologica, potrà ben conoscere, e dare il giusto 
valore alla forza ed efficacia dei motivi interni so- 
prattutto , allorché trattasi di conoscere 1’ andamen- 
to della volontà , allorché dcvcsi stabilire il grado 
di moralità ed imputabilità di un’ azione : potrà 
vedere poste a giorno le vere cagioni dei nostri 
vizi e delle nostre virtù , onde poi stabilire i pre- 
cetti di morale , e le regole di condotta più con- 
cordi colle leggi generali della natura, .e colla na- 
tura dell’ uomo. 

Si vede la stessa storia ricevere tanta luce dalle 
cognizioni frenologiche , da iscovrire i più occulti 
nascondigli del cuore umano , da far conoscere le 
cause più oscure di alcuni inesplicabili avvenimenti- 
Queste nuove verità appalesate agli occhi dello sto- 
rico , faranno sì che dalle propensioni e dalle fa- 
coltà dominanti nei personaggi che han fatto la 
gran figura nella società , saprà stimare qual sia 
il Valore reale e la veridicità delle loro azioni , e 
faranno valutarne il vero merito ; contribuiranno- a 
far cangiare aspetto alla storia , e stabiliranno i 
sodi fondamenti ed i principi veri di una logica 
della stessa. 

Dalle cognizioni positive ehe fornisce la Dottri- 
na in disamina intorno la natura umana, 1’ oratore 
troverà la sorgente di una eloquenza maschia e so- 
lida , che cercherebbe invano nei precetti della rei • 
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lorica. Il Poeta , X Autore drammatico , il Roman- 
ziere , anch’ essi potranno da sì fatte conoscenze 
attignere idee e precetti utili alla loro arte. Final* 
mente i Commedianti , i Pittori , gli Scultori , ec. 
se arriveranno a convincersi che F espressione delle 
nostre affezioni e dei nostri sentimenti ha origine 
dal nostro organismo ; e che questa espressione à 
sottoposta a leggi determinate dalla natura , e che 
essa non può essere un arte d' invenzione , nè di 
convenzione ; saranno più veritieri in ciò che essi 
esprimono , e quell’ effetto che si propongono di 
imprimere mediante la loro arte sull' animo degli 
spettatori , sarà certamente immancabile. 

Per la Dottrina frenologica , da ultimo, si cono* 
scerà il vigore della mente e F indole delle nazio- 
ni , e quindi si avranno schiarimenti e regole per 
la Scienza della politica. Tale conoscenza potrà 
servire a coloro che hanno il reggimento dei popoli 
per stabilire con fondamento e verità le norme cd 
i precetti onde ben regolarli , e guidarli al loco 
vero ben essere , e di non trovarsi mai in opposi- 
zione con l’interesse di quelli che li governano (1). 


(1) L’Italia ha dominato le nazioni per molti secoli con 
ima felicità sorprendente , e ciò secondo i principi della Dot- 
trina frenologica , non ha potuto altrimenti avvenire , che 
col porre in una permanente attività alcuni organi particolari 
del cervello. Nel primo periodo , all’ epoca della grandezza 
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Collo studio della organologia , con quello della 
struttura della lesta si conoscerà la causa materiale 


roa&Oa , vi furono i sentimenti di dominazione e di oorag- 
gio , e con ciò lo. spirito di conquista- In quel tempo In Coe- 
sa e la violenza furono ridotti in principi , ed in rtgoie di 
arte. Nel secondo periodo s’ impadronisce immediatamente del 
sentimento religioso , innato nell’ uomo , lo pone in attiviti 
colla più profonda intelligenza , lo riduce parimenti in princi- 
pi in regole , e con tale meszo si rende tributarie e «Venate 
senza la forza delle armi , le nazioni più petenti della terra. 

L’ uomo io Italia nasce colle disposizioni più favorevoli 
all* alta intelligenza : e se un giorno gl' Italiani s’ impadroni- 
ranno di un nuovo sentimento , egualmente inerente ed inna- 
to alt’ umana natura , risultante dall’ organo del gitalo , che 
è la giustizia nel più largo significato, siam sicuri che quella 
febbre morale e politica che agita da otto lustri l’Europa , o 
per meglio dire , la specie umana intiera , appunto per il 
bisogno che ba ciascuno dì vedersi fatto giustizia , potrà fa- 
cilmente esser gnarita , e spenta per fino nelle radicali sue 
cagioni : potrà godere con tranquillità e pace i privilegi e Io 
distinzioni conferite agli uomini di merito , potrà vedere gli 
arbitri! e le prepotenze distrutte ec., ed il sentimento di giu • 
tlizia ridotto a principi , a regole di arte. 

, L’ uomo che nasce sul suolo italiano porta , fin da die vie- 
ne in luce, una organizzazione cerebrale delle più felici. 
Gall nelle sue pubbliche lezioni parlando delle forme delle 
teste nazionali , per rapporto alle loro facoltà intellettuali , 
faceva il più grande elogio della organizzazione Italiana , 
collocandole in un posto supcriore io paragone delle altre. 
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del carattere proprio di un popolo : si darà ragio- 
ne deir inferiorità delle facoltà intellettuali del Negro 
in paragone dell’ Europeo , per quella picciolezza 
della testa , e per la massa cerebrale meno consi- 
derevole in quello che in questo ; si spiegherà per- 
chè gl’ Inglesi ed i Francesi hanno meno disposi- 
zioni per la musica che gl' Italiani ed i Tede- 
schi ; perchè in fine , generalmente parlando , gl’ 
Inglesi e gli Allemanni sono meglio disposti a 
ricercare il legame tra le cause e gli effetti , men- 
tre i Francesi comunemente si attengono ai fatti 
individuali , e fan poco conto delle astrazioni e 
delle generalizzazioni. 
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MEMORIA SECONDA 

ESAME DI ALCUNI PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA DOT- 
TRINA ORCANOLOGICA DEL CELEBRE GaLL , CON 
OSSERVAZIONI E MODIFICHE INTERESSANTI DEL DOTT. 

Luigi Ferrarese. 


Si antcm de Tentale scandalosi sumitur, 
utilius permiUatur nasci span atuin 
quam veritas relinquatur. 

Il Poni. S. Glucosio. 


Che il cervello sia V organo Re , ore risiede la 
coscienza dell’essere, l 'io, la intelligenza , che sia 
l’ istromento del pensiero , e la sede del supremo 
consiglio delle nostre facoltà affettive e psicologi- 
che , crediamo che nell’ attuale stato di lumi, non ci 
sia chi osi dubitarne. La Dottrina organologica 
di Gall , o frenologica di Sfurzheim mira a fis- 
sare 1' uso particolare delle parti di quest’ organo , 
o in altri termini a far conoscere gli organi ai 
quali si riportano e si riferiscono le differenti fa- 
coltà , o almeno che sono gli eccitatori di que- 
ste , tanto cioè delle facoltà affettive, quanto delle 
intellettuali e morali , facendone conoscere la loro 
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particolare sede ec. ; restringendo però tutte le loro 
investigazioni , tutte le speculazioni e riflessioni nel 
salo perimetro di questo viscere , senza tener con* 
lo delle infinite influenze e relazioni degli altri 
organi visceri e centri nervosi delle parti interne 
del nostro corpo , anche le più lontane , sull’ eser* 
cizio e sviluppamelo delle facoltà intellettuali e 
morali . 

Nella nostra Memoria intorno alt origine dell i- 
s tifilo , trattando degli atti di questo , e del modo 
come si comportano allorché dagli organi interni 
si emanano e si riportano al centro ove risiede la 
intelligenza, affinchè l ’ io ne abbia la partecipazione, 
e gli atti del pensiero ne ricevano nna influenza ; ci 
siamo espressi in questi termini : » Qui noi conside* 
» riamo gli atti dell’ istinto degli organi come tanti 
a raggi, ovvero tanti fasci di raggi formati a guisa di 
a coni, per quanti sono gli organi dell' animale eco* 
a mia , la base dei quali trovasi nell' organismo di 
a essi , e la cima nel punto di aniooe dei medesi* 
a mi , ove si riuniscono i bisogni , gl’ istinti de- 
s gli organi istessi. Or le estremità di detti coni 
a coll’andare a metter capo nel punto ove Yiopen- 
a sante risiede , in quel centro ove I’ intelligenza 
a esercita le sue funzioni ; ciascuno di essi secon- 
a do il grado maggiore o minore di attività e 
a predominio , apporta le influenze nell’ ordine delle 
» idee , nello sviluppo ed attività degli atti del 
» pensiero , ed in particolar modo delle volizio- 
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ni, ec. (1) ». Questo modo di vedere fa compren* 
dere come influiscono gli organi , i visceri interni, 
ed i centri nervosi sul cervello , organo del pen- 
siero e sede dell' anima , nelle ammirabili sue ope- 
razioni : spiega la cagione di alcuni bisogni quasi 
che irresistibili , derivanti dallo stalo di alcuni or- 
gani , di alcuni visceri interni , ec. : spiega la cor- 
rispondenza che regna fra questi e gli organi cere- 
brali , in guisa che , secondo noi , ciascuno di quelli 
mentiene un rapporto con ciascuno di questi. Così 
per esempio gli organi genitali serbano strettissimo 
rapporto col lobo medio del cervelletto , ec. , ed 
ognuno di quelli può divenire eccitatore di alcune 
specifiche propensionio facoltà affettive di alcune 
particolari serie d’ idee , incitare più o meno la vo- 
lizione , rafforzare i motivi , e dare da ultimo, la 
tinta ed il carattere alle funzioni affettive ed intel- 
lettuali. Siffatte cose non vengono poste a calcolo 
nel sistema di Gali.. Questo grand’ uomo ha isolato 
troppo il cervello dalle altre parti dell’organismo. Il 
suo sistema, secondo si esprime l’erudito Reveillé- 
Parisk , è del tutto circoscritto nel suo Museum 
cefoloscopico (2). In effetto egli non tien conto del 

(1) Ricerche intorno all' origine dell’ istinto , ec. pog. SO 
Napoli , 1834. 

(2) Physiologie, et Hygiéne des hommes livrèa aui travati! de 
l’esprit. tom. I., pag. 1S7. Paris, 1834. (Opera molto ricca 
di erudizione ). 
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sistema nervoso ganglionare , vale a dire , delle 
iulluenze dei visceri , terminanti sul cervello ; io 
line trasanda il consenso organico , ec. 

Questa corrispondenza è stata dimostrata soprat- 
tutto per mezzo di fatti patologici. Coloro che hanno 
profondamente studiato i disturbi e le affezioni degli 
organi , le influenze che gli uni esercitano sugli 
altri , ed in particolar maniera sull’ organo del pen- 
siero , tanto nello stato fisiologico , quanto patolo- 
gico , conoscono abastanza il valore ed il potere che 
ha lo stato dei medesimi nel modificare e far va- 
riare la intelligenza. In guisa che il filosofo ricco 
delle cognizioni che fornisce la Dottrina frenologica 
colle belle scoverte intorno agli organi cerebrali , 
istruito delle influenze che i differenti stati e con- 
dizioni dell’ apparecchio nervoso , ed in particolare 
modo il ganglionare , di quelle degli organi e vi- 
sceri che sotto la dipendenza degli apparecchi sud- 
detti, non diciamo che un giorno potrà sorprendere 
i lavori misteriosi ed incomprensibili del pensiero , 
conoscere in che consiste il movimento generatore 
dell’ idea , come da un fondo materiale cosi poco 
consistente si slancia il pensiero con le sue forme 
diverse e suoi vivi splendori : il punto di conver- 
genza di tutte le percezioni, o la sede dell'io, ec. , 
ma potrà giungere almeno a conoscere e spiegare 
più plausibilmente il valore del fisico nello sviluppa- 
mento delle facoltà affettive , istinto , intelligenza , 
•c. , a dare il vero e reale valore ai motivi delle 
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nostre azioni , e quindi fissare su di nonne meno 
dubbie e meno vacillanti i gradi di moralità delle 
azioni degli uomini. 

Posto ciò , i lumi , le cognizioni che il sistema 
di Gall forniscono , quando vengono associati con 
quelle che somministrano le influenze degli organi , 
i visceri interni , centri nervosi , ec. , il loro stato 
psicologico , e le differenti condizioni organiche 
e rispettive loro funzioni , spargono il maggior lu- 
me intorno alle più difficili operazioni del pensie- 
ro , tanto in linea psicologica , quanto in linea 
morale. 

Inoltre sono d’ aggiungersi alle esposte influenze 
derivanti dallo stato e condizioni degli organi , • 
visceri interdi , centri nervosi , alcune importan- 
ti condizioni valevolissime ad influire od estendere 
ed accrescere le disposizioni per le facoltà affetti- 
ve , intellettuali e morali , per aumentare la capa- 
cità o la suscettività per lo sviluppo dei talenti , 
ovvero per diminuirla ed alterarne 1’ ordine e la 
naturale armonia. Tali sono il volume , la consi- 
stenza , la conformazione , tutte le varietà di strut- 
tura , ma più di tutte il numero delle circonvolu- 
zioni , 1’ ampiezza della loro superficie (1). 


(1) Curie* morto noi 13 Maggio del 1832, di 63 anni . 
•rea una testa elio al solo aspetto di essa indicara la «asta 
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In ciascun organo del cervello fa mestieri ricono- 
scer» , olire della facoltà spcciGca nel senso dei 


capacità del cervello che conteneva. Dall' esame anatomico che 
ne fu fatto si osservò uno sviluppo estraordinario in questa 
nobile viscera : il suo peso fu trovato di 3 lib. 10 once, e 
6 grossi e mezzo. Si osservò ancora che a si enorme peso 
era degno di ammirazione lo sviluppo prodigioso dei lobi an- 
teriori di quest’organo, ed il numero grandissimo di pieghe 
e di circonvoluzioni nella cerebrale superficie. La necroscopia 
del cervello di questo celebre naturalista ha dimostrato nel 
più chiaro ed evidente aspetto il gran rapporto tra 1’ orga- 
nizzazione e l ’ intelligenza , e quanto importa una felice di- 
sposizione ed un grande sviluppo nelle parti cerebrali. 

Magendie ha fatto osservare che nel cervello di uno dei 
più illustri dotti della Francia ( De le Place ) i lobi del 
cervello erano quasi semi sferici ; mentre per lo contrario nel 
maggior numero degli idioti il diametro antero-posteriore di 
questi lobi é doppio almeno dell’altezza (*). 

Madama di Staìl morta nel 1817 , di 51 anno. Allorché 
si esaminò il cervello di questa donna estraordinaria , fu og- 
getto di meraviglia in tutti gli spettatori, l’enorme quantità 
di materia cerebrale che si conteueva nel cranio , mentre le 
pareti di questo erano molto sottili. 

Byron morto nel 1824 di 36 anni. Secondo costa dal pro- 
cesso verbale della sua autopsia cadaverica , si vide che 
questo gran poeta avea ricevuto dalla natura la più felice 
conformazione della tosta. Poca spessezza delle ossa che com- 


(•) Phytiol. toni. 1. pag. 228. 


Digitized by Google 



37 

frenologi , alcuni particolari caratteri , per cui in 
ciascuno individuo la medesima facoltà può offrire 
alcune differenze , ed alcuni caratteri distinti , per 
effetto di quel particolare temperamento dominante 
nell’ individuo istesso , di quella disposizione dell’or- 
gano , per quelle corrispondenze che questo man- 
tiene colle parti interne , con i visceri , centri ner- 
vosi , esercizio più o meno regolare delle loro fun- 
zioni , e soprattutto collo stato d’ irritabilità più o 
meno grande della fibra nervosa , da ultimo per le 


pongono il cranio , ed un encefalo voluminosissimo , erano 
le cose più degne di attenzione. 

Voltaire morto nel 1778 dell’età di 84 anni presentò 
nell’ autopsia della testa un cranio in apparenza picciolo , il 
quale aperto da Pipelet , membro dell'Accademia di Chirur- 
gia , alla presenza del medico Rose de l’ Epitnat , che rese 
conto alla Facoltà di Medicina di quello che si era rinvenuto 
nella detta autopsia , due cose massimamente furono conside- 
rate degne di attenzione , cioè la poca spessezza delle parti 
ossee del cranio , malgrado l’ età avanzata del soggetto , e 
1’ enorme sviluppo del cervello. 

Nel 182g si fece vedere alia Società Anatomica di Parigi 
un cranio di un fanciullo , il quale presentava la mancanza 
assoluta e congenita dei lobi anteriori del cervello ; e nel 
loro posto si trovava una sierosità trasparente che riempiva 
la cavità dell'osso frontale. Egli mancava quasi del lutto de- 
gli atti intellettuali e morali (*). 

(') Revue medicale cahier de mai , 1830. pag. 232. 
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influenze c rapporti segreti dell’ organismo con gli 
oggetti esteriori ; onde per esempio nella ferocia , 
facoltà derivante da un organo particolare del cer- 
vello , si possono rilevare tante particolarità di- 
stinte e svariate , per quante particolari condizioni 
negl’ individui , e per quante moltiplici influenze , 
come sopra enunciate , ban potuto aver luogo. La 
ferocia di Tibebio , fu trista e fredda , quella di 
Caligola ardente, di Claudio imbecille, di Nebonk 
sfrenata e senza vergogna , e quella di Domiziano 
del tutto ippocrita. 

Il celebre Gall esamina nelle parti del cervello 

10 sviluppo maggiore o minore di quelle regioni , 
che organi appella , i quali sono tessuti ciascuno 
per la produzione di un ispeciale atto, di una spe- 
ciale facoltà , senza tener conto delle qualità della 
sostanza e della originale perfezione di essi. Nel- 
T esercizio delle facoltà di questi organi fa mestieri 
porre a calcolo la perfezione di struttura , e quindi 

11 grado d’ irritabilità e di particolare vibratilità 
delle fibre che li compongono. Condizioni queste 
che nella produzione dei fenomeni dell’ ideogenia 
hanno il più gran valore e la maggiore impor- 
tanza. 

Il potere delle influenze organiche sul cervello 
e funzioni di esso , varia secondo lo stato e con- 
dizione in cui trovasi il fondo di quelle parti da 
cui l’ azione emanasi ; e perciò le tendenze e le 
organiche impulsioni , risvegliano nell' organo del 
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pensiero effetti proporzionati e corrispondenti alla 
natura e condizione particolare degli organi e vi* 
sceri interni e centri nervosi , che ne furono i pro- 
vocatori. Laonde si può stabilire in generale , che 
ogni cangiamento delle organiche tendenze può far 
variare in un istante i rapporti intellettuali , può 
disturbarli , e talora anche ristabilire la loro ar- 
monia. 

Colui che profondamente studia le funzioni dei 
differenti organi interni tanto nello stato di sanità , 
nelle differenti epoche della vita , nel diverso loro 
sviluppo , e sotto le moltiplici e svariate circostanze 
di essa , quanto nello stato morboso in tutte le pa- 
logeniche forme in cui possono ridurli le cagioni 
morbose , ec. ; riconosce nelle azioni , nelle in- 
fluenze di detti Organi una parte non picciola che 
vi prendono , sia con rafforzare 1’ energìa di al- 
cune facoltà degli organi del cervello , sia con 
risvegliare quelle assopite , sia da ultimo , con ri- 
destare sensazioni che servono ad eccitare le ri- 
spettive facoltà degli organi medesimi, i quali con- 
servano un certo rapporto , ed una influenza con 
quegli organi e visceri interni , che sono sotto 
1 influenza dell’ apparato ganglionico , del nervo 
simpatico , o intercostale , triplancnico di Chaos- 
sier. 

Da ciascun viscere , dice il più profondo Me- 
dico-iìlosofo che vanti al presente l' Italia ( France- 
sco Poccinotti ) parte un’azione nervosa che i gan. 
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glii concentrano e convertono in sensazioni , le qua* 
li possono trapassare al cervello per mezzo del ner- 
vo intermedio , cioè del paio vago (1). 

Le relazioni di mutua influenza , che ciascun or- 
gano e viscere interno fuori dell’ encefalo esercita 
con ciascuno di quelli che trovansi nell' interno , 
sono così chiare ed evidenti , che non lasciano a 
dubitare : e talora nei casi di stato morboso ren- 
donsi così imponenti da dominare in alcuni casi , 
per così dire , l’ intero sistema intellettuale e mo- 
rale. 

E troppo noto ai medici pratici , diligenti nel- 
F osservare , il gran potere che esercitano le af- 
fezioni di alcuni organi determinati sull’ esercizio 
degli atti del pensiero , delle passioni , ec. Nella 
tisi , che sordamente logora e consuma la vita 
con 1’ organo suo principale ( il polmone ) , gl’ in- 
dividui sono quasi sempre in uno stato di dolce 
ebbrezza , per cui nutrono la più lusinghiera spe- 
ranza di guarigione ; ed è ben raro che il timore 
della morte funesti la loro immaginazione , anzi 
giorni ed ore avanti del morire concepiscono le più 
ridenti speranze , e si pascono dei più dolci pen- 
sieri sul futuro. Con queste soavi illusioni i miseri 
a grado a grado scendono nella tomba. Nelle ma- 
lattie delle grandi viscere dell’addomine , come il 


(1) Lezioni tulle malattie nervosa, pag. 68. Firenze, 1834. 
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fegato , la milza ; il pancreas , ec. , e massime se 
di tabe consuntiva , o di ostruzione vanno affetti , 
gl’ infermi si veggono dominati da idee tristi , da 
un abituale melanconia , e dalla più disgustante osti« 
nazione : nelle affezioni del cuore , al dir del ce- 
lebre Testa (1) , giungono per fino ad uscir di 
senno , e di frequente essere sospinti al suicidio , 
e secondo Areteo alcuni delirare e vaneggiare in 
guisa da sembrare che commercino cogl’ Iddi : nel- 
la malattie dei nervi si vede tal fiata in quelli che 
ne sono affetti tanto valore e forza di spirito , tan- 
to sviluppo ed esaltamento nell’ esercizio delle fa- 
coltà del loro intelletto , da far credere al volgo 
ignorante essere ispirati , ec. 

Tutti i Filosofi-naturalisti al presente ammettono 
che le sensazioni giungono a quel centro nervoso 
ove si elabora il pensiero , dagli organi sensorii 
esterni , e dalle differenti superficie di quelli che 
sono nell’ interno , per poi combinarsi in quel la- 
boratorio delle percezioni , in quella massa pensan- 
te , e fornisce il materiale per le funzioni dello in- 
telletto , e nel medesimo tempo destare in determi- 
nati organi dell’ encefalo le eccitazioni necessarie 
per Sviluppare le corrispondenti loro facoltà , le 
loro propensioni , ec. , e figurare anch’ essi in que- 
st organo sacro nelle maravigliose funzioni del pen- 
ti) Vedi Malattie del cuore voi. 2 , cap. *. 

6 


Digitized by Google 



42 

siero. Nelle operazioni dello intelletto ai possono no- 
tare due principali elementi , o due principali sor* 
genti di esse : 1’ una cioè derivante dalle esterne 
percezioni, e dalle sensazioni degli organi e visce- 
ri fuori del cervello , dai centri nervosi , ec. ; e 
1’ altra dalle facoltà dalle propensioni , ec. prove- 
nienti dagli organi cerebrali nel senso di Gali. , 
posti però in eccitazione dalle prime , senza esclu- 
dere quelle sensazioni che dipendono dalle combi- 
nazioni intellettuali , o dal prodotto delle stesse fun- 
zioni del pensiero , capaci anch* esse di agire come 
cagioni. 

Il predominio delle sensazioni che partono da cia- 
scuno degli enunciati organi cerebrali , e delle se- 
rie <f idee che ne derivano , decide della inclina- 
zione , del carattere morale , della passione , ec. ; 
e quando poi al detto predominio si aggiunge una 
certa tenacità , da non poter così volentieri essere 
ecclissate o cancellate , e quelle degli altri in vece 
oscura ed attutisce , nel soggetto si rileverà un ca- 
rattere ostinato , e se tropp’ oltre si giunge , una 
follìa monomaniaca vedrassi in iscena, e tanto più 
facilmente si realizzerà quest’ ultima , per quanto 
la eccitazione del medesimo viene sostenuta e rin- 
novata dalle impressioni degli organi e visceri fuo- 
ri del cervello in istato morboso con condizione ir- 
ritativa. 

Gall non ammette nell’ encefalo veruna parte cen- 
trale , cha tiene le altre sotto il suo dominio. Egli 
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Crede che ogni organo cerebrale sia successivamen- 
te quello che comanda 1’ azione degli altri , secon- 
do che esso è attualmente in maggiore stato di 
eccitazione. 

In ciò non siamo di accordo col Frenologo di 
Tiefenbrnn , poiché crediamo ben necessario per la 
spiegazione dei fenomeni del pensiero riconoscere 
in qualche parte del cervello un luogo di centraliz- 
zazione , un luogo ove riporre 1’ io , un luogo ove 
elaborare le sensazioni, unire le percezioni, un luo- 
go dove gli atti del pensiero possano sublimarsi 
e giungere fino alle più alle astrazioni , ed al più 
astratto e difficile trascendentalismo ; un luogo in 
fine , ove riporre il santuario destinato ai misteri 
dello intelletto , ed a quella specie di consiglio 
ajfettivopsicologico da noi immaginato per gli atti 
di volizione. 

Secondo noi gli organi del cervello nel senso del 
citato Frenologo , debbono trasmettere ad un cen- 
tro , ove un supremo consiglio deve aver seggio , 
le loro azioni , le loro propensioni , i loro istinti , 
le loro facoltà ec. con le corrispondenti sensazioni 
e serie d’ idee che risvegliano , acciò formar si pos- 
sa quella unità di coscienza , quella intelligenza 
assoluta dei gran Codehn , tanto necessaria per 
ispiegare i fenomeni della coscienza e dei suoi fat- 
ti. Senza di un centro nella sfera intellettuale , i 
fatti della volontà non potrebbero essere agli occhi 
della coscienza contrassegnati del carattere d' im- 
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potabilità e di personalità. Per comprendere , dir 
cera uno dei più grandi Fisiologi della Germania , 
C. F. Buhdach , l ’ origine e la genesi dell anima % 
è mestieri procedere dalla circonferenza , ed arre- 
starsi ad un centro (1). 

Intanto è da osservarsi che il predominio di at- 
tirila di un organo cerebrale , e quindi della fa- 
coltà di esso , per uno sviluppo maggiore o per 
sensazioni di altri organi e visceri , o centri ner- 
vosi anche lontani , può decidere del carattere del- 
l’intero andamento e procedere di tutto il sistema 
intellettuale. 

Or per questo luogo di convergenza , per questa 
sede dell’ io , della coscienza si mostrano gli auto- 
ri discordi fra loro. Così Ippocrate collocava 1’ ani- 
ma or nel cervello , ed or nel ventricolo sinistro 
del cuore , Akistotele nel cuore , Erofilo nei 
grandi ventricoli del cervello , Ausanti nel terzo 
ventricolo di esso , Helmont nello stomaco , Ekasi- 
strato nelle meningi , Piatone in tutto il corpo , 
Villis diede varie sedi alle facoltà dell’ anima, ri- 
ponendo l ’ immaginazione nel corpo calloso , e la 
memoria nella sostanza corticale , Cartesio la ri- 
pose nella glandola pineale , Varthon nella mi- 
dolla spinale , Deruncourt e Malacarne nel cer- 


(1) C. F. Bckdjlch vom Baue und Leben dcs Gchiros; 
Leipzig, 181 g. 
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vellello , Bonteeoe , Lancisi , e La-Peyronie nel 
corpo calloso , Vieussens nel centro ovale della so* 
stanza midollare , ec. ec. Ma fra le tante opinioni 
a noi sembra la più appoggiata alle osservazioni , 
e la piu propria a spiegare agevolmente i maravi- 
gliosi fenomeni del pensiero , e perciò la più veri- 
simile , esser quella che in questi ultimi tempi pose 
in campo il celebre Rolando , onore della nostra 
Italia , riguardando cioè il midollo allungato come 
il punto di riunione delle origini di tutti i nervi , 
e delle radici dei principali organi dell’ encefalo , e 
del rimanente del sistema nervoso. Opinione questa 
ritenuta anche dal Mec&el, il quale nel descrivere 
questa importantissima parte del cervello , cosi si 
esprime : c Si continua inferiormente colla estremi- 
tà superiore della midolla spinale , anteriormente 
col cervello , lateralmente e superiormente col cer- 
velletto , e poi conchiude : Essa dunque si deve 
risguardare come il punto di riunione od il fuoco 
di questi tre segmenti della porzione centrale del 
sistema nervoso (1) j. 

Questo nodo della vita , questo primo rudimento 
del sistema nervoso , che unisce tutti gli organi 
della vita propriamente detta , con quelli che sono 
destinati all’ esercizio delle funzioni animali , vien 


(4) Manuel d’Anatomic gène rute , doveri plivc et politologi- 
'jue , lrad. de l’allemand t. 3. Paris , 182J. 
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formato dalle radici di tatti i nervi , non meno eh? 
dalle fibre e fili midollari di cui è composto il mi' 
dolio spinale , il cervelletto , e gli emisferi (1) , 
dev’ essere consideralo non solo come la sede della 
fìsica sensibilità , ma eziandio di quel principio 
immateriale ed immortale , die un sì grande im- 
pero esercita su di tutti gli organi , e su di tutte 
le funzioni della economia animale , e da cui di- 
pende la sensibilità morale , dando inoltre luogo' 
olla produzione di una serie infinita di operazioni 
ajfeitive psicologiche , e «T intelletto puro , nel loro 
punto più sublime e trascendentale. 

Ilio animae sedes , hic solittm 

Ciascuno degl' organi cerebrali adunque allorché 
trovasi in eccitazione , sia per ragion propria , sia 
per inlluenza di altre parti esterne , anche fuori e 
lontane dalla viscere in esame , deve comunicare 
al sopra enunciato centro , od organo dell' io , la 
particolare suggestione , la propensione , l’ istinto , 
la facoltà che vi si è sviluppata e posta in azione, 
la sensazione , e tutte quelle serie di sensazioni pri- 
mitive *0 dipendenti, affinchè l’ individuo possa aver- 
ne la coscienza , che altrimenti non avrebbe luogo. 


(1) Sotto il nome di Midollo allungalo il celeb. Autore in- 
tende parlare della protuberanza anellare , o ponte di Varo- 
lio ( Metocéphale di Ciuess ) , nodus cerebri. Vedi Saggio 
sulla vera struttura del cervello- Sci- 2, p. 120 Tirino, 1828, 
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Per queste coscienza appunto, osserva Rom-Cot* 
lard (1) , noi siamo avvertiti di ciò che si opera 
attualmente in noi. I nostri piaceri e le nostre pe- 
ne , le nostre speranze ed i nostri timori , tutte le 
nostre sensazioni , tutti i nostri alti , in una paro- 
la tutti i nostri pensieri , scorrono d’ avanti alla 
coscienza come le acque di un fiume sotto l' occhio 
dello spettatore immobile attaccato alla riva. La so- 
la coscienza gli osserva e ne rende conto alla ri- 
Jlessione. 

Finalmente bisogna conciliare i due estremi , di 
voler cioè in tutto idealizzare , o in tutto materia- 
lizzare gli atti del pensiero ; poiché nei due oppo- 
sti sistemi si racchiudono grandi verità , ma degli 
errori ancora ; quindi bisogna con un eccletismo 
tutto particolare scegliere il vero ed il buono del- 
1’ uno e dell’ altro , e rifiutare il resto dubbioso 
ipotetico ed erroneo : ritenere perciò tutti gl’ inte- 
ressanti travagli , tutte le belle scoverte anatomiche 
e fisiologiche , ed anche patologiche , tutta quella 
immensa quantità di fatti, di osservazioni, di risul- 
tati di una lunga e laboriosa esperienza , di verità 
fisiologiche di prim’ ordine , ec. : come del pari 
ammettere tutte le conoscenze intorno le operazioni 
del pensiero , del sentimento , e della volontà , le 
leggi della intelligenza pura , i fenomeni nel fon- 

(1) Oeuvrcs complèto* de Thomas Rkid A»cc dos frag incili» 
de M. Roi «-Collabi) tom. tV, png. 433. Paris , 1828. 
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do della coscienza per costruire 1* edificio completo 
dell’ intendimento dell’uomo su di basi sicure e so- 
lide , cioè sui fatti della natura fisica e morale od 
intellettuale. Quindi dopo aver bene studiato quanto 
si appartiene ai sensi esterni, quanto influiscono sui 
fenomeni del pensiero gli organi e visceri interni , 
ed i centri nervosi in tutte le variabili loro condi- 
zioni , per ragion di età , epoche climateriche, tem- 
peramento , sesso, stato preternormale , e. massima- 
mente quello d’ irritazione , ec. ; dopo di aver co- 
nosciute tutte le propensioni , tutti i sentimenti , e 
tutte le facoltà dipendenti da organi particolari del 
cervello , secondo la mente dei Frenologi ; allora 
bisogna rientrare nella coscienza , e studiare scru- 
polosamente tutti i fenomeni , le loro diiferenze , le 
loro relazioni, e le loro leggi ; poiché allora si po- 
trà avere una compiuta descrizione, la storia di tut- 
te le relazioni psicologiche ed affettive. Se il me- 
tafisico si limitasse colla riflessione sui soli fatti 
della coscienza, senza punto tener conto di ciò che 
alla scienza organologica si appartiene , gli man- 
cherebbero senza dubbio tutte le conoscenze intorno 
alla origine di tutti quei fatti, di tutti quei feuomeni 
che vi ha ammirato ; ed una tale ignoranza mene- 
rebbe a gravi errori , soprattutto allorché negli atti 
della volizione volesse bilanciare i molivi per la 
moralità ed imputabilità delle azioni umane. 
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DELLA 

FISIOLOGI! E PATOLOGI! 

DELL’ AMORE DEL SESSO DIVERSO. 

■isi a 8 egli 

Mismi LP&2S8& 

DELLA FISIOLOGIA DELL’ AMORE ( amalivilà ) 
ISTINTO PER LA PROPAGAZIONE. 


7 ra le passioni 1' amore é quello che trova più grazia agli 
occhi della natura , della società c della religione. L’ osser- 
vatore vi ravvisa il pegno della durata del mondo , la forza 
vitale della società , e la religione pratica del cuore , la qua- 
le sembra depurare la natura umana , ed ingrandire la sua 
esistenza. 

L’ Amore pel tetto diverso è un obbictto degno di tutta 
1’ attenzione del naturalista , del fisiologo , del medico , del- 
l’ ideologo , dell’ istitutore , del moralista , e dello stesso le- 
gislatore e del magistrato, il quale obbietto benché non nuo- 
vo , perché mille volte trattato da sommi uomini ; pnre es- 
sendo esso un vasto campo , che può sempre fornire delle 
cose importanti forse agli altri sfuggite , abbiamo creduto anche 
noi utile andare sponendo qualche cosa su questa materia. 

Nella nostra Genealogia delle passioni (1) abbiamo fatto 

(1) Fedi, Delle malattie della mente ■ Voi . !• Cap. IV , 
pag. 84. Napoli 3 1830. 
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esser Tare, che esse si possono rapportar tulle all’ amor di te» 
Questa passione le raccoglie tutte nel line eh' esse proposi- 
gonsi. Essa in origine è istintiva , e parte dall' istinto della 
conservazione dell’ individuo , ma per 1’ {esercizio delle facoltà 
intellettuali colle quali si mescola , acquista i caratteri ra- 
zionali. Onde secondo il maggiore o minore grado di elabo- 
razione , che riceve nell’ organo dell’ Ritelligenza , massima- 
mente per la parte che vi prende l’ immaginazione , avviene 
che o l’intelligenza stessa in questa passione predomini sull’i- 
stinto , o l’ istinto sull’ intelligenza, e che corrispondentemen- 
te essa passione si appalesi nel suo esercizio con fenomeni o 
razionali od organici. Dicemmo ancora che tutto ciò che rie- 
sco favorevole a questa passione arreca piacere , e dolore 
tutto ciò che la contraria. Per la qual cosa la prima condi- 
ziono dell’ amor di se eletto , è 1’ amore del piacere , e la 
seconda l’ odio de/ dolore.h Or secondo noi queste duo condi- 
zioni ci danno l’ idea di due passioni che possono essere 
istintive o razionali , ed i fenomeni che le caratterizzano 
hanno parimenti il carattere istintivo o razionale. Alla prima 
assegnammo tra le altre passioni la propensione all’unione 
de’ sessi , o sia l’ amore per la propagazione. 

Cosiffatta passione ha gradi differenti di manifestazione. 
Essa principia sotto la forma dell* interesse , del gusto della 
propensione ; ben tosto assume quella dei desideri , e della 
passione ; da ultimo può degenerare nella lubricità la più 
disordinata , e quindi nella stessa monomania erotica , come 
vedremo nella seconda parte. Tutti questi differenti gradi 
non sono che modificazioni di una sola e medesima qualità 
fondamentale. 

Comunemente questa passione manifestasi nel tempo della 
pubertà. È questa la stagione della vita in che la natura 
dell’ individuo ponesi in una specie di effervescenza insolita , 
]a quale provoca una specie di tumulto negli organi dei sen- 
si ; in che l’uomo prova dei bisogni e dei nuovi desideri. 
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In questa età lo sviluppo degli organi sessuali, la replczione 
spermatica e le sensazióni che da questi organi partono non 
possono produrre in origine che una passione istintiva. Non- 
dimeno quando l' intelligenza per mezzo dell’ attenzione vi eser- 
cita la sua facoltà , la passione da istintiva può acquistare 
anche dei caratteri razionali , i quali sempre più la fomenta- 
no, la ingrandiscono, e l’ adornano d'immagini seducenti. 

L’età della pubertà, che è quella in che sviluppasi l’amo- 
re pel sesso , ne’ maschi comincia nei nostri climi ordinaria- 
mente tra il quattordicesimo e’1 sedicesimo anno , nelle fem- 
mine al dodicesimo. Fino a questo stadio della vita umana 
P apparecchio generatore era restato come inalilo ed ignora- 
to dall' adolescente : il sangue delle arterio spermatiche che 
già corre a dare una vita novella all’ enuncialo apparecchio , 
era sembrato fino a questo punto che deviasse per la nutri- 
tone delle altre parti. Finalmente 1’ età è giunta. Il giovi- 
netto principia a provare una turgescenza nell' asta virile , e 
dei titilamenti che esso non conosceva ; lo scroto ed i testi- 
eoli sembrano più sviluppati , 1’ umore spermatico comincia a 
separarsi : i peli spuntano sul pube , all' anguinaia c nelle 
ascelle ; la glottide si dilata , c la voce passa dall' acuto al 
grave. Negli organi genitali dell' altro sesso succede la stes- 
sa crisi. Quelle parti sessuali della giovinetta che poco immu- 
ti erano poco sviluppate, e ’l cui silenzio corrispondeva all’in- 
nocenza dei suoi pensieri , all’ età dello sviluppo degli organi 
addetti alla riproduzione prendon quasi un novello aspetto ; 
il pube si ricopre di peli , le mammelle s’ ingrossano , i me- 
strui cominciano a scorrere , ed il pudore , quell’ arme tanto 
possente dell* amore , viene per la prima volta a stabilire una 
distinzione morale tra i dne sessi. 

È questo il tempo che la passione si appalesa con le sue 
vere forme , co’ suoi genuini caratteri , e con lo scopo e coi 
fini della natura. La propensione di un sesso verso 1’ altro 
manifestasi nel modo piu deciso, fino a costituirne un Insogno 
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imperioso , c quindi una passione vi lenta. L' istinto di ripro* 
dazione è stato abbellito dalle idee morali , per le quali pres- 
so di tutti i popoli inciviliti le donne sono divenuta un og- 
getto quasi di culto e di adorazione. 

Or per poco ebe si esamini questa propensione allorché 
affetta 1‘ anima colla maggiore delicatezza ( eh* è il principio 
di un amore onesto ) con quelle tenere commozioni, con quel- 
la dolce melanconia, con quegli amabili colori che spande su 
tutti gli oggetti , si vedrà che l’ individuo prova dei momenti 
di soave beatitudine e di felicità. E se più ideologicamente 
si esamini 1* innamoramento con quell* analitico magistero che 
riduce , per cosi dire , le idee ai minimi termini , si vedrà 
che in altro non consiste la bisogna che nell* associazione di 
moltiplici e varie idee piacevoli all' idea principale dell’ og- 
getto ornato , per la quale connessione , al dir del celebre 
Rosucnosi , non solo egli diventa il fondamento delle idee 
aggradcvoli ch’egli racchiude in se , ma eziandio il segno 
naturale ed il mobile eccitatore : onde ad un tratto le altre 
ideo associate svegliano e commuovono l’ anima. Se 1* idea 
dell’ oggetto diventa come il centro di attività di tutte le for- 
ze piacevoli delle idee accessorie , il quale operando con una 
somma dì forze riunite nella sensibilità dell* innamorato ; crea 
ed innalza a’ più forti gradi il desiderio , e provoca tutte 
quelle varie ed incitabili commozioni , gioie , tumulti , silen- 
zi , estasi , malinconie , ec. note soltanto a chi arde vera- 
mente di amore. Ma questo spettacolo di felicità che si ap 
presenta con piaceri puri ed innocenti , non é di lunga du- 
rata ; poiché questo amabile delirio cangiasi s poco a poco 
in un sentimento men vivo , per terminare finalmente in una 
semplice amicizia, qualora all’illusione distratta può succeder 
la stima. L' istoria dui volgari amori , come osserva un pro- 
fondo filosofo dei nostri tempi , é comunemente contenuta 
«elle seguenti gradazioni : desideri , cure , astuzie , traspor- 
ti , tiepidezza , disgusto , querele , dispregio , obblio. Che 
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che siasi «letto della costanza , é certo che essa non é in 
natura : e presso le persone che se ne adornano di più , è 
piuttosto il prodotto dell’ abitudine o della ragione , che del 
sentimento. Il dovere , la probità , le virtù , ed altri legami 
diversi possono senza dubbio rendere fedeli gli amanti : ma i 
nostri cuori tendono al cangiamento. Può durare è vero molti 
anni un amore quando favorito dal suo oggetto è contrariato 
dalle circostanze. Allora la difficoltà l’irrita, ma la speranza 
lo sostiene, E se questo amore si associa , come spesso av- 
viene con altre facoltà affettive , per esempio coll’ adesività 
( ajjeciionivité di Spurzheim ) , o con qualche sentimento , 
come lo spirilo o sentimento piacevole ( paltò di Sporzbeim ), 
ec. allora può essere di lunghissima durata. 

La legge degli ostacoli è fondata sulla natura del sistema 
sensibile , e risolve molti problemi , che a prima vista sem- 
brano insolubili Ciò che fa durare 1' amore , dice l’ eloquen- 
tissimo Alibeht , in alcuna circostanze é il raffreddamento 
dell’ uno o dell’altro dei due amanti : l’ardore dell’uno sem- 
bra accrescersi dagli ostacoli che 1’ altro pone ai suoi pro- 
getti ed alle sue imprese. La resistenza essendo un mezzo 
naturale di eccitazione , ne mostra la ragione della parte at- 
tiva che noi prendiamo al racconto di una passione contraria- 
ta da lungo infortunio. L' amore felice a poco a poco s’ inte- 
pidisce quando non ha qualche episodio di avversità. È pro- 
prio di questa passione di reagire contro gli ostacoli , ed in- 
gigantirsi quando ne incontra. 

La natura ha ispirato con saggio provvedimento la resisten- 
za nella femmina che dev’ esser vinta ; e ciò per accrescere 
l’ intensità di un sentimento si generalmente utile nel sistema 
delle sue operazioni. Quel pudore che prende luogo fra i sen- 
timenti innati, è un ostacolo naturale che produce 1’ aumento 
del valore di ciò che si concede. Questo sentimento è cosi 
vantaggioso alle donne che tutte pongono la maggior solle- 
citudine a vigilare , e guarentirsi su questo punto. 
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I piacer! dell' amore però sono quasi intieramente esclusi 
dagli ordinari costumi del nostro secolo. Appena Ira trenta 
sposi, osserva il Weiss , se ne contano due che sono deter- 
minati da questa scelta. L’ ambirione , l’avarìzia, l’orgoglio, 
formano i maritaggi. Si sposa l’argento, il nome , il credi- 
lo, molto di raro la persona. E tal costume è troppo funesto 
alta società. Esso dispone soventi fiate alla dissolutezza ed al 
mal costume , o ad una perpetua infelicità , e qualche volta 
anche ai delitti (1) , ed ai più neri misfatti. 

L’uomo dopo tanto amore, tanta gelosia, tanti timori, ce. 
allorché finalmente vede prossimo il desiderato momento di 
poter godere di colei che ha si ardentemente bramato ; nel- 
l'aspettazione del piacere sentesi tormentato dal desiderio dr 
soddisfare nn bisogno divenuto or mai imperioso ed irresisti- 
bile. Tutte le idee sono assorbite da questo : il pensiero non 
ha pii forza : talvolta la ragione nc riceve leggieri assalti : 
questo stato , secondo il profondissimo Geouget , pnò dirsi 
•ira vera monomania momentanea. Immediatamente prima 
deTla consumazione dell’ atto riproduttore , lo spirilo é in uha 
specie di sogno, di dolce melanconia: sembra gustare l’ an- 
ticipazione di questo piacere sempre impazientemente atteso , 
e che deve immergerlo in un oceano di delizie: la respira- 
zione è lenta , moribonda , frammischiala di lunghi sospiri , 
di sospiri singhiozzanti : il sistema muscolare è indebolito. 
Lui-aule l’ alto venereo , la sensazione voluttuosa va sempre 
crescendo fino al momento che la scossa nervosa diviene tale 
cW offrirebbe tulli i caratteri di un’ affezione grave , se non 
K 1 ne cu msccsse la causa : tutte le facoltà cerebrali sono an- 


( 1 ) Deir adulterio che di tanti mali è cagione nella so- 
cietà , di questo delitto cotanto abbominevole noi attribuiamo 
la frequenza a questo antimorale costume. 
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nestaie : il pensiero è nullo : i sensi sono insensibili alle 
impressioni degli oggetti. Alla cessazione di questa voluti» 
convulsiva , di questa sopra eccitazione cerebrale, succede uno 
stato tutto opposto, un abbattimento generale, proporzionato 
all' estensione ed all’ attività del movimento che lo ha prece- 
duto , alle disposizioni del soggetto , ec. Le facoltà dello spi- 
rito , le forze muscolari cadono in un collapsus molto osser- 
vabile ; gli occhi non è guari si vivi , sono mesti , languidi : 
la fisonomia esprime 1' apatia , la tristezza , la noia , lo stu- 
pore : il disgusto rimpiazza i desideri. Ordinariamente l'og- 
getto che avea cattivato tutte le .affezioni, dopo dell'atto ve- 
nereo , non ispira più cho l’ indifferenza , e talvolta anche 
dell’ avversione. Secondo G. Rousseau, questa circostanza può 
servire alla donna per assicurarsi se l’ uomo si ò fatto con- 
durre a quell’atto per soddisfare il semplice bisogno dell’i- 
stinto , ovvero dall' amore di tenera amicizia , o da altro no- 
bile sentimento. 

DELI,' ORGANO DELL* AMORE PEL SESSO DIVERSO. 

Le passioni hanno la loro sede nel cervello , egualmente 
che il pensiero. Ma ciò non impedisce che i visceri esercitino 
su quest’ organo una grande influenza, c che per effetto del- 
le stimolazioni che gli mandano eccitino gli organi particola- 
ri dell’encefalo, e gli determinino all'attività , ed alle fun- 
zioni , ed anche , corrompano gl' istinti, ed i sentimenti pri- 
mitivi dei medesimi , qualora lo influenze delle stimolazioni 
sono fuori della sfera normale. 

La passione dell’ amore per lo scopo della riproduzione é 
alimentata dagli organi della generazione , dove si provano 
dagl’ individui le più vive sensazioni : da questi partono lo 
stimolazioni all’organo dell’intelletto per risvegliare l’idea 
dell’ oggetto amato , che può soddisfarà il bisogno : questi so- 
no quelli clic fomentano nell’ encefalo 1' eretismo , aumentane 
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dovi l’ Innervazione : onde le idee che menano alla delta sod- 
disfazione sono risvegliato od eccitate con le immagini più 
seducenti. Ciò non è di ostacolo , nè ripugna a riconoscere 
che il principio di azione possa anche partire dal cervello 
mercè di una eccitazione tutta psicologica , che può aver luo- 
go in esso , e che possa divenir <{uesto I* eccitatore degli or- 
gani genitali. Egli è un fatto che non può richiamarsi in 
dubbio , che la replezione spermatica , ed altre circostanze 
da cagionare eccitamento negli organi genitali , possano ope- 
rare nel cervello , e quivi accrescervi P innervazione di quel- 
l' organo, che ó oramai dimostrato essere 1’ eccitatore di tutti 
gli atti , di tnlte le propensioni , degl’ istinti , dei sentimenti , 
e della stessa passione, i quali hanno per iscopo il grande atto 
della riproduzione, noi diciamo del cervelletto ; come è sicuro 
altresi che 1* eccitazione portata su qnest’ organo, sia per ope • 
ra dei sensi esterni elio all' intelletto hanno offerto una bella 
e grata immagine , sia perchè associazioni particolari abbia- 
no rappresentato , od anche immaginato un oggetto di rara 
bellezza e con seducenti attrattive , non lascia di essere co- 
municata agli organi generatori . e quivi accendere e svilup- 
pare il fuoco della libidine. 
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L’AUTORE A CHI LEGGE. 


Ut entnt in corporibus magnete dksimiiiludines 
suoi , sic et in animis existunl etiam majo- 
rej varietales. Cic. de Off. 


Jlicco finalmente verificati i nostri vaticini , cioè che alla 
Scienza Frenologica da noi professata doveansi convertire 
molti sapienti del secolo di ogni Nazione , e sotto il glorioso 
vessillo del fondatore di TieEenbrun progredire alle difficili 
investigazioni della scienza , e nei medesimo tempo alle utili 
applicazioni ai diversi rami del sapere , perchè l’ umana raz- 
»a si possa migliorare. Molte anime generose non han temiv 
to affrontare l’ irrisiane ed. i motteggi , e le stesse calunnie 
dei falsi religiosi o di ambiziosi abatini. Ma da prodi combat- 
tendo , l’ impostura e 1* errore sono decaduti dal loro seggio, 
e la verità col suo sereHo splendore v’ ha preso gloriosa- 
mente posto. 

È una gran fortuna per noi trovarci in un età nella qua- 
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le quelle scientifiche discipline che hanno per iscopo lo stu- 
dio della fisiologia del cervello, delle facoltà affettive e psico- 
logiche dell’ uomo , di cui con tanto entusiasmo e felice riusci- 
mento al presente i Frenologi di tutte le Nazioni incivilite van 
diffondendo i principi. E volgendoli con ogni cura , mercè le 
applicazioni opportune alla educazione, alla morale, alla legisla- 
zione, cc. a procacciare efficacemente il ben’ essere dell’ intiera 
nostra specie , e non già quello di pochi uomini, sedulamente 
intendono. E questa l’epoca in cui può dirsi che la specie umana 
ha gittata la pretesta delle servili dottrine per assumere la toga 
virile del vero e sodo sapere : essa vuol veder chiaro in ogni 
cosa , nelle Scienze , nelle Lettere , nelle Leggi , negl’ Istitu- 
ti Civili e Politici , e nelle stesse Dottrine pertinenti alla Re- 
ligione desidera istantemente la verità. Ora ogni ricerca cd 
ogni speculazione si tiene a vile e ridevole , se non tenda a 
disvelare i destini degli uomini , e a discoprire i mezzi come 
questi immegliare. È questa l’epoca sospirata in cui il filoso- 
fo colpisce di riprovazione il vizio ed il delitto ovunque e’ si 
siano , nè vale a salvarli lo splendore dei gradi e dei titoli , 
o il bagliore delle ricchezze. Da ultimo , il bisogno di cono- 
scer l’uomo è ora più che mai altamente sentito, ed un mo- 
to universale verso gli studi che guidano al conoscimento del 
fisico e del morale ed intellettuale dì lui , si è con molta at- 
tività propagato. L’intiera umanità, o almeno quella parte di 
essa alla quale l’ingegno e l’istruzione abbondano, e cui sem- 
bra fidata la tutela dell’altra, prende moltissimo interesse alle 
dottrine filosofiche in ogni maniera di studi , ed in modo par- 
ticolare in quella della Frenologia. Questo Studio è divenu- 
to l’amore dei primi scienziati del secolo di ogni incivilita Na- 
zione , e tutti vi si sono rivolti per utilmente applicarla al mi- 
glioramento degl’individui ed al ben’ essere di ogni civil co- 
munanza. La Francia già conta i nomi dei valorosi Brovssais 
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padre , e Brocssais ( Cosmiro ) figlio (i) , Andrai, (2) , di 
Bouiilaud , Galbert , Voisin (3) , Foville , Yimont (4) , 
Dumoctier, Ferrus, Ottin (4), Bessieres (5), Richard (I)a- 


AVVERTIMENTO. 

Segnaleremo qui alcune più importanti opere di molti Autori , 
pubblicate recentemente in Yarie parti d’ Europa ed America , onde 
far conoscere col fatto che la nostra Scienza non solo ebe quasi in 
tutte le parti del Mondo incivilito non è trascurata , e die anzi si è 
molto diffusa, ma ogni dì vi facendo rilevanti progressi e viene da 
nuovi campioni sostenuta. E a tale riguardo noi ci limitiamo, per ora, 
a riportare il titolo di quello che a noi è riuscito poter acquistare , 
atteso il diflìcile provvenimento di opere si fatte in un paese ove le 
corrispondenze letterarie a grave stento e con sommo dispendio possonsi 
appena mantenere. 


( 1 ) Leqons sur la phrénologie ; par F. 1. V. Brocssais , in 8 . 
Paris, >836. 

Hygienc morale , ou application de la Physiologic à la morale 
et à F cducation. Paris, >83/. 

Rapports de la phrénologie avec la philosophic ; par F. I. V. 
Brocssais. Paris, >833. 

( 2 ) Discours prononcé 4 la séance annuellc de la Société Phrèno- 
logique de Paris; par M. le Professeur Andrai., Presidcnt. Paris, >833. 

(3) Application de la physiologie du cervcau 4 1’ étude des cn- 
fans, etc. Paris, >83o. 

(4) Traité de la phrénologie liumainc et comparée ; par Vimont. 
Paris, i833 a i836. v. 2 . in 4- et atlas de 225 planches grand in fol. 

(4) Précis analytique et raisonné du systéme du Doctcur Gali. , 
etc. Bruxelles, i835, in 16 , pp. 209 . 

(5) lutroduction 4 P étude philosopliique de la phrénologie , et 
nouvclle elassilication des facultés cérébrales ; par le doctcur G. L. 
Bessières. l’.ris, i83G. in 8 . de pp. 219 . Avcc deui grauds tableau. 
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vid) (i), Cloqcet (Jule«), Edwards, Scoutetten (2), I,e- 
l it (3). Il regno unito della Gran Brettagna c l’ Irlanda con- 
iano i fratelli Giorgio ed Andrea (4), Combe, Gregory (Wil- 

(1) La phrénologie et Napoléon ; par M. David Richard. Paris, 
i833. 

(a) Cours de phrénologie en vingt lecons ; par le docteur Scou- 
tetten. Paris, i 856 , in 8. de 287 pp. Avec deui planches. 

( 3 ) Q’ est ce que la phrénologie ? ou Essai sur la signifìcation 
et la valeur des systémes de phrénologie en gcnéral et de celui de Gall 
en particolier; par M. F. Lécer. Paris, i83j. 

( 4 ) A System of phrenology. Bt George Combe. Fourtli Edi- 
lion, improvcd and enlarged; with Coloured Illustrations of thè Tem- 
pcraments and numerous Cuts. 2 voi. 8. pp. g 33 . Price als Edin- 
burgh , 1837. 

Sistema di frenologia pel Signor Gl onci o Combe . 4 ■ edizione 
migliorata ed accresciuta con tavole illustrative colorate, a. voi. in 
8 . Edimburgo, 1837. 

Elementi of phrenology. By George Combe. Fourth Edition im- 
proved and enlarged ; with numerous Cuts , and Lithographic Plates, 
12. pp. 194. 

Elementi di frenologia di Gioncio Combe. 4 - edizione accre- 
sciuta ed immegliata con numerosi rami e tavole litografiche , in 12 

pp. 194. 

Autlines of phrenology. By George Combe. Sixth Edit. in 8. 
pp. 33 . Edinburgh, i83g. 

Principi di frenologia di Giorgio Corbe. Sesta edizione in 8. 
pp. 33. Edimburgo, 1887. 

Testimonial on behalf of phrenology. By George Combe. E- 
dinburgh, i836. 

Testimonianze in favore della frenologia di Giorgio Combe. 
Edimburgo, 1837. 

The constitution of man considerai in Relation to esternai Objccts. 
By Giorge Combe. Seventh. Edit. ra. pp. 38z. 

Costituzione dell’ uomo considerato in relazione agli oggetti e- 
sterni di Giorgio Combe. Settima ediz. 
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liam), Watson, Hunter, Simfson (i), Scott, Blsiinan (a), 
Bruce , Bareow, Coi, Maceknzie (3), Eluotson , Villis , 


Locturcs on popular education. By George Combe. 2. Edit. 
Edinburgh , t83y. pp. > 26 . 

Lezioni sulla education del popolo di Gioitelo Combe. 2 . ediz. 
Edimburgo, 18.Ì7. pp. 126. 

The principlcs of physiology , applied to thè Preservatimi of 
Heath, and to thè improvement of physical and mental education. By 
Andrew Combe. Edilion reviscd and enlarged. 8. Edinburgh , >83y. 

Principi di fisiologia applicati alla preservazione della salute 
ed alla perfezione della educazione fisica e mentale. Riveduta ed au- 
menta' a dal Sig. Andbea Combe. 

Ohservations on mental derangement being an application or 
thè principles of phrenology to thè elucidation of thè causes , sym- 
ptoms , nature, and treatment of insanity. By Andrew Combe. In 
8 . pp. 420. Edinburgh , >83/. 

Osservazioni sulle malattie mentali , ossia applicazione dii 
principi di frenologia alla dilucidazione delle cause , sintomi , na- 
tura, e trattamento delle follie , di Andrej Combe. In 8. Edim- 
burgo, i 83 y. 

(1) The philosopliy of education with its practical application 
to a sytem and pian of popular education as a National objcct. By 
Iames Simpson. 2. edit. Edinburgh , >833. pp. 288. 

La filosofia dell’ educazione con le sue pratiche applicazioni 
ad un sistema e piano della educazione popolare, come oggetto na- 
zionale, di Iames Simpson. 2 . ediz. Edimburgo, i 836 . pp. 288 . 

(2) The philosophy of Instinct and Rcason. By I. Stevenson 
Blsiinan M. D. Edinburgh , >83y , in 8. pp. 3 i 6 . 

Filosofia dell’istinto e della ragione, di J. Stevenson Busiin.iv 
D. M. Edimburgo , j83j. in 8 . pag. 3>6. 

( 3 ) General ohservations on thè principles of education for thè 
use of medianica’ insti tution. By Sir G. S. Macrenzie, Bart. Edin- 
burgh , >836. in 12. pp. gy . 

Osservazioni generali su i principi dell’ educazione per uso 
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Smith (i) , Iohnson , IIodgson ( 2 ) , Browne, IIodgrin (3) , 
Eva.nson , Wìiite , Campbell , Beatty , Gayer , Houston , 
Mai nsell , Iacob, Macnish (4). In Austria Berres. In Prus- 
sia Ehrenberg , Seiler. In Danimarca Otto. In Italia Fos- 
s iti (5) , De Roland» , Bertolini, Bonacossa , Corticelli, 
Molossi. Negli Stati Uniti di America Gross, Lenain uè Loes, 


Mie istituzioni meccanicà , pel Signor G. S. Muckenzie. Edim- 
Lurgo, i836. In 12. pp. 97. 

(1) Phrenological dcrclopcment of All iandir Milla». By Mr 
Sidney Smith. 

Si il appo frenologico del Signor Alessandro Millar , per il 
Signor Sidney Smith. 

Phr -nology vindicatcd. By Iosoda Toulmin Smith. London * 
tSJC. in 8 . pp. 80 . 

Frenologia vendicata da G. Smith. Londra , iS3G. 

(2) Preiiological analysis of Patriotism. By Mr W. B. [Ioucsojv. 

Analisi frenologica del patriottismo del S/g. 1Y. B. IIodgson . 

(3) Lcctures on tlic means of promoting and prcscrving beatili 
deli verni an tlic Meclianics’ institute Spitallields. By T. Uodgkin. M. 
11. London , iS3j. pp. 44.9 ■ in < 6 . 

Lezioni su i mezzi di promuovere e preservare la salute , de- 
stinale all ’ istituti Meccanici Spietalficlds , di T. Hodc.kin. M. D. 

(4) An Introduction to plirenology. By Robert Macnish. Se- 
cond Edit. enlarged and 'llustrated by lliirly Tour Engravings 12, pp. 
223. Glasgow, i83j. 

Introduzione alla frenologia, di Roberto Macnish. Seconda edi- 
zione, accresciuta ed illustrata con rami. Glascow, >83/, ints.pp. 223 

(5) Nouveau Manuel de Phrénologie , par George Combe. Ouv- 
vrage traduit de 1’ Anglais et augmentè d’ additions nombreuses et 
de notes, par le Docteur I. Fossati. Prcsident de la Societc Plircno- 
logiquc de Paris. Paris , i836 , 12 . pp. 4 S 2 . 

l)e la mission du pliilosophc au dix-neuvieinc siecle , et du ca? 
r altère ijul lui est nécessaire par le docteur Fossati. Paris , i833. 

Discours prononcè pour P ouverture d’ un cours de plirénologie- 
in i833. Pari» , i833. 
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c Deivees ; in Filadelfia Caldweel (i) ; in Columbia Se- 
woil (2) ; Rino e Mac-Léon , nella Nuova — York; Wur- 
demann, e Baldwel (Ch. ) nella Carolina del Sud; Robbins 
nel Boston. 

Persone d’ illibata morale , e molto attaccate alle veri- 
tà della Cristiana Religione , e tra essi ancora alcuni suoi 
ministri , conosciuta la innocenza della Dottrina in esame , e 
fatti persuasi che i di lei principi in verun modo potevano 
riescire pericolosi , e che anzi la nostra Scienza faceva , meglio 
che ogni altra , le sublimi facoltà del nostro spirito c le per- 
fezioni dell’ augusto Creatore meglio conoscere, aneli’ essi lian 
preso a protegerla e difenderla, fino a divenirne caldi propaga- 
tori. Cosi tra gli ecclesiastici possiamo riportare i nomi di Tiie- 
remin ( tegologo in Ginevra ) , di Sprague ( Reverendo Dot- 
tore della Chiesa Presbiterana in Albania, nella Nuova — York), 
di Warne (Pastore della chiesa di Brookline in Boston (3)). 

Si sono create famose Accademie nelle più cospicue Cit- 
tà d’ Europa. Tali possiam dire quelle stabilite in Parigi , ove 
presiede il famoso nostro frenologo italiano Dottor Fossati : 


Du Cràne , par Fossati. Vedi ( Dictionuaire de la convcrs a- 
tion et de la lecture. tom. xvni . 35. livraison ). 

( 1 ) 11 Dottor Caldtvell in Filadelfia ha una cattedra d’insegna- 
mento di Frenologia. 

( 2 ) Au Esaminatimi of Phrcnology. Un esame di Frenologia : 
lettere due agli studenti delP Università di Colombiana nel distret- 
to di Columbia. In 8 . Washington , 1837 . 

(3) On thè Ilarmony Bctwcen thè scripturcs and phrenology. 
By Joseph Warne. Pastor of thè liaptist church in Brookline near 
Boston. V. S. Edinburg , i836. 

Sull’ armonia tra la Scrittura e la frenologia , di Gius Erro 
JVaune . Pastore della chiesa di Brookline in Boston. Edimburgo! 
i836. 
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in Edimburgo , di cui il celebre Giorgio Combe è presiden- 
te : in Londra , ove presiede il chiarissimo Elliotso.n : in 
Forfar sotto la presidenza del signor Hunter ( William ): co- 
me anche in Glascow , Portomouth , Eberdeeu, Boston , 
Washington , Filadelfia , ec. ; e da ultimo in Calcutta pa- 
rimente ove presiede il chiarissimo Dottor Paterson. 

Si sono erette delle cattedre d’ insegnamento nelle piti 
rinomate Università di Europa stessa : si sono formati gabi- 
netti , si pubblicano giornali , opere periodiche , miscellanee, 
manuali , e trattati che insegnano e diffondono questa impor- 
tante Dottrina in tutte le parti del mondo incivilito. 

Presso di noi ancora , dietro il nostro esempio, in vista 
della pubblicazione di ben cinque volumetti che intorno alla 
Dottrina Frenologica, soli e senza l’altrui opera, abbiamo 
menato a compimento, molti valentissimi uomini di questa Na- 
poli (sempre classica terra , che ha nutrito i sommi geni di 
Vico , di Mario Pagano , di Filangieri , di Genovesi , di 
Cirillo , di Cetcgno , di A. Sementini , ee. ) , si sono alla 
Scienza in esame uniformati : ed alcuni di essi non hanno 
avuto ripugnanza di unirsi a noi per arricchire queste perio- 
diche Memorie con i loro articoli. 

L. Ferrarese. 
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DELLA 

ED IN PARTICOLAR MODO 

DI QUELLA DEL CERVELLO E SISTEMA NERVOSO 

ALLO STUDIO 

VM.3.A TXX.OBOTZA BB& MWSXSBO. 


In moltissimi Autori che di filosofia han trattato si rin- 
viene la idea di non doversi dai filosofi alcuna scienza ignora- 
re. Intanto avvene una , che non ostante 1’ alta sua importan- 
za , da questi si è mollo trascurala , in guisa che nei loro scrit- 
ti pochissime tracce rinvengonsi. Cotale scienza si è appunto 
la Fisiologia , alla quale si lega X Anatomia. 

Al presente si è riconosciuto , più che in altro tempo , 
che 1’ osservazione dev’ essere la base , il punto di partenza 
di ogni studio (gran passo verso la verità) , e la teoria dee 
formare il filo della osservazione. 

Filosofare è dar ragione delle cose, o almeno cercarla. 
Or la filosofia (qui intendo la parte che si occupa dell’uomo), 
avendo per ohbietto la conoscenza dell’ uomo stesso sotto i 
principali e più importanti rapporti , non potrà mai perveni- 
re a studiare questo Capo d’ opera della creazione con vero 
profitto, ed acquistarne un’idea esatta, se la topografia delle 
parti di esso , la strottura dei singoli organi di lui , e quin- 
di le funzioni alle quali sono essi destinati non ne costituisco- 
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no la base. La Notomia e la Fisiologia dunque sono quelle . 
che spianano il cammino che dee condurre a svolgere gli ar- 
cani del pensiero. Coll’aiulo di queste scienze soltanto è spe- 
rabile poter pervenire al conoscimento della verità su di co- 
tanta astrusa materia (principale obbietto della filosofia). Deb- 
bonsi una volta persuadere i filosofi esser vano ogni loro sfor- 
zo rivolto a conoscere ed ispiegare le sorprendenti funzioni 
dello intelletto , se non partono dallo studio dell’ uomo fisi- 
co. La verità della proposizione del gran Cabanis , cioè , che 
la filosofia , V analisi delle' idee e la morale non sono che 
tre rami di una medesima scienza , che a giusto titolo può 
chiamarsi la scienza dell’ uomo , da tutti i Frenologi massi- 
mamente , è reputata come una verità cardinale , la quale 
costituisce la base delle loro ricerche. 

Colui il quale vuol studiare la filosofia con vero profit- 
to dee seguire i precetti dell’ immortai Bacohe , padre della 
filosofia sperimentale , a tutto applicando 1’ osservazione , e 
questa costituire la base di ogni lavoro. E profittando dei lu- 
mi delle attuali conoscenze , e della facilità che la Fisiolo- 
gia arreca additando una via più sicura onde drittamente an- 
dare alla sorgente delle cause de’ fenomeni più arcani del- 
l’umana natura morale ed intellettuale; potrà un giorno farsi 
aperto il gran segreto della vita e della intelligenza. La Fi- 
siologia gli schiuderà le funzioni del cervello e delle singolo 
sue parti , senza della quale invano gli spiritualisti si sfor- 
zeranno di alzar fuori il velo dei segreti che questi organi 
si meravigliosi ricoprono. 

Sventuratamente però una classe di filosofi , reputati mo- 
ralissimi e religiosissimi, i quali professando lo spiritualismo 
puro , con l’arte più raffinata hanno saputo ingannare i Mi- 
nistri augusti della nostra sacrosanta Religione di Cristo , e 
nel tempo stesso cattivarsi la protezione dei sovrani di Euro- 
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pa , osano con armi cosi disuguali combattere quella classe 
opposta , la quale è ben lungi dal professare il Kanto-Pm- 
towsmo di Colsin , od altro bizzarro delirio Alemanno , che 
alle più stravaganti follie dell’ estasi lo spirito conducono; ma 
bensì l’è suo scopo principale quello di studiare l’uomo sotto 
i rapporti più stretti dell’organismo e rispettive funzioni con- 
siderato. 

Il materialismo dei fisiologi (che meglio direbbesi il rea- 
lismo de’ Jìsiologi), di quelli che studiano l’uomo in tutte le 
sue parli , il fisico , cioè ; quanto alla peculiare struttura di 
esso, per intender meglio il morale ed intellettuale, non dee 
mai temersi di poter essere oltraggioso alla santità della no- 
stra religione e dei suoi dommi ; ma che anzi a fortificare 
questi deve valere più direttamente e con più esattezza di quel- 
lo che riescir può per 1’ opera dei spiritualisti puri , o de- 
gl’ idealisti nel senso degli Alemanni, ecclettici Cusinneiaui. 

E però entrando a dimostrare cotanto asserto farebbe mestie- 
ri scendere a disvelare in 'prima la parte pericolosa di alcu- 
ni punti della dottrina di costoro in ordine alla religione , al- 
la quale , secondo noi , porta oltraggio cd offesa. Dottrina , 
che pel suo idealismo poco circospetto , non solo la fede, ma 
la stessa ragione offende (il sistema di Kant) : farebbe me- 
stieri far aperto gli errori pericolosi, cosi alla Religione, co- 
me alla Morale, di quel psicologo franzese , il quale ha se- 
dotte le menti , (Cousin) , con far osservare come la di lui 
filosofia intraprendente cd audace sforza le barriere della sa- 
cra Teologia , ponendo innanzi ad ogn’ altra autorità la pro- 
pria : profana i misteri , dichiarandoli in parte vacui di 
senso , ed in parte riducendoli a volgari allusioni, cd a pret- 
te metafore ; costringe , come faceva osservare un dotto Cri- 
tico , la rivelazione a cambiare il suo posto con quello del 
pensiero istintivo e dell’ affermazione senza riflessione , e ~ 
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colloca la ragione fuori della persona dell’uomo dichiarando- 
lo un frammento di Dio , una spezie di pandeismo spiritua- 
le introducendo , assurdo per noi , ed al Supremo Ente in- 
giurioso , il quale reca onda grave alla libertà del medesimo, 
ec, ec. Dottrine esse tanto più pericolose in quanto che sono 
mascherate sotto le apparenze di ossequio verso di nostra Re- 
ligione , alla maniera di quei pseudo-Apostoli di cui parla 
S. Paolo (i). Ma di questa grave materia , di cosi fatale 
idealismo ci riserberemo trattarne di proposito in lavoro a 
parte e farne l’argomento di altra memoria. La qual cosa in 
eseguendo siain persuasi clic saremo sicuramente per attirarci 
l'odio e la persecuzione di essi, dalla quale verun altro scu- 
do potrà tenerci difesi , se non quello della sola verità , cui 
noi intendiamo apertamente sostenere. In tutte le occasioni di 
simil natura ci mostreremo sempre fermi come uno scoglio 
nelle procelle , avendo per guida e per mobile una coscienza 
libera, franca, indipendente , non li temeremo, nè dall’im- 
pegno di combattere il loro deplorabile sistema desisteremo : 
il qual sistema si sforza di sostituire ad una filosofia che vuol 
tutto rimenare al mondo reale , ai fatti indubitati che deve 
scoprire , ed alla esperienza , le creazioni fantastiche , e quel 
mondo di astrazioni spesse fiate inutili , e per conseguenze fu- 
neste ; le quali per mezzo d’ infruttuosi travagli , lo spirito 
umano non poco degradano. E necessario con costoro venire 
alle prese , onde colla forza degli argomenti riescire a sma- 
scherare il loro finto zelo per la Morale e per la Religione. 
E vero che noi combattiamo , come diceva poc’ anzi , con ar- 
mi disuguali, trovandosi essi affiancati dai preti e dai gover- 


(/) Nam ejusmodi pseudo — Apostoli sunt operarti subdoli, trasjigu- 
rantes se in Apostolos Chrisli. Ad Corinth. II. Cap. XI. XIII. XIV. 
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ni , porcili dispongono di tulli i giornali per diffondete le lo- 
ro teoriche , per accalognare di materialismo , c d’irrcligio * 
ne tutte quelle opere che non sono nel senso loro , o che 
non possono facilmente confutare. La Religione non ha bi- 
sogno della loro protezione : ha essa nella certezza e nella 
evidenza dei suoi principi , dei suoi dogmi il suo appoggio , 
nè ha di che temere. Noi in conoscendo la struttura ed il 
meccanismo delle funzioni degli organi più complicati dell’uo- 
mo, troviamo per l’Autore di esso appoggi più sicuri di cre- 
denza e di venerazione , che coloro i quali si sono limitati a 
vagheggiare il solo idealismo , e che hanno sdegnato di vol- 
gere lo sguardo alForganamento , alla struttura e funzioni di 
quegli organi che sono stromenti del pensiero. Il qual pensie- 
ro , benché sia lavoro dell’anima (principio immateriale ed 
immortale), pure perchè col corpo và collegato serve però mi- 
rabilmente a fornirgli gli elementi ad attivargli le funzioni por- 
tentose , per l’influenza delle facoltà affettive, le quali aso- 
li organi si appartengono ; e che spesse fiate delle umane a- 
zioni le motrici cause divengono. 

In quanto a noi consideriamo gl’ idealisti ed i sensuali- 
sti puri , o gli assolutisti in questa bisogna, come i politici 
risguardano i dispotici ed i liberali ultra , cioè che gli uni 
finiscono con una funesta tirannia, e gli altri con una scan- 
dalosa licenza. 

Noi nou siamo nè dell’ uno , nè dell’ altro partilo , ma 
riteniamo però che se dei fenomeni del pensiero è sperabile 
poter conoscere e spiegare alcuna cosa , dalla ^fisiologia ed 
altre scienze di questa coadiutrici soltanto deesi attendere. 

Se per poco si pou mente alle funzioni degli organi e 
visceri interni , a quelle dei nervi c loro contri , al cervello 
c spinale midolla , fonti d’ innervazione e di vita , eccitatori 
di facoltà di propensioni , istinti , ec. , mezzi più o meno 

L. Fehbahese. a 
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necessari per 1’ opera del pensiero; l’abile psicologo non può 
far di meno di convincersi della verità di questa proposizione e 
farne di essa il fondamento principale delle di lui ricerche. 

Oggi clic la scienza che queste cose insegna (dico la fi- 
siologia) si avanza a gran passi verso la perfezione , e và 
accogliendo nel suo seno nuovi tesori d’ importantissime sco- 
perte e di utili verità per la teorica del pensiero; non ricsci- 
rà diffìcile persuadere coloro i quali per ignoranza e per cie- 
co ed israodalo zelo di religione, quelle applicazioni ai feno- 
meni del pensiero oltremodo paventano : c nel tempo stesso, 
illuminando i governi ed i ministri di nostra religione, fa che 
costoro cessino di proteggere quella setta di filosofi che il pro- 
gresso dei lumi con tutte le forze cura potentemente impedi- 
re ; col pretesto clic queste nostre dottrine pericolose alla 
rcal potenza , ed oltraggiose alla religione riescano , c pos- 
sano ancora la morale rilasciare. Al presente che quel duro e 
difficile avversario della superstizione và a poco a poco 
perdendo terreno , a questa novella luce essi vorranno 
aprire gli occhi e cessare una volta di dare più im- 
portanza ai sogni ed ai deliri degli trascendentalisti ed 
assolutisti in ragion pura. Ora che lo spirito umano si và 
spogliando da ogni sorta di pregiudizio, possiamo dire di non 
aver paura della verità , nè paventare di diffonderla alle gen- 
ti. Niuna riverenza ci ha legalo mai all’errore, e mollo me- 
no ci è piaciuto rinunziare al vero per paura. Nello scende- 
re in sino al fondo dell’ esame , ed apparate alcune verità , 
non temiamo le applicazioni c tutte le conseguenze che ne 
scaturiscono. Siamo, la Dio mercè, in un’epoca di raziona- 
le emancipazione, sicché le apoteosi di Aristotele di Platone, 
oggi muovono il riso. 

Il processo di ciascuna funzione dello spirito non si può 
spiegare in una maniera plausibile se non si rimonti alle for- 
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2e generatrici: se non si studiano tutti gli ordegni di cui l’ a- 
nima si vale per esercitare le di lei funzioni ; se , da ul- 
timo, non sicura d’innestare la fisiologia co\\' ideologia , poi- 
ché al dir del profondissimo Lallebasqde , ossia del celebre 
Pasquale Borselli , non solo hanno origine , da un medesi- 
mo stipite, ma possono spiegarsi in un idioma medesimo (i). 

Quel chiudersi nel recinto della coscienza , in quel tea- 
tro per 'esaminare quanto avviene nei materiali che nel di 
lei seno pervengono , quello che negli elementi del pensie- 
ro succede, senza voler tener conto della origin loro , onde 
di essi la natura e le peculiari caratteristiche meglio cono- 
scere : o senza punto rimontare alle cause eccitatrici , va- 
gheggiare l’ io , non per altro che per iscoprire la semplici- 
tà dell’ anima , che da noi non si è posta mai in dubbio ; 
non potrà ciò in modo veruno condurre ad una spiegazione 
naturale , cd una chiara idea del come i fatti del pensiero 
succedono , e come le facoltà dello intelletto si comportano 
nel loro esercizio su i materiali che alla coscienza perven- 
gono. 

Il mezzo che fornisce la più gran parte delle cognizioni 
(gli organi dei sensi esterni , detti col linguaggio degli anti- 
chi filosofi porte dell’ anima ) : tutte quelle stimolazioni , tutte 
quelle impulsioni affettive che dagli organi visceri interni e 
centri nervosi hanno origine : tutte quelle facoltà derivanti dai 
peculiari organi esistenti nell’ encefalo , nel senso dei fre- 
nologi , ec. , che pure avrebbero dovuto non poco fissare 
l’ attenzione di quelli adoratori delle idee e della ragion pura 
ed astratta o della gran luce del pensiero puro , da costoro 


(i) Introduzione alla filosofìa naturale del pensiero. Opera del 
Signor Lallebasque. pag. 216. Lugu.xo , 1S1 /. 
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a torto neglette ; non ci han mai fatto pervenire alla 
chiara conoscenza del processo di ciascuna funzione del 
pensiero colle caratteristiche che a ciascuna di esse si addi- 
cono. Poste tali cose fa d’uopo studiare la psicologia colla fiac- 
cola della Notomia e Jìsiologia , con quella della Notomia 
e Jisiologia comparata ; e non senza profitto anche colla stessa 
patologia , onde fondare su basi sode e positive , cioè sulla 
natura umana organologica c psicologica , saggiamente fra es- 
se coordinale , una teoria positiva del pensiero. E perciò in 
luogo di principiare ove devesi terminare (alla maniera erro- 
nea ed antilogica degli spiritualisti puri),’ partire dallo studio 
degli organi sensori esterni e funzioni loro , tor principio dai 
rapporti innumerevoli e dalle influenze ammirabili che le 
funzioni degli organi, visceri e centri nervosi esercitano nelle 
svariate e mulliplici circostanze della vita ; così nello stato 
di sanità, come in quello di alcuni peculiari morbi, segnate- 
mente sulle regioni , o pur sugli organi stessi esistenti nel 
cervello. Partire , diceva , dallo studio della Jisiologia di 
quest’ organo o dalla frenologia per studiarvi le facoltà fon- 
damentali, ossia radicali c primitive, nonché la loro recipro- 
ca influenza. 

Approfondito lo studio di cotali materie , esaminate con 
diligenza le anzi dette cose ; si potrà allora passare agevol- 
mente alla storia di ciò che si fa nella coscienza , e vedere 
in questo gran specchio , che riverbera il mondo esteriore , 
i portenti del pensiero , e con profitto si potrà riescire a 
portare un’ utile analisi nelle funzioni dello spirito umano ; 
ed allora, da ultimo, sarà sperabile ottenere una teorica na- 
turale positiva e veridica non già poetica o romantica , della 
pensante facoltà. 

Se adunque si vuole entrare nella coscienza , ed in que- 
sto «variatissimo teatro si vogliono studiare le cagioni delle tan- 
te fuggevoli apparizioni elicivi han luogo; c nel tempo me- 
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desimo le origini loro voglionsi conoscere , bisogna partire dal 
fatto della sensitività : da questo , diceva 1’ acuto filosofo Pia- 
centino Alfo.vzo Testa , deve lo studio dell’ uomo comincia- 
re, con ben notare le condizioni e gli ordegni onde ha il sen- 
tire (i). Di poi facendosi dentro nella nostra coscienza , 
potremo in questo aperto libro leggere con profitto i fatti di 
questo mondo interno. 

Se intanto si vuol venire più dappresso alla quistione 
radicale , ossivero si vuol scendere ai particolari più spicciolati 
dei fatti onde vie meglio rafforzare la nostra dimostrazione , 
si vedrà quasi a pieno giorno l’ importanza della notomia, 
della Jisiologia e della stessa patologia per intendere gli 
atti svariati del pensiero cd i mille modi di apparire. Cosi 
per esempio , in un individuo che trovasi avere un fegato 
molto sviluppato , il quale su di tutti gli altri visceri predo- 
minante si mostra ( nello stato fisiologico ) , vedesi influire 
cosi efficacemente sul sistema intellettuale , sulle affezioni , 
istinti, ec. , da dare l’impronta al carattere morale della 
più disgustevole ostinazione , ed alle idee una forte propen- 
sione al tetro farà acquistare , colorandole tutte di questa 
malagurata tinta. In un altro che per uno sviluppo nel cuore 
e vasi sanguigni cotanto pronunziati da primeggiare su gli 
altri ( nello stato fisiologico ) , influiranno potentemente a 
fissare il carattere morale di un uomo impetuoso , irrifles- 
sivo cd incostante , ad accendere il fuoco della immagina- 
zione, ad animare le idee, ed agli affetti di un amore tenero 
c sentimentale fortemente disporre. In alcune malattie dei ner- 
vi si vede tal fiata in quelli che ne sono affetti tanto valore e 


(i) Della filosofia della mente. Discorsi di Alfonso Test* , pag. 
33 e 36. Piacenza, 1 836. 
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Rina di spirito , tanto sviluppo cd esaltamento nell’esercizio 
delle facoltà del loro intelletto da far credere al volgo es- 
sere ispirati , ed ai preti di essere dominati dallo spirito di 
Satan , da qualche demone , oc-. Tale si mostrava una civile 
giovanotta in questa Napoli, cosi da noi come da altri medi- 
ci, più volte osservata. Costei soffriva di convulsioni fin dalla 
prima infanzia. Nell’epoca in cui ordinariamente la pubertà 
colla solita e naturale funzione dell’ utero suole appalesarsi , 
quest’organo ha serbato il più ostinato silenzio, anche a di- 
spetto di tutti gli aiuti della medica arte e fino ad ora du- 
ra tuttavia colai mancanza di periodica evacuazione , non 
ostante clic la paziente fosse giunta al quinto lustro. Conta 
circa sei anni da che è divenuta isterica e di un isterismo 
cosi singolare , pel modo come i parosismi si chiudono , da 
far non poco pensare ai sapienti nelle leggi della natura u- 
mana fisico — psicologica. L’inferma termina dunque l’iste- 
rico parosismo con uno stato di sonnabulismo completo , col- 
le particolarità seguenti : cioè , in tal tempo discorre con ag- 
giustatezza superiore assai alla mediocrità della di lei istru- 
zione : risponde sennatamente e con sode ragioni alle qui- 
stior.i anche più astruse, quando le si propongono dei quesi- 
ti difficili a risolversi : fa versi italiani e latini da lei mai stu- 
diati , cc, ec. 

Per noi fisiologi riteniamo come verità di fatto clic gli 
organi i visceri c centri nervosi anche quelli che dal cer- 
vello più lontani si trovano, tanto nello stato di sanità, nel- 
le differenti epoche della vita , nel diverso loro sviluppo e 
sotto le moltiplica e svariate circostanze di essa per ragion di 
età , di epoche climateriche , di sesso , di temperamento , 
d’ influenze fisiche esteriori , ec. , quanto nello sialo morboso 
in tutte le patogeniche forme , cui le magagnanti cagioni pos- 
sono ridurli , ed in modo particolare per quello d’ irritazione •, 
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debbono essi sulle regioni cerebrali od organi che in esso 
esistono , una cotal influenza esercitare , da far variare i 
rapporti intellettuali , disturbarli ; e talora anche 1’ armonia 
a ripristinarne od accrescere 1’ attività delle funzioni. 

E nostra opinione (poggiata però su fatti ed osservazio- 
ni irrefragabili) , che ciascun’ organo del cervello trovasi in 
corrispondenza con qualche organo, con qualche viscere cen- 
tro nervoso posto fuori del cerebro stesso , serbando fra lo- 
ro mutui rapporti , su loro stessi massima influenza vicende- 
volmente esercitando. Cosi , per esempio , strettissimi rappor- 
ti rilevatisi serbare i genitali con 1* organo dell’ amatività 
(amativeness di Combe) o deU’amore fisico-, come altri dico- 
no : le poppe della donna coll’ organo della flogcnitura (fi- 
logenitiveness dello stesso) : il cuore e 1’ organo della com- 
battività (combattiveness dello stesso) ; il fegato con quello 
della fermezza , ec. , ec. (i). 

Da quanto fin’ ora abbiamo fallo osservare chiaro appa- 
risce 1* importanza della scienza anotomica c fisiologica per 
lo studio della filosofia del pensiero ; in modo da potere , a 
creder nostro , nei psicologi idealisti assoluti il desiderio 
risvegliare per studi di sifatta natura , ondò far si che sopra 
solide basi, l’osservazione, ce., gli studi di si fatta natura pos- 
sano per essi progredire , o la teorica di quella dilEcilissima 
filosofia vie meglio illustrare : sufficienti , diceva , da ulti- 
mo , l’avversione di quegli ostinali psicologi trascendentalisti , 
ec. , a studi cotanto necessari felicemente superare. 


(i) Gli stessi temperamenti , nel senso dei fisiologi , serbano 
relazione coll’ organizzazione cerebrale , in guisa che secondo il qua- 
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dro clie qui appresso riportiamo, si potrebbero le corrispondenze sta- 
bilire. 
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UN SOGNO CURIOSO 

Ecco un curioso sogno avvenuto ad un mio amico. Co- 
si si legge nel giornale Frenologico di Edimburgo ( The phra- 
nological Journal. Voi. x. 1 v.° ui. June /. t 83 j, par/. 620.). 
,, Il Sig. S. sognò ch’egli era con un suo amico nella camera 
di conversazione , o che un pezzo di panno nero che slava 
sur una tavola, sembrava per altro che fosse reputato dal suo 
amico color di carne. Su di ciò nacque una viva discussione 
riguardo al colorito del panno : perciocché il Sig. S. soste- 
nendo che era nero , 1’ amico ostinatamente insisteva esser 
quello color di carne. La disputa si riscaldò, ed il Sig. S. 
propose di scommettere che esso era nero. Ma l’amico egual- 
mente proponeva di scommettere che desso si fosse al contra- 
rio color di carne- Il Sig. S. aveva già accettato il patto , 
quando il suo amico ad un tratto esclamò : c non è egli ne- 
ro il colore di metà della carne umana (cioè della razza u- 
mana ( 1 ) )? E per tal modo interamente superando il Sig. S., 
vinse la scommessa. Questi già vinto apertamente confessa che 
1’ idea di potersi dir nero il color di carne , in tal modo con- 
siderato , non gli si era mai presentata alla mente. 

La parte straordinaria di questo sogno è che nella mente 
del Sig. S. si eseguivano due operazioni allo stesso tempo, l’una 
apparentemente nascosta affatto all’altra. Per esempio, la par- 
te del cervello che personificava lui non avea notizia alcuna 
della sfuggita , la quale era tenuta in serbo dalla parte del 
cervello personificante il suo amico , per chiudere l’argomen- 
to. Al contrario, egli dice, che in quel momento si vergo- 

(0 Qui pare che sotto il nome di carne intender si voglia Iv 
superficie del corpo dell’ umana rozza , la quale c nera in alcuni po- 
poli de’ tropici. 
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gnò internamente fra se stesso di quell’ osservazione , pensan- 
do quanto sciocco era stalo a non aver mai avuta quella idea. 

Una soluzione frenologica dell’opcrazioue mentale di que- 
sto sogno probabilmente sarebbe molto importante, poiché cer- 
tamente egli sembra che due serie di ragionamenti diversi pro- 
cedettero nel medesimo tempo nello stesso cervello, l’ uno non 
solo non conscio dell’ altro , ma diviso tra loro da una rea- 
le barriera collocata fra essi due. 

SPIEGAZIONE 

Dare spiegazione di un fenomeno di sublime ideolo- 
gia , difficile oltremodo dee reputarsi , e tanto maggior- 
mente quando versa su cose che a prima giunta sembrano in 
contraddizione colla unità dell’io. Però fo osservare , se qual- 
che luce è sperabile potersi addurre , in così fatto quesito , 
dai soli fisiologi e frenologi ciò è sperabile potersi attendere, 
cd in particolar maniera con l’aiuto di quei principi che 
nella nostra Opera sull’ origine dell" istinto, ec. , ci troviamo a- 
vcr stabiliti. 

IVoi riteniamo che ciascun organo , o ciascuna viscera 
dal fondo del proprio suo organamento, dalla semplicità delle 
sue molecole primitive si partono alcune azioni , alcune im- 
pulsioni proprie c caratteristiche dell’organo o della viscera, 
sempre però correlative ai bisogni e sempre tendenti alla pe- 
culiare conservazione di essi ; per comunicarsi poi , mediante 
le nervose ramificazioni , ai rispettivi centri o gangli con i 
quali sono in relazione, e si mostrano subordinati e dipendenti. 
In questi piccioli cervelli per mezzo di un particolare proces- 
so , proporzionato sempre alle funzioni più o meno compli- 
cate cui si trovano destinate ; succede , oltre della innervazio- 
ne , una specie d’ individualità ancora, clic noi distinguiamo 
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col nome d’ individualità organica , mercè la quale si prov- 
vede ai detti loro bisogni e si spedisce quella bastevole in- 
nervazione alle parti che la reclamano. Cosi fatta individua- 
lità organica si forma per mezzo di un processo dinamico- 
'affettivo. Cotal centralizzazione di ciò che proviene dal fondo 
degli organi in istato di vita e di funzione,, potrebbe a creder 
nostro , costituire la suità o 1* io della vita organica ; dal 
quale i bisogni, gl’istinti, le affezioni, ec. , prendono origine ; e 
che poi agli organi del cervello comunicati , possono divenire 
occasioni di eccitamento a lavori più nobili per l’esercizio del 
pensiero. Intanto non solo nei gangli è uopo ammettere per 
ciascuno di essi un io peculiare , che col nome di organico , 
di io della vita vegetativa può giustamente distinguersi , ma 
nei peculiari organi del cervello, nel senso dei frenologi, un 
io più nobile, ed una coscienza con ideologiche operazioni, in 
ciascuno di essi , farebbe mestieri riconoscere. E tali però, che 
in ultima analisi riferir si dovrebbero all’ io massimo , all’io 
sovrano ed imperante , ove 1’ anima ha sede. Però questi io 
secondari dipendenti e subordinati, appartenenti agli organi del 
cervello, solamente nei sogni provocati da alcune specifiche 
stimolazioni provenienti dai visceri interni e centri nervosi ad- 
detti alla vita organica , o in alcuni perturbamenti morbosi 
ingenerati , in prima , in lontane parti , c di poi simpatica- 
mente su di uno o più organi dell’ encefalo , 1’ azione eser- 
citando , o per idiopatiche cagioni morali , affettive, biologi- 
che , ec. , agenti nel seno di questi , o pure da ultimo per 
difetto di riflessione , che nei sogni le spesse fiate l’ anima 
sospende ; possono in cosi fatti stati la loro ideologica funzio- 
ne e la peculiare suità indipendentemente esercitare , lascian- 
do l’to imperante fuori della sfera di attività, ed in alcuni ca- 
si di follìa, giungendo ad oscurarsi intieramente. 

Posto ciò nel tempo del sonno quest’ io imperante in al- 
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cuni casi di sogni può trovarsi assopito ; od in vece, per 
cagioni affettive, per causa d’ interne stimolazioni uno o più 
organi del cervello per qualche tempo in veglia rimanere. la 
questo caso il fenomeno di azione si assolverà da questi sen- 
za la partecipazione dell’ io supremo : il che non avviene nel 
tempo in cui l’ individuo è desto, trovasi in istato di sanità ed 
è vigile la riflessione : essendo quest’ io massimo sempre inte- 
ro ed attivo. Ed è perciò che 1’ uomo in cotale stato , delle 
proprie azioni , ha moralità e risponsabilità, mentre in quel- 
lo opposto di sonno , o pur di morbo , ed anche d’ irrifles- 
sione, la perde in parte e talvolta anche per intiera. 

Posti questi principi la soluzione del quesito rientra per- 
fettamente nel campo e dominio della u fisiologia e della fre- 
nologia , percui si può ben avventurare una plausibile spie- 
gazione. 

Nel cervello del Sig. S. vi furono due organi e due io 
distinti, ed anche due coscienze distinte nelle operazioni ideo- 
logiche che in quel sogno ebbero luogo. Agirono indipen- 
dentemente , e si eseguirono le due operazioni dai detti due 
organi cerebrali del Sig. S. nascostamente : in guisa che l’io 
e la coscienza dell’ organo che personificava lui , non avea- 
no alcuna notizia della sfuggila di quelle che personificavano 
il suo amico, le quali teneano riserbata per chiudere l’argo- 
mento. 


Ferrarese 
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Sono oramai molti anni dacché un nostro distintissimo ami- 
co il Professor Luigi Ferrarese dandosi allo studio di impor- 
tante ramo delle biologiche dottrine , che cercano di spiegare 
i peculiari rapporti per li quali il morale dell’uomo col fis- 
co connettesi , interessanti produzioni su questa parte della bio- 
logia per il primo nel nostro paese pubblicava, le quali lu- 
singhieri applausi dallo straniero universalmente riscuotevano. 
La sublimità di questa novella filosofica disciplina , l’ alto sco- 
po cui si propone , le svariate utili applicazioni tanto alle 
scienze salutari che alla forense medicina , come anche alla pub- 
blica e privala educazione cui può destinarsi , colpivano tal- 
mente 1’ animo nostro che noi in leggendo un poco le più 
rinomate opere escite non ha guari alla luce per celeberri- 
mi italiani e stranieri professori su cotal argomento vol- 
genti (i) , non induggiammo mica pienamente a rilevare 


(i) Noi non intendiamo con ciò di guarentire dagli errori le opere 
di molti frenologi ; ma sibbene la scienza la quale por utile conside- 
riamo , c però la vorremmo anzi purgala da ogni menda , e solo 
alt’ utile scopo a cui deve tendere assolutamente, per essi unicamente 
rivolta. 
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esser lo studio e 1’ indagine eli questa novella istruzione , o 
per meglio dire della frenologia , quello che più onora il se- 
col nostro. E però prima di applicarci anche noi a studiare 
più profondamente questa scienza cercammo di meditare se- 
riamente sul fine principale cui essa intende conseguire , e 
sui grandi vantaggi cui alle altre scienze apporta. 

E sotto cotale aspetto questa dottrina ne parve cosi sa- 
tisfacente a nostri desideri , che credemmo giustissimo tenere 
dover essa riscuotere 1’ attenzione principale di ogni professore 
dell’ arte salutare , e di ogni filosofo , che allo incremento 
della scienza che professa vuol sedulamcnte intendere. E 
doversi nel tempo stesso considerare questo ramo delle umane 
nozioni qual una delle più sublimi ed importanti discipline die 
gran luce apportano allo incivilimento intellettuale della social 
comunanza ; come quella che per lo assiduo studio di uomini dot- 
tissimi ad elevato grado di perfezione è stata non a guari fe- 
licemente sospinta. Conciosiachò sebben sgraziatamente , come 
avvenir suole in tutte le novelle scoperte che un aspetto nuo- 
vo alle scienze apportano , sienvi stati o sonovi tuttavia mol- 
ti uomini che dichiarandosi nemici di tutto ciò che può lo 
umano ingegno perfezionare , di predicar desistito non aves- 
sero esser questa istruzione una partizione di fisiologia che al 
materialismo conduce , e di altre terribili tacce siffatta scien- 
za accalognata ; pure , ponderandosi bene lo assunto prin- 
cipale cui essa toglie a trattare , ognun può di leggieri con- 
vincersi esser desso del tutto innocente, e santissimi i mezzi 
de quali , a conseguir un tale scopo aggiustatamente si vale. 

E ponendo poi mente un poco alli argomenti contrari , 
che i primi si vanno di frequente menando per bocca , abbiain 
noi rilevato la maggior parte di questi uomini non inten- 
dere in veruna guisa cosa dir si voglia questo novello inse- 
gnamento; cd esser però dessi degni di non venir in alcuna 
guisa ascoltati , ma solamente compianti. Che se ammetter 
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ci vuoisi tuttavia che qualche uom malvagio , studiando co- 
tesla scienza , avesse voluto col velen del suo cuore corrom- 
perla e travisarla , e in tal guisa deturpata , empiamente 
professarla ; ciò non ne porta sicuramente a concludere esser 
della scienza le pecche di cui questi 1* ha voluta si barbara- 
mente inquinare , ma doversi cosiffatti errori a tal indegno 
coltore solamente imputare. 

Imperocché egli è destino delle umane vicende che le cose 
più sante e all’uomo più utili, abbiano in molti incontri a tro- 
vare perversi ingegni che, lungi dallo giovarsene per irnme- 
gliar se stessi , orribilmente le guastano , e in tal modo agli 
altri uomini le comunicano. Come sappiam di fatto essere ac- 
caduto circa lo studio di altro sublimissimo dottrine , come 
a dire la Teologia, e la Filosofia, dalle quali un gran numero 
di empi ha ritratti semi di stravaganze c di eresie che hanno 
sventuratamente corrotti molli popoli, e il germe di mille er- 
rori in tanti uomini propagato. 

E però siccome parrebbe assai ridicolo il voler menare 
la croce addosso ai Teologi e Filosofi, sol perchè tra i pri- 
mi surti sono i Nestori, e "Wiclefì, i Luteri, i Calvini , i 
Zuingli, c tra i secondi i Bayle, gli Spinoza, i Rousseau , 
i Voltaire ; oppure il pretendere che delibasi lo studio delle 
sudelle scienze dalle scuole per tal riguardo eliminare ; così 
sembra si abbia la stessa cosa a intendere circa gli argomenti 
di coloro , i quali , motivando solo che le opere de ’ biologi e 
de ’ frenologi sentono molte fiate del materialismo , vogliono 
però lo studio della fisiologia, e frenologia dal consorzio delle 
umane scienze severamente proscritto. 

Nati noi sotto 1’ orizzonte luminosissimo della santa lu- 
ce della cattolica romana religione , alla quale ci diana van- 
to appartenere , abbondiamo c detestiamo soprammodo dal col- 
tivare tutte le dottrine che a’ sacri domini di essa ripu- 
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guano, ma solo ci .appigliamo a studiar -quello cose che son 
consone a quanto la nostra Chiesa ne insegna. E tale ne sem- 
bra al certo la scienza frenologica , la quale cercando prima 
di meglio inlerpetrarc la dilicata struttura della umana macchina, 
ed in ispecie del cerebro e del nervoso sistema ne fa cono- 
scere tanti prodigi e tante maraviglie nella fabbrica della parte 
nostra materiale , che ogni uomo il più perverso si vo- 
glia, è obbligato, dietro ciò a confessare, che non il caso, 
od altro essere privo di ragione abbia il nostro corpo prodot- 
to, ma bensì un Ente sapientissimo, fonte inesauribile di tulle 
le perfezioni. Delle quali , molle ne ha volute nella nostra 
macchina riunire, onde tacita dimostrazione della di lui esi- 
stenza à tutti i mortali predicassero. E passando poi noi a con- 
siderare la influenza, che questa materia in tal modo orga- 
natasi ha sugli atti del pensiero, e sulle facoltà dell’anima, 
unica causa produttrice di esso , ne fa rilevare un accordo si 
stupendo, sì grandioso, si ineffabile, che noi conoscendo me- 
glio le eccelse perfezioni di che Tddio a voluto colmarci, siam 
obbligati prostarci riverenti innanzi a lui; e dallo studio di 
noi stessi passare a quello delle qualità infinite del Creatore, 
del quale meglio che gli altri mortali veniamo a intenderne 
la magnificenza. 

Che se poi in seguito di colali indagini, facendoci ad os- 
servare che molte innormali conformazioni della materia danno 
cagione à molte malattie dello spirito , o a talune irregolari 
propensioni, consideriamo queste propensioni tulle subordinate 
ad una facoltà superiore dell’ anima fornita di forza propor- 
zionata per poterle rimettere nello stato regolare, nella qual 
cosa consiste la umana libertà ; cui non pretendiamo sicura- 
mente negare. La Frenologia dunque sotto questa veduta , 
di concerto colla Teologia , e Filosofia , ne porta più facil- 
mente a dimostrare una interessante verità, vale a dire la libertà 
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dell uomo, la quale la esistenza di Dio e quella di una 
leggo santissima per le umane azioni , viene implicitamente a 
confermare. 

Il ripetere poi , in molle occasioni , che fa tale dottrina , 
le malattie dell’ anima dalle alterazioni del corpo, l’è que- 
sta , in vero , una sentenza approvala da tutti i filosofi , c 
pienamente d accordo con i donimi di nostra religione. Con- 
ciosiacchò è cosa volgare, e ripetuta oramai in tutte le scuole 
di filosofìa quell’antico e savio adagio — mens sana in corpora 
sano. E poi chiuder deve la bocca a tutti i detrattori della 
frenologia quella assennata sentenza dell’Angelico Dottore Aqui- 
uate in ordine a tal obbietto riportata dal nostro Ferrarese 
nel primo fase: di queste frenologiche memorie. Quantun- 
que lo intelletto non sia una facoltà corporea , pur tut- 
tavia le funzioni di esso ; come la memoria , il pensiero : la 
immaginazione , non possono aver luogo senza l’ aiuto di 
organi corporei. Laonde quando gli organi per un disordina 
qualunque non possono esercitare la loro attività, le funzioni 
della intelligenza sono anche disordinate, come osservar si 
può in coloro che soffrono frenesia , letargo , ed altri morbi 
di somigliante natura. Da ciò avviene che colui il quale sor- 
ti un corpo felicemente organizzato , ha sempre felici facoltà 
intellettuali (i). 


(/) Licei enim intellectus non sii virtus corporea, l amen in 
nobis intellectus operatio compleri non potest sine operatione virtu- 
tum corporearum quae sunt i mar/ inalio , et vis memorativa, et co- 
gitativa, ut ex superioribus palei: et inde est tjuod impeditis harum 
virlulum operatiotubus propler aliguam indispositionem corporis , 
impedttur operatio intellectus , sicul palei in phraeneticis , et le- 
thargicis, et aliis huj ’usmodi : et propler hoc eliam bonitas disposi- 
lionis corporis humani facit aptum ad bene intelligendum, in quai- 
Fekrarese 3 
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Dalle quali significate ragioni cliiaro si deduce essere 
consentaneo a’ principi di nostra Chiesa lo studio della pecu- 
liare struttura del cervello, esaminata in rapporto alla influen- 
za sulla squisitezza e perfezioni delle facoltà dello spirilo. 

La qual cosa forma l’obbietto principale delle investiga- 
zioni degli attuali frenologi , e che come empia cosa da molti 
erroneamente condannasi. 

Guidali noi da cotali principi nel valutare la utilità ed 
innocenza di questa sublime dottrina , abbiamo accettato di 
buon animo l’ invito fattoci dal prelodato frenologo napo- 
letano , di contribuire insiem con lui alla illustrazione di 
siffatta scienza, mediante analoghe applicazioni di essa all’arte 
salutare e forense medicina. E però già ci siamo accinti con 
piacere , ad occuparci di simile argomento in molte nostre lu- 
cubrazioni , cui promettiamo di rendere , in questi fascicoli, 
di mano in mano , di pubblica ragione. Alle quali tutte co- 
se facciamo per ora precedere la edizione di questo tenue 
lavoro « sulle cagioni della', follia » il quale quantunque 
non ancora da noi compiutamente emendato , lo abbiamo do- 
vuto in tale stato consegnare alle stampe aflìn di appagare la 
brama di molti nostri amici , disiosi di vederlo quanto prima 
pubblicato (i). 


lum ex hoc vires fortiere s existunt. Din Tuo mas Jqvinatis con- 
ira Gentile®, voi. a de veritate calholicae fidei. Cap. 84 n. g pag. 
1 35 . ediz in 4 - Nap. 1773. Tipog. Orsiniana. Vedi il 1. fus: 
delle memorie riguardanti la dottrina frenologica di Ferrarese, 
pag. 20. Napoli , i 836 . 

(1) Questa introduzione, egualmente che la seguente memoria è 
stata letta dall’ autore, Doti. Raffaello Zarlonga, in una privala me- 
dica adunanza tenuta in casa del chiarissimo Cav. Paolo Assaiini. 
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SULLE 

CAGIONI PRINCIPALI DELLA FOLLIA 


Una delle più deplorabili sciaure a cui la infelice uma- 
nità va soggetta si è l’ abberrazione del retto ragionare, per 
la quale gli uomini perdendo il bene dello intelletto trovan- 
si estranei a loro stessi , dimodoché più a bruti che ad es- 
seri ragionevoli possono su tal riguardo venir comparati. Del- 
la miseria di questo morbo gli antichi ne sentivano tutto il 
peso ; cosa che diè motivo al gran Tullio di esclamare : esse- 
re la follia la pena più grande che gli Dei potuto avessero 
infliggere ai mortali. Ciò non pertanto vediamo con dispiace- 
re questi prischi nostri antenati essersi mostrati poco umani 
verso quelli sgraziati tocchi da cotale malore , cd i vencrand 
antichi maestri di nostra scienza , lungi dallo studiarlo con 
quel caldo zelo c somma attenzione , cui avevano spiegata 
in indagando gli altri, veruna cosa di rilevante averci trasmes- 
sa in ordine a tal bisogna. E solamente vaghe descrizioni, e 

barbari metodi curativi di questa malattia averci a quando a 

* 
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quando, sbadatamente significali nei loro scritti (i). IVc però a 
dirla francamente , sono degni di qualche lode i Medici che 
costoro han seguito ; e specialmente quelli che nelle ultime 
già volte età si vissero, i quali potuto avrebbero applicare sag- 
giamente alla indagine di colai morbo, quelle gran di fisiche 
e mediche scoperte che a dì loro avvenivano; e procurare alla 
scienza, in rispetto a questo punto, quelli stessi avvantaggi, 
che gli altri avevano apportati. E però ò da confessa re schiet- 
tamente che prima che l’immortale Chricton, il benemerito Rusli 
c il filantropo e saggio Pinel non avessero , verso il finir dello 
scorso secolo, le ragioni de’folli pugnacemente sostenute, noi nel 
meriggio del medico e sociale incivilimento, vedremmo ancora, 
con gran ribrezzo, gl’ infelici mentecatti a ludibrio della uma- 
nità , rinserrati in orridi spedali , quali belve miseramente 
giacere. E tra le anguste e sozze loro prigioni , tra i crudi 
ceppi a se stessi abbandonati , e privi di alcun salutare ri- 
medio ed umano conforto; avvolti in luridi cenci , e da mil- 
le brutture inzavardati , fare ai curiosi passaggieri di se 
miserando spettacolo. Eretti presso li stranieri , non che appo 
il nostro paese , per la opera di savi governi sensitivi ai la« 
menti della egrotante umanità, ampi ed acconci spedali che 
a questi sciaurati apprestano umano ricovero ; è riescila 
cosa più facile al filantropo coltore dell’arte d’Igieail poter 
più assennatamente studiare questa infermità, meglio indagar- 
ne le cagioni , e con più valevoli rimedi , aggiustatamente cu- 
rarla. Ed in verità in questi ultimi scorsi anni surti sono in 


(i) Dobbiamo però per amor del vero fra gli antichi medici lo- 
dare solamente Celso e qualche altro, che ne’ loro libri di medicina 
sonosi alquanto filantropi mostrati per gl’infelici tocchi da questa de- 
plorabile infermità . 
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Eh rapa chriarissimi medici che dandosi a lult’ uomo alto stu- 
dio della follia , hanno concentrata la principale attenzione 
dei governi su questo oggetto importante ; e ad utili applica- 
zioni nella forense medicina le loro indagini rivolte. E tra 
questi meritano venir segnalati i Sig. Chricton , Esquirol , 
llush , Spurzheim , Georget , Gedding , Ilàslam, Combc, 
Burrows, Chiaruggi , Bertolini, Fantonelti, Trompeo , Brus- 
sais, Guislain , Ferrus , Andrai , Davidson , e il nostro ottimo 
amico L. F errarese il quale è stato il primo che alla coltura di 
siffatto studio presso di noi da qualche tempo si è applicato. 

Bramando noi concorrere , per quanto le deboli nostre 
forze il permettono, alla illustrazione di questo genere di morbi, 
abbiamo intrapreso a consegnare in questa periodica lucubra- 
zione varie nostre osservazioui circa le cause della follia, on- 
de far si che la indole e particolare natura di questa malattia 
possa essere più facilmente conosciuta , ed efficaci rimedi nel- 
la cura di essa più convenevolmente diretti. 


CAPO I. 

Le cause della follia possono generalmente venir consi- 
derale sotto doppio aspetto fisico, cioè, e morale. 

*• Sotto il nome di cause fisiche intender si vogliono tut- 
te le alterazioni , innormalità , o diversi vizi dal corpo,- ed 
in particolar modo del cervello , e del nervoso sistema in se- 
guito di che tal malattia ne viene. 

2. Sotto il nome di cause morali intendiamo tutte le 
potenze affettive li stimoli innomiali , le impressioni dispiace- 
voli , che agiscono singolarmente sullo spirito in modo da ri- 
svegliare una serie di vive imagini , esaltati pensieri , e di- 
sturbi immensi apportare all’ ordine delle idee. 
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3. Taulo le prime che le seconde limino scambievolmen- 
te un nesso strettissimo , per lo quale avviene che spesse fia- 
te le une dopo le altre voggonsi insorgere , o pure insieme 
di concerto nell’ individuo avverarsi. 

4- E da tali premesse ne emerge che molte volte orga- 
niche alterazioni , dietro 1 ’ azione di potenti morali cagioni 
vengansi a ingenerare ; ed al contrario che molte primigenie 
magagne o innormalità latenti nell’ organamento umano, die- 
tro il favorevole influsso di potenti cagioni morali sieno spes- 
se volte esaltate, ed una violenta mentale malattia nell’ uomo 
producano. 

5. Ammesse queste due inalterabili basi per riconoscere 
la genesi di tal morbo, e le nostre osservazioni con tali prin- 
cipi esposte , è chiaro che in dovendo istituire uno stretto esa- 
me di esso, egli è impossibile il poter prendere in assoluta con- 
siderazione una di esse, senza che l’altra non ne venga tratta 
per consenso. Ma siccome innanzi di combinare due idee che 
hanno nessi strettissimi tra loro, è precetto’ logico quello di 
considerarle prima astrattamente , separandole cioè l’una dal- 
l’altra, onde la rispettiva loro comprensibilità esaminata, fa- 
cile riesca allora pervenire alla conoscenza dei diversi punti 
ne’ quali tra loro si accozzano ; così noi ci riserbiamo giusta- 
mente; avanti di entrare nella difficile indagine di entrambe 
qùeste cause, sotto un solo aspetto risguardate , esaminar se- 
paratamente ciascuna di esse , incominciando da quelle , che 
fisiche , abbiam sopra definite. 

6 . Queste cause fisiche possono rinvenirsi o ingenite nel- 
1 ’ umano organamento, o per accidente prodotte, 

7 . Possono , o direttamente alterare il cervello, ed il si- 
stema nervoso , o pure affettando alcuni visceri lontani , spie- 
gare una secondaria azione su questi importantissimi organi. 
Da ciò no emerge, che sotto duplice divisione debbansi in 
questo luogo risguardare , idiopatiche cioè , e simpatiche. 
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8. Paò darsi , che hi un individuo in cui evvi una al- 
terazione organica nel cerebro, siavi parimente una affezione 
nel sistema nervoso, che alle sensazioni è addetto, ed anche 
qualche magagna ne’visceri a cui i diversi centri nervosi cor- 
rispondono. In questo caso noi vediamo riunite in un sol pun- 
to molte cagioni , ognuna delle quali basterebbe da per 
se sola a produrre la follia. E però un individuo in tal ma- 
niera costituito , che vedesi fin dalla infanzia vacillare nella 
ragione, commettere mille stravaganze , senza che per forza di 
umani argomenti potuto avesse alcun giovamento ricavare. In 
questo caso dovrassi in esso considerare una generale disposi- 
zione a questa malattia. 11 che col nome di diatesi maniaca 
ci facciam lecito definire. 

Premesse queste considerazioni , passiamo ad esporre al- 
cune analoghe nostre osservazioni pratiche su tale argomento. 

CAPO II. 


CASI DI MALATTIE MENTALI PEH VIZIO ORGANICO INGENITO. 


Osserv. i. N. N. a giovine di temperamento sanguigno 
nervoso nell’ età di anni 3o fu affetto ultimamente da una ga- 
strica malattia . I di lui parenti richiesero l’ opera nostra on- 
de liberato lo avessimo da cotesta leggiera affezione acciden- 
talmente in lui sopravvenuta, conciosiacchè in lui esistevane un 
altra cui ei fin dall’ infanzia portava , e che rendevalo di peso 
alla società. A guardar solo lo infelice paziente subito avver- 
timmo quello , che gli addolorati parenti implicitamente ne 
davano a intendere. E quindi facendoci per poco ad osservare il 
sofferente rilevammo una innormale conformazione nella di lui 
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tcsla , la quale vedovasi schiacciala di inolio nell’occipite, ed 
avvallala in islrano modo verso le gobbe frontali. Le gambe, 
e le braccia marcavansi distorte , c paralizzate , i visceri in- 
farciti. La spina parimente appariva in molte parti svolta, ed 
ingrossata. Questo individuo, come ognun s’avvisa, portava fin 
dalla nascila questa difforme organizzazione. Egli non aveva 
potuto inai pervenire, non solo al retto sviluppo del razioci- 
nio , ina bensì a quello della loquela. Le più semplici paro- 
le cui balbettava, erano sì sconnessamente significate , che dif- 
fidi cosa si era lo intender ciò che ei dir si volesse. Veniva 
collo spesso da delirio , che calmavasi col salasso generale, 
e locale. Tutti i più energici mezzi dell’arte, a lui, fin da’pri- 
nii anni da buoni medici somministrati, in verun modo ave- 
vano potuto imracgliare lo stato della di lui infermità ; per 

10 che da lutti i suoi, come era giusto opinare, per dispe- 
rato tenevasi. 

Osservazione 2.* Un altro giovane napoletano di anni 2 1 
nato da genitori infermicci portato avea fin da’ primi giorni 
di esistenza un abito di corpo assai delicato ; e stravolto sem- 
pre ne’ giudizi crasi mostrato, quando, per ulteriore sviluppo 
del suo corpo , avrebbe dovuto appalesarsi in lui libero lo 
esercizio delle intellettuali facoltà. Tutte le cure usategli dal- 
1 ’ afflitto padre , quanto alla morale educazione , erano in- 
darno riuscite. 

In questo infermo rilevavasi sur un corpo lungo e istec- 
cliito articolato il capo orridamente piccolo , e sfigurato. 

11 perimetro del cranio per noi esaminato non djiva meglio , 
che un palmo , e mezzo di estensione. Le ossa parietali scor- 
gevansi innormalmentc appianate , 1 ’ occipite compresso , la 
fronte poco sviluppata. Nello eseguire i movimenti di loco- 
mozione , ei provava grande agitazione , camminava per 
salti , agitando le braccia spasmodicamente. Aveva una im- 
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maginazione assai alterata , le idee stravaganti , c sconnesse , - 
per la qual cosa vedevasi sempre disordinatamente favellare, 
perdendo di veduta, in molti incontri, il principale obbictto 
del suo discorso , e da un’ idea , ad una opposta ed estra- 
nea di botto passando. Veniva assalito parimente da accessi 
di furore , che duravangli per qualche giorno ; nel qual 
tempo era giuoco forza tenerlo strettamente custodito. A que- 
sto sventurato egualmente, che al primo, tutte le apprestate 
medele erano riescile infruttuose. 

Osservazione 3.° La mancanza del completo sviluppo 
della parte anteriore della fronte , o 1’ avvallamento delle 
gobbe frontali , suol cagionare negl’ individui cosi disposti , 
varie affezioni mentali , e specialmente l ’ Idiotismo , come 
trovasi marcato nelle più insigni opere frenologiche. Nel 
tempo che scriviamo queste cose con gran dispiacere abbiamo 
conosciuta una gentile , ed avvenente fanciulla fatua , il cui 
corpo sebbene possa dirsi nel generale assai ben conformato , 
pure nella di lei fronte riconosccsi questa alterazione. Salvo 
ciò la testa scorgesi negli altri punti del cranio ben organiz- 
zala. Ed il di lei viso è talmente ben contornalo da impri- 
merle i tratti di leggiadra venustà. 

Abbiamo non ha guari avuta occasione di osservare un 
demente affetto parimente da epilessia. In esso rilevasi se- 
gnatamente stretto l’ osso occipitale ed alquanto schiacciato 
l’ osso frontale. Nel nostro soggiorno in Terra di Lavoro ve- 
demmo una fanciulla di sette anni fin dai primi giorni di 
sua nascita minacciata da idrocefalo. Guarita da tale ma- 
lattia era rimasta affetta da vizio rachitico; serbando per tal 
ragione il capo molto grosso c difforme. Costei vedevasi stu- 
pida e insensibile a qualunque esterna impressione. 

La follia riconosce molte volte tanto nel cervello e si- 
stema nervoso , quanto negli altri visceri del corpo una an- 
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tccedenle disposizione in virtù della quale essa viene di poi 
a svilupparsi qualora è peculiarmente favorita da alcune cir- 
costanze. Noi abbiamo molte volte marcata questa disposizione 
trasmessa da padri a figli , dimodoché come ereditaria malat- 
tia devesi anche a sentir de’ pratici sotto tal riflesso conside- 
rare. Nel dizionario medico è riportata una curiosa osserva- 
zione di una signora affetta da mania in età di anni venti- 
cinque , nel qual tempo trovavasi incinta : essa diè alla luce 
una fanciulla che arrivata all’ istessa età, fu, al pari della 
madre, assalita dal medesimo male. Per queste considerazioni 
tutt’ i più famigerati scrittori di cose frenologiche convinti 
dalla influenza che alla produzione della follia esercita la 
esistenza di essa nei genitori , hanno posta grande importanza 
a questa condizione. Che anzi il signor Combc, cui avremo 
di frequente motivo di citare in queste memorie , tiene che 
la più potente di tutte le cagioni predisponenti alle malattie 
mentali riducasi alla trasmissione di una tendenza ereditaria 
propagala da padri a figli , la quale produce in questi ul- 
timi una suscettività a quelli stessi malori da cui erano affetti 
i genitori (i). L’ esempio da noi poco fa allegato non solo 
viene a convincerne di tal verità; ma benanche ne da a ve- 
dere la grande energia che spiega cotesta influenza in modo 
da modificare gli organi di coloro che sono generati durante 
tale stato morboso de’ parenti, e riprodurre in essi la stes- 
sa malattia di costoro, nella medesima forma e nelle stesse 
epoche. 


(i) Most powerfull of all causes which predispose to cerebral 
disease and montai derangement are thè transmission of an hereditary 
Icndeney from parents to childrcn , producing in thè lattcr one unu- 
sual susceplibily of thè same maladios under which thè parents are 
laboured. Combc on discosti of thè tnind v. a. pop. gt. 
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Lo sviluppo troppo precoce del cervelletto , la innormale 
grandezza di quest’ organo , la esistenza di un fluido sieroso 
nello mcmbrauc che lo lapezzano in modo da comprimerle 
fortemente , possono molte volte tenersi come idiopatiche alte- 
razioni, le quali una serie di morbi della mente e di strani 
fenomeni del corpo possono di poi causare. Nel periodico 
medico napoletano ,, Il Severino ,, per noi compilato, abbiamo 
riportati frequenti casi di pubertà precoce in certi fanciulli che 
in un modo somigliante erano conformati. Questi fanciulli 
sebben piccoli di corpo miransi appalesare negli organi ses- 
suali tutti quelli segni che lo sviluppo della pubertà vengono 
ad indicare; e nel tempo stesso sentono prematuramente un 
irresistibile propensione per i dolci amplessi del sesso contra- 
rio. Il qual pervertito istinto non represso in epoca in cui lo 
sviluppo della ragione non è ancora completo , li determina 
a satisfare alle loro oscene voglie in una maniera da far ri- 
brezzo a chicchessia. Dal che ne sorge che sopraffatti da in- 
curabili malori finiscono in tenerissima età i loro giorni, o 
pure idioti e imbecilli crescendo, in un detestabile imbruti- 
mento passino la loro esistenza. 

Gali rinvenne il cervelletto assai sviluppato in un fan- 
ciullo di sei anni , il quale abbandonandosi al sozzo vizio 
dell’ onanismo era sgraziatamente morto in quell’età, per le 
perniciose conseguenze che tal detestabile abitudine doveva 
in lui produrre. Gli stessi risultati ottenne il D. Combe nella 
necroscopia di un altro fanciullo di anni tre per la stessa 
cagione prematuramente finito. 

Queste poche osservazioni sopra esposte bastano sicura- 
mente a far chiaro intendere quanto possono le organiche al- 
terazioni ingenite contribuire allo sviluppo di malattie menta- 
li, le quali debbonsi per incurabili tenere , se tali fiatino- 
si a risguardarc i vizi organici da cui esse prendono origine. 
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Imperocché è cosa consentanea alla ragione, sostenuta 
dalla sperienza , ed ammessa da tutti i filoso!! più assennati, 
cosi dell’antichità, che dei tempi moderni a qualunque scuo- 
la, o nazione si appartengono , che molte alteraz ioni dei 
corpo influiscono sull’ esercizio delle facoltà dello spirilo ; 
ed ancora che molle forti impressioni e violenti passioni dcl- 
1’ animo , infiniti disturbi arrecano al corpo , come ognu- 
no di noi ha continua occasione di osservare. E tale il nes- 
so immediato che tra 1* anima ed il corpo si esercita. Ma 
tornando poi all’ argomento delle nostre indagini francamen- 
te diciamo che, trattandosi di ostinate malattie mentali, uopo 
è necessariamente supporre nell’ individuo che le soffre una 
pervertita organizzazione di quelle parti del corpo per mezzo 
delle quali eseguonsi le più importanti e nobili funzioni del- 
lo spirito. Che se la Notomia patologica non sempre ne da 
risultati satisfacenti per convalidare vieppiù cotesta nostra opr 
nione ; ciò avviene da che questa scienza in ordine a tal" 
punto di patologia non è ancora pienamente illustrata, o pu. 
re che i mezzi che adopriamo per conoscere la particolare strut- 
tura del cervello e del nervoso sistema sono assai deboli, e 
per conseguente poco atti a farci pienamente conoscere la mi- 
nuta organizzazione di esso , e le svariate modificazioni che per 
effetto di tali morbi può certamente subire. Noi siamo inclina- 
ti a tal riguardo , conformandoci in molti punti alla dotta senten- 
za del Dott: Crawford , di adottare in questo luogo il principio 
che non esiste alcuna malattia di tal fatta senza un’alterazione 
avvenuta nella materia, e che ogni deviazione nella condizione 
salutare di alcuna delle azioni della vita deve dependere da 
qualche deviamento della condizione normale dell’ organo a 
cui ò affidata la esecuzione di essa azione (i). 


(i) Jam inclincd to odopt thè principio tirai crisi no discasc 
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Alterazioni organiche accidentali. 

In tutti gli scrittori di cose frenologiche trovansi regi» 
strali esempi di guasti organici nel cervello , e nel sistema 
nervoso, i quali hanno prodotti di poi disturbi nello esercizio 
delle facoltà dell’ animo. Qui non faremo che accennar bre- 
vemente altre osservazioni. 

Un giovine di valida costituzione sano di mente fu ac- 
cidentalmente piagato nel capo da colpo di pietra. Medicata 
convenevolmente la ferita , dopo alcuni giorni sembrò che 
saldata già fosse, quando un forte dolor di testa che aspra- 
mente insorgeva dava ad intendere che qualche alterazione con- 
siderevole fosse avvenuta nel cervello. Per le cure del chi- 
rurgo assistente addoppiate in vista dell’insorto pericolo calraa- 
vansi i funesti sintomi di una cerebrale infiammazione. Un 
novello tumore sulla parte saldata formandosi , faceva presa- 
gire che la primaria ferita facesse saccaia ; a queste tutte co- 
se un forte delirio associavasi. Salassi generali e locali ed al- 
tri utili mezzi suggeriti dalla prudenza del medico, dissipando 
questi spaventevoli fenomeni, la vita al giovine assicuravano. 
Egli dopo di questa malattia ha sofferto una considerevole 
alterazione nelle facoltà intellettuali , è sovente affetto da 
delirio , ed altre fiate noiato da penosa ipocondria che il 
rende angoscioso , e il più tristo degl’ Uomini . 


without alteration of matler ; tliat every devlation from thè healty 
condì tion must depcnd upon some deviation from thè healty condi- 
tion of thè organ by whieh that action is performed — Crawford = 
v. Combe On disccues of (he mimi = 
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Onserc . 2. Nel gabinetto patologico del Cav. Nanula esi- 
ste il teschio di un folle, nel quale vedesi una larga frattura 
nelle ossa parietali malamente riunite in modo da formare 
un vóto considerevole nel vertice del capo , il quale av- 
vallamento di molte linee profondasi . L’ individuo a cui ap- 
parteneva questo teschio , prima di soffrire siffatta traumati- 
ca magagna godeva intatto l’uso delle funzioni intellettuali. 
Ma dappoiché guarito dalla riportata frattura restò si malcon- 
cio il di lui cranio da comprimere fortemente il sottostante 
cervello , avvenne ragionevolmente da ciò , che quest’ orga- 
no alterandosi, dovè per necessità spiegare una morbosa in- 
fluenza sulla esecuzione delle funzioni a lui affidate. E però 
non è da maravigliare se ad incurabile follìa avesse dovu- 
to di poi cotal individuo miseramente soggiacere. Egli ave- 
va commessi nel tempo del pervertimento intellettuale molti 
delitti , per cui fu condotto allo spedale de’ malli detenuti 
( S. Francesco ) ove poi si mori. 

In molti libri di medicina trovasi descritta la mania 
mercuriale , novella specie di follia , non in quanto a’ sin- 
tomi cui suol presentare , ma in ordine alla cagione da cui 
è prodotta. Per quanto raccogliesi dalle osservazioni nevro- 
tomiche da taluni medici praticate su coloro , che per tale 
morbo son soccombuti , ne porla a stabilire che molte vol- 
te l’abuso delle frizioni del mercurio, suole in taluni indi- 
vidui, dotati di una singolare cagionevole disposizione, produr- 
re ristagni di questo metallo nel cervello , in modo da 
alterare notabilmente quest’ organo , e varie sorte di follìa 
originare. Il Sig. Petit dii Cadet ne assicura di aver osser- 
vato un giovine inglese in Lione , il quale essendo stato in- 
guinato da lue sifilitica assoggetlossi a continue frizioni mercu- 
riali. E però dietro dell’applicazione di questo farmaco la malattia 
si isaccrbò ; irritazioni spasmodiche sursero in tutto il sisle- 
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ma nervoso , alle quali cose associossi un delirio , che in al- 
terazione mentalo degenerò. Altri casi della stessa natura pos- 
sono riscontrarsi presso lo stesso autore nell* articolo Manìa 
publicalo nell’ Enciclopedia Metodica. 

Questi pochi esempi da noi in questo luogo riferiti, par 
che sufficientemente vengono a dimostrare , al pari , che li 
altri in primo luogo esposti, che molte volte diverse malattie, 
magagnanti il cervello sogliono consecutivamente dare occa- 
sione allo sviluppo delle alienazioni mentali. E che quindi 
il pronostico di coteste secondarie alterazioni dovrà desumer- 
si dalla possibilità di guarire il principal guasto , che esiste 
nel cervello , per lo quale la follia si è poi sviluppata. 

CAPO IV. 

SIMPATICHE AFFEZIONI DEL CERVELLO. 

Abbiamo avuto in parecchie circostanze motivo di os- 
servare donne durante lo stato di gravidanza , affette da di- 
versi generi di manìa, che son rimaste guarite al termine 
dello sgravo. In queste memorie frenologiche , può riscontrar- 
si con molto interesse una analoga osservazione del Ferra- 
rese. In questo caso vedesi chiaro un accidentale sconcerto 
nel cervello prodotto simpaticamente per esaltamento divita- 
lità dell’ utero causare per un dato tempo la riferita ma- 
lattia. 

L’ Isterismo , o qualunque alterazione dell’ utero si è os- 
servato di frequente cagionare nelle giovinette una somiglian- 
te affezione. Lo stesso deve replicarsi in ordine a quel ne- 
fando vizio in cui cader suole la incauta gioventù molle, ed 
effeminata, per lo quale avviene molte volte , che fra i va- 
ri disordini del corpo che essa a tal riguardo riporta , una 
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affliggente , ed obbrobriosa malattìa di spirito venga nel tem- 
po stesso ad associarsi. 

Il Sig. N. N. di temperamento sanguigno pletorico sog- 
getto a flussi emorroidarì , ogni qual volta che non godeva 
di questa benefica crisi della natura , era affetto da delirio e 
per molti giorni stravolto nel ragionare osser varasi. La ap- 
plicazione delle sanguisughe , 1’ uso de’ purganti ec. erano 
i rimedi che nel pristino stato di salute il rimettevano , ed 
il di lui morale reintegravano (i). 

Non è stato mica di rado il riscontrare nella no- 
stra pratica medica individui apparentemente sani di corpo, 
e di mente , affetti di poi da malattie viscerali , riportarne 
rilevanti alterazioni organiche nell’ addome , dietro di che 
caduti sono in ostinate malincolie , ed altre specie di ipo- 
condriche affezioni. 

Esempi somiglianti Irovansi a dovizia registrati appo le 
opere de’ più cordati medici versanti su questa malattia. 

Le affezioni erpetiche , ed altri esantemi di vario ge- 
nere retropulsi irritando molte fiate i visceri addominali, non 
di rado vengono consensualmente a portare cotesta alterazio- 
ne sul cerebro , e la mania a causare. Abbiamo curate mol- 
te donno erotomania*; ' e , le quali ascrivevano questo morbo 
ad una irritazione esantematica che aveva sede nella matrice, 
o in altre parti degli organi sessuali. 


(i) Quando il flusso emorroidale , oppure le varici all’ano com- 
pariscono durante , che la mania infierisce , questa malattia vedesi 
all’ istante calmare, purché non siavi profonda magagna cerebrale , 
che la sostenga. Questa crisi benefica in tal malattia era stata ben 
considerata da Ippocrate come appare da uno de’ suoi aforismi. Tom 
puiàvopzioiOi xiporaóy ^ spoppo i5®o ywiyivops yov pavoi? Xyaift 
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!>. La «•pressione del (lusso mestruale o di altre perio- 
diche evacuazioni ha in molte circostanze data origine a ma- 
lattie di simil falla. 

C. Il Barone Larrey chirurgo in capo della cavalleria im- 
periale di Napoleone riferisce un esempio curioso di un mi- 
litare cavaliere , il quale essendosi contagiato di blenorragia , 
dietro impuro concubito , cercò con energici rimedi generali 
c locali sopprimer colesta incomoda evacuazione. Fu dopo ciò 
all’istante noiato da generale irritazione accompagnata da de- 
lirio. Dolorose contratture e forti spasimi gl’ irrigidivano gli 
arti, in seguito di che ci folle addiveniva (i). 

7. I calcoli della cisifella e segnatamente quelli de'ro- 
gnoni si son veduti più fiate apportare uno sconcerto simpa- 
tico nel cervello da dare origine a furiosi deliri. Molli indi- 
vidui sofferenti monomania suicida , hanno nella loro auto- 
psia cadaverica presentati diversi calcoli ne 'reni, come in ap- 
presso osserveremo. 

Le affezioni croniche del fegato, e degli altri visceri ad- 
dominali non che le ipocondriche dispessic , sogliono simpa- 
ticamente ingenerare peculiari alienazioni mentali. Abbiamo 
conosciuto un gentil uomo napoletano dotato di temperamen- 
to bilioso , c soggetto a forti emozioni di spirito ogni qual 
volta veniva provocato a sdegno. Avendo costui ricevuta una 
contrarietà da un uomo da lui sommamente beneficato , cad- 
de in ispavcnlcvolc ipocondriasi , la quale sempre più ere. 
scendo , si commutò in vera manomania di una specie par- 
ticolare , c per quanto ne sembra, non mai ancora descritta da 
altri autori. Abbenchc ilorido nella persona , esatto nel ragio- 
nare , e gentile ne’ modi , questo individuo osservandosi, pa- 


(1) Encielopidie métliojiquc art: manie. 
L. Fciuiarese. 
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resse per» non patire venin inale , pure vedovasi evitare eoa 
destrezza la società , c starsene sempre solo per non disturba- 
re gli astanti per uno schifoso lezzo cui ei pretendeva si svi* 
lappasse durante la sua respirazione. Ma ciò era imagi- 
nario dappoiché fattici attentamente ad annasare il suo alito 
nulla di graveolente avvertivamo. Ciò null’ostantc il sofferen- 
te, a malgrado le forti ragioni de’ medici c degli amici, forte 
si accurava per l’ importabile malattia cui era ben lungi dal 
soffrire. 

Stando più agitato di spirito cotesto alilo lezzoso era da 
lui mollo più energico avvertito ; meno intenso il sentiva 
«piando più tranquillo di mente si trovava. Questa stato cu- 
rioso di alienazione potrebbe forse convenevolmente definirsi 
per motiomaiiia cacopnoica. 

APPENDICE AGLI ESPOSTI CAPITOLI. 

Riassumendo le osservazioni dà noi riportate nei prece- 
denti capitoli veniamo a dedurne quali chiari corollari che 
]e alterazioni ingenite ed accidentali degli organi encefalici 
contribuiscono molte volte a cagionare le malattie della men- 
te. Dal che rilevar debbesi la grande influenza che esercita il 
cervello sullo esercizio delle facoltà dell’ anima. E però pos- 
siamo a tal riflesso stabilire che siccome una magagna orga- 
nica di questo viscere cagiona sovente alterazioni nello eser- 
cizio delle facoltà intellettuali , cosi al contrario un ottimo 
sviluppo e ben condizionata peculiare conformazione di que- 
st’ organo dà motivo che le facoltà della mente egregiamente 
spiegandosi, gl’individui in tal modo organali, vengauo i più 
sublimi talenti di buon ora a sviluppare; specialmante se al- 
le favorevoli disposizioni fisiche si associ una aggiustata 
educazione dello spirilo. Osservimi , di grazia , le leste di 


Digitized by Google 



!> x 

quelli uonvni clic per illustri azioni e sublimi talenti ciliari 
si son resi alla posterità , e ognuno resterà certamente per- 
suaso di questa verità. Noi nel i836, avemmo motivo di os- 
servare un piccol fanciullo figlio d’ un oontadino di Terra di 
Lavoro , il quale ne offeriva allo sguardo una eccel- 
lente conformazione del cranio. Costui appena iniziato roz- 
zamente negli elementi delle lettere mostrava un talento pro- 
digioso nel leggere , sebben cen errori , pure molto spedi- 
tamente, libri italiani, latini , greci, francesi, inglesi cc. co- 
sicché il povero genitore , come oggetto di guadagno, con- 
ducevalo nella capitale, esponendolo alla ammirazione de’dot- 
li e de’ curiosi. I più ragguardevoli personaggi di Napoli che 
1’ hanno veduto potranno far ampia testimonianza della veri- 
tà che noi qui intendiamo significare. Noi il facemmo un gior- 
no osservare dal Cavaliere Assaiini e da altri distinti profes- 
sori napoletani , i quali convenner tutti nello ammettere in 
questo fanciullo una felice conformazione di cervello. Ora 
1’ abbiamo perduto di vista nè abbiamo più veruna notizia di 
lui. . . Certo si è che con ottima educazione , questi avreb- 
be potuto coltivare i germi di un elevato ingegno , c gran- 
d’utile apportare alle scienze. 

Nel nostro periodico medico « Il Severino »=fas: geo: 
febbrajo, e marzo i83o = a leggesi un esempio di tal falla 
in persona di un fanciullo siciliano , per nome Vito Mangia- 
mele , portentoso nello sciorrc i più sublimi calcoli di alge- 
bra , senza veruno studio di cotosta scienza , il quale pre- 
sentalo ultimamente alla facoltà fisico-matematica di Parigi ha 
fatto trasecolare i dotti professori di quel rispettabile consesso 
per le pronte c innarrivabili risposte da lui date contenenti 
esatte soluzioni di difficili problemi algebrici avuti a discife- 
rare. Osservato da molti frenologi francesi il suo cranio à ap- 
palesate le più favorevoli disposizioni per quelle sublimi fa- 
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rolla «lolla mento , cui egregiamente possietle ; dimodoché 
con ragione han conchiuso i giornali francesi , i quali tal no- 
liria ne hanno trasmessa , che 1’ esempio di questo straordi- 
nario fanciullo formar deve il trionfo della scienza frenologica. 

Molte fiate taluni individui che sortendo dalla natura ot- 
tima organizzazione cerebrale , pure , per ignote cagioni , le 
facoltà dello spirito non vedevansi di gran fatto corrispondenti 
a questa ingenita disposizione, è in molti incontri accaduto che 
per una causa accidentale abbia tal organo acquistata una sor- 
prendente energia da fare che essi avessero in poco tempo , 
sviluppati i più alti e rari talenti da far prendere le maravi- 
glie a coloro che , prima di quest’ epoca li conoscevauo. . . 

Chi mai ignora che il Sofocle astigiano , dopo una con- 
tusione riportala nella testa per improvvisa caduta , videsi in 
matura età spiegare quell’ insolito ammirabile estro tragico 
che a comporre immortali opere il condusse ? 

La follia accidentalmente prodotta da’ svariate cause , 
suole in molti incontri , come abbiam dimostrato , una pecu- 
liare morbosa disposizione nel nervoso sistema di coloro cui 
affetta antecedentemente riconoscere , la quale per una in- 
normale sensitività in cosiffatti individui non di rado s’ ap- 
palesa. Cotesla simpatica predisposizione , del pari che la 
idiopatica , di cui abbiam noi nello scorso capitolo favel- 
lalo. Noi abbiamo sperimentato che questa condizione rende 
gli uomini suscettivi a risentire violentemente i patemi di aui- 
mo. Molti di essi agitati talvolta da gravi dispiaceri , que- 
st’ ultimi apportando nel loro cervello una innormale impres- 
sione fanno sì che 1’ attenzione di questi uomini sia unica- 
mente rivolta sul dispiacere che soffrono, e dalle altre ideo 
distratta, in guisachè l’individuo che in tale stato ritrovasi , 
par che d’ un pensier solo esclusivamente viva , dal quale 
importabile infelicità ritrae. 

E va parimente dovuta ad una concentrazione di vilali- 
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là, o meglio di mi esaltamento vitale del nervo gran simpatico 
la causa produttrice della ipocondriasi, il qual morbo, non al- 
trimenti che la mania, molte fiate da padre a figlio trasfondesi. 

Uno stato di abituale irritazione esiste ordinariamente nel 
tubo intestinale degli ipocondriaci , dalla qual cosa ne sorge 
ehe ristagni di sangue venoso ne’ visceri del basso ventre di 
costoro avvengano, e per simpatia , negli stessi organi cerebrali 
si formino: gl’ipocondriaci miransi per tal cagione al sommo 
irascibili , convellonsi alle più leggieri impressioni ester- 
ne. Le loro immaginazione per effetto del cerebrale sopraec- 
citamento è sempre esaltata, e le più tristi e spaventevoli idee 
a lei di continuo presentansi. Essi veggono mali da per ogni 
dove ; aspettansi la morte a momenti ; ogni parola, benché 
innocente, li mette in i scompiglio; tu Ho inlerpetrano a rove- 
scio ; ned evvi piacere cui possano gustare- che- non sia di poi 
seguito da gravi rancori ed aspri rimorsi , per lo imprevedu- 
to male , puramente immaginario, che in essi ritrovano. La 
somma irritabilità del tubo gaslro enterico produce in costoro 
frequenti indigestioni , per le quali alterandosi vieppiù i vi- 
sceri addominali maggiori ingorghi in essi s’ ingegnarono ; 
per la qual cosa, sendo il cervello tratto in consenso da que- 
sti disordini viscerali, molto più il morale affetto ne viene , di- 
modo che , concorrendovi akre condizioni , od altre mor- 
bose cagioni, questa affliggente malattia nclla-slessa follia vie- 
ne spesso a degenerare. Gli uomini più diatinti-.uclla società , 
i letterali , i più sublimi artisti , gli scienziati profondi , gli 
uomini dediti a severe applicazioni di animo, o concentrazio- 
ni di spirito sono quelli che sogliono più facilmente essere 
affetti da questo importabile malore. 

Queste poche riflessioni , da noi qui esposto , ne fanno 
più. chiaro intendere quanto i disordini viscerali influir possa- 
no sullo sviluppo delle malattie cerebrali , anche senza la in- 
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flucuza delle morali cagioni. 11 grande rapporto che i visce- 
ri del corpo si hanno col cervello mediante i gangli c le va- 
rie ramificazioni del nervo trisplancnico che ad esso tulli si 
riferiscono, apertamente ne spiega la causa di calale fenome- 
no. E di fatti Broussais e Bayle hanno spesso veduto insorta 
la follia in seguito di uua infiammazione , o lenta esulcera- 
zione degli intestini. Noi ammessi i principi poco fa stabiliti 
non dureremo mica pena a intendere come ciò possa aver 
luogo ; nè per altro tralasceremo dallo arrogere un altra ag- 
giustata sentenza dello stesso Combe su tal bisogna , la qua- 
le ne sembra venire acconciamente in rincalzo di quanto ab- 
bialo sopra brevemente dimostrato ; a Essendo il cervello , 
quando trattasi di gravi morbi addominali , dice questo va- 
lente frenologo, esaltato potentemente nelle più importanti par- 
ti del corpo ; egli è in questo caso tratto da maggiore influen- 
za dalla sorgente della irritazione esistente negli organi inter- 
ni. Quando i polmoni , lo stamaco , le budella sono aflette 
da infiammazione , o da altro genere di morboso eccitamen- 
o , la loro azione è esaltata , ed un acuto dolore ed ansie- 
tà sono surrogate a quella semplice sensazione di conforto clic 
ciascuno gode nello stato di sanità. E però è il cervello solo 
quello che avverte questo intenso dolore , ed è la sua pecu- 
liare azione quella che dà solamente origine alla parziale ma- 
lattia prodotta dalla accennala cagione (x). 

Dalle quali significate ragioni per si debba certamente 
concludere che se è giusta cosa il pretendere che una orga- 
nica diretta affezione del cervello, colla affluenza di altre circo- 
stanze, possa da per se sola originare la follia, esser lo do- 
vrà egualmente il tenere che molte altre alterazioni che av- 
vengono ne’ visceri lontani da esso, spiegando una secondaria , 

(i) Combe opera citata. 
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o meglio , simpatica influenza su questo organo , sieno an- 
cora volcvolissimc a cagionare la stessa malattia. 

CAPITOLO IV. 

RISULTATI NECROSCOPICI E BREVI RIFLESSIONI 
SULLE ESPOSTE OSSERVAZIONI. 

Comunque la N'otomia patologica non sia stata filosofi- 
camente studiata clic da pochi anni in qua ; pure ad onore 
del vero è giusta cosa confessare aver essa in breve tempo 
sparsa bastante luce sulla diagnosi della sede di svariati mor- 
bi oscurissimi. Che se, a malgrado ciò, uom dir volesse, clic 
in quanto alla indagine della patologica condizione delle di- 
verse specie di follie , cose poco satisfacenti ella ne aves- 
se sinora significale; non esiteremmo in tal caso a risponder- 
gli — : doversi questa ancora non ripianata lacuna, circa tal 
punto di patologia, non a difetto della scienza attribuire, ma 
sibbene al pregiudizio dimoiti coltori di essa che dandosi allo 
studio delle mentali alienazioni, la autopsia cadaverica de’ folli 
Iianno in massima parte negligentata. E con ciò la scienza di 
molte illustrazioni fatta priva che colla storia delle loro ne- 
crolomiche osservazioni potuto avrebbe ricevere. Nè però cre- 
diamo si possa tener per ben fondata la opinione generale 
de’ medici che pretendono che la craniotomica ispezion de’ ca- 


(i) Quest’ultimo capitolo su i risultati necroscopici dei folli, quan- 
tunque avessimo dovuto allogarlo in fine della seconda parte della 
memoria, pure ahbiam creduto non isdicevol cosa metterlo in questo luo- 
go, dovendo da esso ritrarre molte nozioni clic ci scrviran di face per 
dilucidare molle importanti questioni, le quali sarem per trattare nella 
seconda parlo di questo lavoro — Zarlenya. 
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davcri de’ mentecatti veruna cosa di certo , di utile , di rile- 
vante per la scienza de’ morbi ne abbia a presentare. Concio- 
siacchè siccome il maggior numero degli autori , come a tal 
proposito riflette il Georgel , dopo aver fatta la sposizione 
delle traccie delle alterazioni , cui essi han rinvenute nella te- 
sta di cosiffatti individui , vengon poi solennemente a conclu- 
dere che queste lesioni non possono in veruna guisa spiegare 
la follia ; da ciò ognuno vieuc da per se saggiamente ad av- 
visarsi che la conseguenza del raziocinio col risultamcnto del- 
le osservazioni vicnsi a tal riguardo a confondere ; e quindi 
la cagione di un tal pregiudizio apertamente a rilevare. 11 
raccorre svariate storie di morbi , e con precisione esporne 
i guasti patologici che nell’ uinan corpo ingenerano , l’ è 
invero opera d’ ingegni esatti nell’ osservare , ma limitati 
nel sapere , e di genio mediocre. Il distinguere poi con 
sommo accorgimento dalla rispettiva alterazione organica 
nel cadavere rinvenuta la intensità del morbo ; e nel tem- 
po stesso sceverare i guasti che primariamente han causa- 
to la malattia da quelli, che in seguito della morte sono avve- 
nuti; il porre attenzione a’ talune impercettibili magagne; e 
specialmente quando trattasi di morbi del celabro e del ner- 
voso sistema, a cui ripeter debbonsi in quest’ultima circostan- 
za, notevoli alterazioni delle mente , cui uopo è distinguere 
da altre secondarie estesissime , che non dalla follia, ma da 
consecutivi morbi , dietro i quali la morte è avvenuta , sono 
stale unicamente prodotte ; 1’ è tal bisogna che richiede un 
uomo non volgare d’ingegno, e ricco tanto nel patologico c 
uotomico sapere, quanto dotato d’ un genio originale col quale 
può benisissimo la storia delle organiche alterazioni del cervel- 
lo levare ad allo grado scientifico , c non lieve incremento 
ella scienza apportare. Or uomini della prima qualità la no- 
stra scienza ne vanta oramai moltissimi ; ma scarso numera 
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poi ne accenna di coloro, che le ultime anzi significate con- . 
dizioni in se accogliendo, allo studio delle patologiche altera- 
zione 1’ opera loro rivolgono. Le quali rillessioni potranno , 
a sentir nostro , rendere ognun persuaso pienamente perchè 
la mediche discipline di analoghe dottrine discifcranti li sva- 
riati guasti del cervello dalle mentali malattie originale veg- 
gansi , infino al tempo presente , sventuratamente difettare. 
Noi intanto raggranellando le più interessanti notizie, che in 
seguito della autopsia de’ folli , classici professori , ne hanno 
nelle opere loro , trasmesse 5 alcuna nostra riflessione , sulla 
sposizione di esse , ne farem lecito arrogere ; sperando che 
tal punto di notomia patologica vogliasi in avvenire con più 
attenzione riguardare. E però prima di tutto, non rifuggiremo 
dal far notare in ordine a tal cosa , che il gran Morgagni , 
il padre di questa novella scienza , *in vari punti della sua 
classica opera (de saed : et caus : morborum let: So.) ne à 
qualche osservazione indicata concernente la follia , la quale 
par che abbia non lieve interesse da’ medici a riscuotere. Ed 
in vero merita pur singoiar riguardo la mollezza del cervelletto 
in rapporto al cervello nella dissezion cadaverica di una folle da 
lui osservata. Ed altre osservazioni su individui per tal morbo de- 
cessi, che lo hanno portato a riconoscere brunaslra la sostanzadel 
célabro e i plessi coroidei di molto sangue ingorgali. Talune altre 
necroscopie di tal fatta gli han dato a rilevare l’ aderenza della 
pia madre colla superficie encefalica. Ma per infortunio della 
scienza cotesto insigne Notomico italiano poco interesse pone- 
va a’ siffatte alterazioni , alla qual cosa dobbiam forse ripete- 
re la scarsezza di somiglianti osservazioni che egli nella ric- 
chissima collezione di fatti patologici nc ha a mala pena 
indicati. 

Il Gcdding esaminando il cervello di molli dementi , do- 
po la di loro morte , più precise osservazioni ci à acconcia- 
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di folli per lui dissecali eran vene ccn-sessantasclle che duri più 
dell’ ordiuario osservava usi. E della stessa maniera furono 
dallo stesso ritrovati quelli de’ furiosi , de’ quali settantotto 
fra ’1 novero di cento da lui aperti, la surriferita magagna co- 
stantemente esibirono. E venlidue crani appartenenti a sog- 
getti imbecilli, ventiquattro à melancolici , e novantasci à fu- 
riosi da lui nolomizzali , gli stessi risultameli ti patologici gli 
diedero. Nella esplorazione di ventiquattro cervelli di mania- 
ci furiosi in quattro di essi questo solerte patologo marcò un 
fenomeno curiosissimo , qual si era lo sviluppo di un lezzo 
importabile che da essi svolgevasi , quantunque 1’ organo da 
cui partiva sano apparentemente si vedesse. 11 che ne da ad 
opinare esistere nel cervello di questa specie ’d’ individui ima 
distinta alterazione, non mica facile a riconoscersi a prima giun- 
ta , ned esattamente delineata da alcun altro nolomico alla 
quale debbesi forse la causa di quelle specie d’ alienazione 
in particolar modo riferire. Non potendo in veruna guisa 
la ragion nostra inclinare ad ammetter come sani i suddetti 
cervelli dove un fenomeno di tal natura rilevavasi , ab- 
benchè il prelodato notomico alcun che di organico difetto 
non avesse in essi riconosciuto. 

Fra cento epilettici per colesto autore dissecali cinquan- 
ta olfrirongli allo sguardo un considerevole rammollimen- 
to cerebrale. Poco dissimili dalle precedenti debbonsi risguar- 


(i) Celle opinion n’ est pourtant bicn fondéc ; mais cornine la 
plus part des auteurs discnt aprcs avoir fait 1’ espose des traccs d’ al- 
tcration qu’ ils ont observé dans la téle, que ccs lesiona ne peuvvnt 
expliquer la follie, on confonde la ccnscquencc du raisonneraent avee 
le résultat de l’ obscrvation. Georget ari. follie Diz; metti pug: 
»Sj = Paris. 
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dare le osservazioni necrolomiche di Ilaslam il quale par che 
opinato avesse non si poter dare follia senza una precisa al- 
terazione nel cerebrale organamento. Questa oppinione come- 
chè altrui sembrasse poco apponentesi al vero , pure a sentir 
nostro , è in buona parte fondata sulla verità , quantunque 
per altro un po tropp’ oltre sospinta. Gali in seguito di ta- 
lune sue ispezioni craniotomiclie su de folli è pervenuto a sta- 
bilire che il cervello molte volle morbosamente si alteri per 
clTelto di una lenta infiammazione; il che avviene, secondo 
lui , nella follia cronica. In questa circostanza, le circonvo- 
luzioni cerebrali più strette addivengono, l’encefalo si rappici- 
nisce , e la lamina interna dell’ osso del cranio vedesi però 
seguire lo abbassamento del cervello, come ha in taluni cada- 
veri contestato. 

Quest’ osso , ei aggiunge, osservasi in tal caso più den- 
so e più compatto in modo da assomigliare alla materia del' 
1’ avorio. E cotale alterazione gli hanno in singoiar guisa esi- 
bita i crani di coloro che monomaniaci suicidi si morirono. 
Le opere di Combe e di molti altri moderni frenologi con 
un gran numero di analoghi esempi la enunciata osservazio- 
ne maggiormente confermano. E però in rispetto a’ tali coso 
egli è mestieri esser molto cauto nella interpetrazione di cote- 
sti patologici risili lamenti per non confondere gli organici gua- 
sti provvedenti da cronica od acuta encefalite , per la qua- 
li molti folli vanno a perire , da quegli altri disordini da 
cui le alienazioni mentali potevano essere causate. Sulle qua- 
li tutte cose noi francamente confessiamo rimanerci tuttavia 
moltissime oscurità ad illustrare. Conciosiacchè noi ammettia- 
mo di fatto per analogia la esistenza di molte primigenie ce- 
rebrali alterazioni produttive della follia , le quali lo scalpel- 
lo nolomico non ha fino al tempo presente , convenevolmen- 
te dimostrale , ma non vorremo poi che un gran numero di 
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guasti di tal organo originati dalie svariate morbose complica* 
zioni che la morte producono s’ avessero colle prime indistiir- 
lamente a considerare ; poiché 1* è tal cosa (fucila che lungi 
dallo apportare qualche rischiaramento alla scienza, in maggio, 
ri tenebre 1* avviluppa. E a tal riguardo dir non sapremmo 
mai quanto interesse possono da noi riscuotere leipotesidi.FWrl/e 
e de Leus i quali ripongono la condizione patologica della follia 
nella flemmasia della sostanza grigia superficiale dell’encefalo. E 
quella del detto Frank il quale par consideri questo morbo 
come unicamente prodotto dalla infiammazione del cervello. 

Il rammolimcnto cerebrale tanto bene descritto dal Ro- 
ttati è stato rinvenuto da moltissimi nolomici ne’ cadaveri de- 
gli idioti. La necrotomia d’ un vecchio demente à presentato 
al des Moulins il cervello molto atrofizzato. 

Meritano pure in questo luogo venir segnalate le osser- 
vazioni encefalotomiche del Professore Esqiiirol , di un gran 
numero di folli per lui esaminati egli à osservali sette crani 
sottili nel tavolato diploico; eburnei cinque, infettali: tre cra- 
ni spessi diploici dodiei ; eburnei' dieci ; injettati ventinove : 
crani irregolari relativamente alla verietà del diametro* e dif- 
ferenza quanto alla teca ossea, ventinove; meningi dure un- 
dici; injettate diciannove ; aderenza della membrana che riveste i 
ventricoli, cinquanlaquattro. La collezione sierosa tra la pia madree 
l’aracnoide, come anche tra i ventricoli, le cisti sierose nel 
plesso coroideo, le esulcerazioni cerebrali, di varia forma ed 
indole , sono condizioni patologiche da lui parimente descrit- 
te nella necrotomia de’ cadaveri di folli per lui aperti. 

Svariate alterazioni organiche , e degenerazioni del cer- 
vello , di natura diversa , come a dire : ingrossamenti ossei, 
atrofia ; ipertrofia ; iperemia , scirrosità ; rammollimento , tu- 
bercoli, idatidi, disseccamento , indurimento , congestioni sa.- 
guigne, esulcerazioni, travasi di siero nelle meningi ed altro 
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magagne consimili in siffatti individui, sono siale ultimamente 
con ogni accuratezza descritte da moderni patologi. 

Osservazioni interessantissime ne’ visceri addominali e fo- 
ratici riportate degli autori recenti dimostrano quanta influen- 
za possono esse esercitare nel magagnare simpaticamente il 
cervello e causare la follìa. 

Ne’ polmoni di molti folli rinvenuti si sono frequenti 
ascessi , tubercoli , travasi sanguigni , cavernosità ,• ed altre 
specie d’ alterazioni di tal natura. Molli calcoli biliari hanno 
i notomici osservali nella cistifella, e tal fiate ostruzioni pro- 
fonde all’ epale , come anche scirrosità , tumori adiposi , id- 
datidi in tal organo. 

Nel piccolo gabinetto dello spedale d’ Aversa abbiam ve- 
duti vari calcoli biliari estratti da cadaveri de' folli morti in 
quello stabilimento. 

Molti autori dicono che i rognoni riscontrar soglionsi nei 
cadaveri de’ mentecatti, per lo più sanissimi, ciò non ostante* il 
dotto anatomico napoletano sig. Grillo ne à più volte assicura- 
to di aver rilevati calcoli nella autopsia cadaverica di alcuni 
folli monomaniaci, che, seguendo il loro pervertito istinto han- 
no posto infelicemente termine al viver loro. 

• Tumori di vario genere, scirrosità, idalidi, ingrossamenti 
esalcerazioni vedute si sono di frequente nell’ utero e nelle 
ovaie di mentecatte. Lo stomaco o gl’intestini , e gli altri vi- 
sceri addominali di queste infelici hanno parimenti in molti 
incontri queste alterazioni costantemente appalesate. 

Queste brevi riflessioni significate in ordine alle patologiche 
alterazioni che ne offrono allo sguardo i cadaveri de’folli veniain 
ad esporre le seguenti illazioni che da esse pianamente fluisco 
no, applicabili in ispccial guisa alla terapeutica di tal morbo, 
i. Lo esame delle alterazioni patologiche che rinvengonsi ,nel- 
cervcllo non doversi mica negligontare da coloro che tol- 
gono a studiare la follia. 
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2. Esistere molle primigenie magagne del cervello clic indi- 
spensabilmente lo sviluppo della suddetta malattia producono. 

3. Esservi molti altri guasti viscerali, i quali, ;negli individui 
predisposti, agendo simpaticamente sul cervello, in molti in- 
contri pervenire a cagionare mentali alterazioni. 

4- Poter benìssimo avvenire che individuo ben organato nel 
cerebro c nervoso sistema, dietro profonda lesione di que- 
st’organo, soggiacere di poi ad incurabili malattie della mente. 

а. Delle malattie mentali avvenute in seguito di organiche 
alterazioni cerebrali doversene desumere la probabilità di 
di curarle dalla possibilità di reintegrare quelle organiche 
parti che magagnate si osservano. 

б. Nelle simpatiche follie, ossia in quelle che riconoscono la 
principale cagione in qualche malattia di organi lontani dal 
cervello , dover la indacazione terapeutica essere primiera- 
mente diretta ad allontanare i guasti esistenti nella sede 
primitiva del male. 

7. Conosciuta che una subitanea malattia della mente dipenda 
da una parziale alterazione del cervello , come nèlla ero- 
tomania , che riconosce quasi sempre un riscaldamento del 
cervelletto, come causa produttiva, doversi le cure del medico 
in priucipal guisa rivolgere, in questo caso, sul centro pro- 
duttoredella morbo, coni locali rimedii associati a’ generali. 

8. Il voler prescindere da tali considerazioni medicando i folli 
con un metodo uniforme e rimedi generali, come pratica- 
si in molti stabilimenti dell’ Europa , esser questa una pra- 
tica barbara da doversi assolutamente proscrivere .nell’ at- 
tuale progredimento delle patologiche c mediche dottrine 

. Raffaello Zarlenca. 
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MEMORIA DEL SIC. BRIERE DI BOISMONT SULL’ INFLUENZA DEL- 

l’ incivilimento sullo sviluppo della follia. 

L’ autore dopo aver passato in rassegna i differenti pae- 
si su i quali egli à potuto procurarsi rischiariincnli sulla mag- 
giore o minore frequenza della follia egli seguita così a dire. 
Tutto quello che stiamo ora ad esporre nò dà il dritto di 
considerare 1’ alienazione mentale come un prodotto della ci- 
viltà. Noi T abbiamo veduta , in fatti , arrivare al più alto 
grado di sviluppo presso le nazioni più illuminale , diminui- 
re a misura che noi penetriamo ne’ governi dispotici , o nel- 
/e contrade di fresco emancipate, c scomparire da ultimo qua- 
si onninamente allorché le nostre ricerche sono state fatte so- 
pra popoli selvaggi. E però aflìn di dare a questa proposizio- 
ne i ultimo grado di evidenza l’Autore espone comparativa- 
mente il numero de’ folli delle principali capitali colla popola- 
zione di coleste città e la cifra totale degli alienati con quel- 
la peculiare della popolazione generale di ciascuna contrada. 
Ecco il quadro cui esso presenta, (i) 


(i) E molto vero il principio che la follia in riguardo al nume- 
ro degl’ individui cui suol affettare nella ragion diretta della libertà 
dei governi , dei lumi c della civiltà dei popoli , ordinariamente si 
comporti , c che nell’ inversa del dispotismo , del poco progresso dei 
lumi e selvatichezza delle nazioni in caso opposto avvenga. 

L’ uomo per quanto ha più di libertà può dare alle passioni uno 
sviluppo maggiore , e ciò se il fanatismo peculiarmente vi concorre 
e portarle fino all’ apice della violenza, da oltrappassar quindi facil- 
mente i limiti di una sobria e pacata ragione. Nella stessa guisa che 
i lumi e la civiltà, sviluppando in lui ogni assopita facoltà, ed esten- 
dendo in ogni maniera di sapere la sfera delle cognizioni ; e dei bi- 
sogni fittizi il numero aumentando, i quali riuscendogli quasi sempre 
difficile di soddisfare ; l’ uomo si apre allora in conseguenza di ciò, 
innumerevoli occasioni di disturbi nello intelletto. 

I nostri antichi scrittori di ragion medica ben pochi casi novera- 
vano di follie, e rarissimi oltrcmodo a tempi loro nei rozzi popoli ne 
notavano. Essi ben poche cose dettavano su di cotal materia , 
lo studio della quale oggi è divenuto l’amore di tutti i dotti filantro- 
pi nella scienza d’ Igea. E dovea esser cosi. Conciosiacchc essi mon 
di noi moderni bisogno ne aveano. E di fatti tra noi nel passato se- 
colo si pochi folli si contavano , da non richiedere ne anche la neces- 
sità di uno spedale separato. E però quello scarso numero di essi che 
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CAPITALI 

POPOLAZIONE. 

FOLLI. 

Londra 

1,4.00,000 

7,000 

Parigi ....... 

890,000 

4, 000 

Pietroburgo 

377,000 

120 

Napoli (i) 

364., 000 

4-79 

Il Cairo 

33o,ooo 


. Madrid 

201,000 

Co 

Roma 

1 54, 000 

320 

Milano 

i5o,ooo 

• 618 

Turino 

I 1 4-5 000 

33 1 

Firenze 

80,000 

236 

Dresda 

70,000 

i5o 

REGIONI. 



Slato di nuova York. 

1,617,458 

2,24° 

Inghilterra 

12, 700,000 

16,223 

Scozia 

2, oq3, 454 

3,65a 

Norvegia 

i,o 5 x, 3 i 8 

i>9°9 

Francia 

32, 000. 000 

32,ooo 

Olanda 

2, 302, 000 

2, 3oo 

3,44i 

Italia 

16, 789, 000 

Spagna ....... 

4,o85, 000 

<>9 


Ira noi si osservavano venivan ricettati in un piccol luogo del nostro 
Ospedale maggiore , degl ' Incurabili appellato ; mentre col progredir 
dell’ incivilimento , crescendo appo noi all’ avvenente tal malattia , 
egli è stato ragionevolmente giuoco forza , in uno ameno villaggio 
sito poche miglia dalla capitale, villa d’ Aversa nominato, un ampio 
cd apposito spedale pe’ folli destinare, ove un massimo numero di men- 
tecatti trova ora giornalmente la più filantropica ed ospitale accoglien- 
za. E ciò , senza far parola di tre altri piccoli , ma non meri de- 
centi stabilimenti di tal fatta , in vicinanza di questo costrutti , ove 
non mica scarso numero di infelici affetti da svariate follie vengono 
tutto di da buoni professori assennatamente curati , come ancora di 
altri simili spedali da private persone diretti, che nelle vicinanze del- 
la capitale si osservano. 

(i) Il numero dei folli nei soli ospedali posti nella Città di Aver- 
sa eccede il numero di seicento. 

Luigi Ferrarese. 
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SCIENZA FRENOLOGICA 
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AVVERTIMENTO USX TRADUTTORE 


Era nostra intenzione di volere in queste Memorie inserire un 
articolo che i principi più sodi e fondamentali della dottrina freno- 
logica avesse esposti , onde coloro che iniziar si vogliono a questa 
novella dottrina avessero avuto una guida sicura. Per tanto nostro di- 
visamente avevamo di già gettate le prime linee del lavoro, quando il 
celebre Frenologo italiano Dottor Fossati da Parigi (ove occupa de- 
gnamente il posto di Presidente della Società Frenologica) si è beni- 
gnato non ha guari spedirci un articolo su cotal materia , il quale 
avendolo al nostro disegno riconosciuto quasi che concorde, ed a sod- 
disfare il nostro desiderio molto opportuno; ci abbiam però tolto l'im- 
pegno di voltarlo dal francese nel nostro italico idioma , renden- 
dolo nel presente fascicolo di pubblica ragione , dopo aver fatto pre- 
cedere una lettera cui quell’ illustre autore , nell' invio del medesimo 
articolo , si compiacque a noi indiriggcrc. 
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IL SIGNOR DOTTORE 
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Pregiatissimo collega ed amico. 

Io non ricevei una sua lettera del tò' ottobre ultimo passato, 

se non che alla Jine di dicembre Ricevei poi in tempo i 

suoi fascicoli di frenologia : presentai alla Società Frenologica 
fjitei numeri di eranle destinali, e ne feci io stesso un lungo rap- 
porto. Alcuni di questi giornali ne tennero onorifica menzione ; ed 
in un mio rapporto sui lavori recenti falli in Italia intorno alla 
frenologia , ne feci il giusto encomio. Continui ella dunque a la- 
vorare cosi abilmente come ha fatto fn qui , che le ne verrà ti- 
fi ore e soddisfazione. Dubito però che le venga qualche disgusto 
da si falli studi , perchè finora i frcnologhi sono popolarmente te- 
nuli in suspezione di uomini nocivi e suverlitori di quella bella mo- 
rale che ha trionfalo finora fra gli uomini in società! Il fatto è 
che i furbi e gli ippocriti non ne vogliono , e per conto loro han- 
no perfettamente ragione. Una dolliina che tende a mettere in mo- 
stra gli uomini tali e quali sono , che finirà per dare il trionfo 
all'ingegno e alta virtù sugli impostori ed intriganti, deve far fre- 
mere i nove decimi del genere umano. Pure ni inganno , perchè la 
generalità degli uomini è buona; ma la loro educazione , le isti- 
tuzioni sociali, l' istruzione e gli esempi di chi stà in alto , sono 
cattivi. Continui ella dunque a lavorare per l' avvenire , a getta- 
te 
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re buoni germi nella mente <le nostri concittadini italiani ; che se 
noi non ne raccorremo i frutti, vi sarà dopo di noi chi ne trarrà 
profilo. 

Riceverà insieme a queste poche linee un mio opuscolo sulla 
frenologia. In esso volli esporre con esattezza e precisione i prin- 
cipi della Scienza. Così come stanno , si possono sostenere e di- 
fendere contro qualunque siasi avversario. Molli frenologi si ser- 
vono un poco sbadatamente di frasi e di vocaboli impropri, i qua- 
li, oltre al gettare grande confusione nelle idee , danno appiglio 
agli avversari di fondali attacchi. Sto preparando qualche lavoro 
sulla frenologia. Come verrà stampato, non tralasceró di farglie- 
ne avere una copia. 

Aggradisca , collega ed amico pregiatissimo l' assicurazione 
dei miei particolari sentimenti di stima ed affezione ec. 

Parigi 12 agosto i838. 


Suo divotiss. ed a(T. 
FOSSATI. 
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FRENOLOGIA. 

La parola, frenologia che ha origine dal greco fren (spiritosi) 
e logos (discorso) , significa trattato sullo spirito; ma general- 
mente s’ impiega per dinotare altra cosa. Ella esprime la dot- 
trina fondata da Gall sulle funzioni del cervello, nella qua- 
le si tratta dell’ anotomia , della fisiologia, c della patologia 
del cervello e sistema nervoso , del cranio , della forma 
della testa, ec., dell* uomo e degli animali ; sostanze ed ob- 
bietti , come ognun sà , che non sono spirituali- La parola 
spirito è una parola astratta , che non ha una significazione 
determinata , che ciascuno intende differentemente, e che con- 
tribuisce spesso , come tulle le parole astratte che s’ impiega- 
no nelle scienze e nella filosofia , a confondere ed oscurare 
le quistioni , anziché illuminarle. In effetto a nulla valgono 
cotesto quistioni i lo spirito è desso una sostanza , un essere, 

(0 Qui l’autore ha spiegato la voce greca fren per spirito , men- 
tre invece significa mente. Il Traditi. 
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uua parola, una forma, uu feuomcuo, uua iuuzioueif i me- 
tafisici vi rispondono certamente, e vi scriveranno sopra gros- 
si volumi ; a malgrado ciò , voi non giungerete mai a com- 
prenderne alcuna cosa. In (juanto a noi non possiamo consi- 
derare la parola spirito clic come un termine collettivo , od 
uua voce di convenzione , per esprimere 1 insieme delle fun- 
zioni del cervello , o se si vuole per indicare la causa igno- 
ta , la quale fa che il cervello , composto cd organizzato nel- 
la guisa coni’ egli lo è stato dal Creatore nelle differenti spe- 
cie di animali, sia alto a manifestare questa o queiraltra qua- 
lità ! L’ uomo non può saper di più. Se noi vogliamo per- 
sonificare questa parola , o questa causa ignota c darle al- 
cuni attributi che non fossero semplici funzioni organiche, noi 
ricadremmo nella falsa via dei nostri predecessori in filoso- 
fia , che si sono smarriti con ragionamenti astratti , in luo- 
go di farsi guidare dall* osservazione e dall’ induzione. Cosi 
dietro quello che saremo per dire , lo spirito della talpa non 
sarà per noi che 1’ espressione dell insieme delle funzioni del 
cervello della talpa ; lo spirito della volpe , 1’ insieme delle 
funzioni del cervello della volpe , c lo spirito dell’uomo, 1 in- 
sieme delle funzioni del cervello dell’ uomo. Messici una volta 
d’accordo sul valore della parola spirito e della parola freno- 
logia che no deriva, noi andremo a vedere ciò che vi ha di 
stabilito in questa scienza (i). 


(i) Intorno a quanto si contiene in questo paragrafo noi non sia- 
mo di accordo col nostro chiarissimo autore , come diirusamcntc e di 
proposito abbiamo fatto conoscerò nel primo fascicolo delle nostre Me- 
morie intorno alla dottrina frenologica; ed anche in altri molli luo- 
ghi ripetuto la necessità di doversi ammettere un’ anima spirituale ed 
immortale. A questa nostra opinione si uniformano pure molti freno- 
logi Inglesi ed Americani , fra quali primeggiano i celebri fratelli 
Combk. Il Tradut. 
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delle disposizioni innate. 

La prima proposiziono che ci si presenta si è quella di esa- 
minare e di provare che l’uomo c gli animali , nascendo , c in 
virtù della loro propria organizzazione apportano alcune dispo- 
sizioni a manifestare delle propensioni, degl’istinti, dei talen- 
ti e delle qualità morali o intellettuali diverse, secondo la spe- 
cie alia quale essi appartengono. Bisogna qui fare una distin- 
zione importante tra disposizioni ed idee innate , poiché le 
idee non essendo che il risultato delle impressioni ricevute per 
mezzo dei sensi esterni , non possono essere innate : e però esse 
debbonsi dunque necessariamente acquisite riputare. — I filosofi 
fin qui hanno riconosciuto nell’anima molte facoltà. Quasi tutti 
ammettono come principali l’intendimento e la volontà. Secondo 
Bacone , vi ha un’ anima razionale ed un’ anima sensitiva. Le 
facoltà della prima sono l’intendimento, la ragione , il ra- 
gionamento , l’ immaginazione , la memoria , 1’ appetito e la 
volontà ; le facoltà dell’ altra sono il movimento volontario e 
la sensibilità. Secondo Cartesio le facoltà dell’ anima sono 
la volontà , l’ intendimento , l’ immaginazione e la sensibili- 
tà. Obbes non ammette che due facoltà principali: conoscere 
e muoversi. Condillac riconosce la sensazione come origi- 
ne dell’ intendimento e della volontà ; dopo ammette l’atten- 
zione , la comparazione , il giudizio , la riflessione , l’ imma- 
ginazione, il ragionamento. Sostiene che tutte le facoltà, il 
pensiero , le idee , ec. , non sono clic la sensazione trasfor- 
mata. Kant ammette un gran numero di facoltà primitive, o 
concezioni pure , queste sono due forme della sensibilità: lo 
spazio ed il tempo: dodici azioni pure; l’unità, la plurali- 
tà , la totalità, 1’ affermazione , ec. ec. ; tre forze della ra- 
gione : l’ io e l’anima ; Dio, l’universo, ec. Bisognerebbe 
formare dei volumi se si volessero analizzare solamente le o- 
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pinioni dei differenti filosofi su questo subbietto. Gall si è 
allontanalo da tutti i suoi predecessori : egli giustamente rile- 
va che tutte le facoltà dell’anima vogliansi pure una, quat- 
tro, cinque, sette , non importa il numero, non sono se non 
astrazioni. Veruna di queste facoltà non dinota , nè un istin- 
to , nè una propensione , nè un talento , nè ogn’ altra mora- 
le o intellettuale facoltà determinala. Noi vedremo in seguito 
come tal cosa sia stata considerata. 

ORIGINE DELLE FACOLTÀ’. 

I filosofi, ì moralisti , ed i metafisici hanno cercalo di 
spiegare per mezzo di differenti cause l’origine delle nostre 
idee e delle nostre facoltà. Esaminiamo rapidamente quelle 
che hanno alquanto più di peso nelle loro discussioni. La 
maggior parte fra essi si sono accordati ad attribuire questa 
origine all’ influenza dei cinque sensi. Ma le funzioni dei sen- 
si esteriori si limitano a ricevere le impressioni del mondo e- 
sterno, e producono nel cervello le sensazioni e le idee di 
queste impressioni. Con gl’ istessi sensi esterni gli animali e 
1’ uomo hanno istinti , proprensioni e talenti ben differenti ; 
c le feroine nella medesima specie hanno ancora alcune qua- 
lità mollo differenti dai maschi. Gl’ idioti con i loro cinque 
sensi , cessano di essere idioti ? le industrie ed i talenti non 
sono più in rapporto diretto colia finezza de’ sensi. 

l’ EDUCAZIONE E l’ ISTRUZIONE. 

Esse non possono far nascere una facoltà , una propen- 
sione qualunque , nè distruggerla ; ma possono perfezio- 
nare o comprimere le qualità che la natura ha accordate ai di- 
versi individui , e che sono inerenti alle diverse specie di 
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animali. Non vi è mezzo d’ imparare a cantare una pas- 
sera come si fa con un canario , e non s’ imparerà mai ad 
un fagiano a cacciare i piccioli uccelli , come si fa con un 
falcone. Facciamo osservare in proposito di ciò che andremo 
sponendo , che la natura ha sempre posto in armonia gl’ in- 
stimi degli animali con i loro istromenti o apparecchi ester- 
ni: e cosi doveva essere; ma gl'istromenti di esecuzione non pos- 
sono essere nello stesso tempo la sorgente|degl’ instinti e delle 
propensioni. Questo ci prova solamente che di tutte le maniere 
avvien sempre in virtù della loro organizzazione che gli animali 
abbiano delle attitudini industriose, delle propensioni e dei talenti 
determinati. — Quando le disposizioni innate non sono nè trop- 
po deboli, nè troppo energiche, rinfluenza dell’educazione sul- 
l’ individuo è considerevolissima : questa è la condizione sot- 
to la quale si trova collocata la generalità degli uomini , tut- 
te le loro qualità possono generalmente modificarsi di una 
maniera notevole. Ma bisogna convenire che sonovi degl’ in- 
dividui , in picciol numero , che hanno delle facoltà fonda- 
mentali sommamente energiche ; per costoro l’ educazione non 
può quasi che in nulla ; ma non è lo stesso per quelli che 
hanno le facoltà eccessivamente deboli. Gli uomini di genio 
sono anche il risultalo dell’ attività di qualche facoltà predo- 
minante sommamente energica. L’educazione non può creare ; 
bisogna pria di tutto che 1’ organismo li abbia predisposti : 
e ciò non avviene che sopra coloro presso i quali le circo- 
stanze esteriori e 1’ educazione , risvegliando le facoltà ener- 
giche che sono in essi, possono fargli dare risultali di azioni 
strepitose. Il clima ed il nutrimento modificano e non gene- 
rano gl’ istinti , le propensioni e le facoltà dell’ uomo e de- 
gli animali. — I bisonti non possono essere egualmente con- 
siderati come la sorgente di queste facoltà. In effetto , o que- 
sti bisogni vengono dal di fuori , come il freddo , il caldo, 
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ce. ed allora essi agiscono come lutto le cause esterne , po- 
nendo in attività le facoltà interne di già esistenti , o se vuoisi 
intendere per bisogni le sensazioni interne che spingono l’ani- 
male e 1’ uomo a cercare qualche cosa fuori di essi per sod- 
disfarsi, come il desiderio della venere, l’ ambizione, ec.; ed 
allora è evidente che questi movimenti sono il risultato dell’ at_ 
tività dell’ organamento interno. Si è creduto sempre che gli 
obbietti esteriori facciano nascere gl’ instinti , le propensioni 
c le facoltà differenti : questo è un errore , un idea falsa che 
si è voluto confondere col potere reale che le circostanze ester- 
ne hanno di porre in attività , di risvegliare le facoltà ine- 
renti alla natura dell’ uomo o dell’ animale. — La natura ha 
stabilito dei rapporti tra il mondo esterno e gl’ instinti , le 
propensioni e le qualità degli animali. Ciascun’essere vivente ha 
alcuni punti di contatto con alcuni obbietti esteriori determinali. 
£’ attenzione è l’atto nel quale si trova l’uomo o l’animale 
quando è eccitato dal rapporto che esiste tra lui ed il suo obbiet- 
to correlativo. Ciascun istinto, ciascun talento , o facoltà , ha la 
sua attenzione propria: dunque, l’ attenzione essa stessa non 
può essere che un attributo di una facoltà innata preesistente. 
Non vi è attenzione là dove non vi ha istinto, propensione 
o facoltà determinata. Da ciò avviene che ciascun animale e 
l’uomo a loro volta fissano la loro attenzione sugli oggetti di- 
fercnli; ma è sempre mestieri , che questi oggetti siano in rap- 
porto con le loro disposizioni innate. L’attenzione non può 
dunque dare origine alle facoltà : essa le manifesta c le fa ri- 
destare. — Si può dire la medesima cosa relativamente al pia- 
cere ed al dolore , al desiderio ed all’ avversione. Bisogna 
sulle prime avere delle propensioni c delle qualità innante , 
cd allora si avranno dei desideri quando si sarà portato a sod- 
disfarli, e dei piaceri quando li soddisfarà: nella stessa guisa 
si proverà dell’ avversione c del dolore per tutti gli oggetti 
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che sono in opposizione ai nostri desideri ed ai nostri piace- 
ri — Le passioni furono considerate da alcuni filosofi moder- 
ni come la sorgente di tutte le qualità dell’anima c dello spi- 
rito. Ma quante persone hanno la passione d’ esser poeti, mu- 
sici, ec. , senza clic possano mai aspirare ad una sopporta- 
bile mediocrità 1 II fatto si è che non si possono avere pas- 
sioni che per mezzo dalle facoltà per le quali si è organato. 
Una passione non è altra cosa che lo stato di attività perma- 
nente di una o più facoltà preesistenti , vale a dire , di mio o 
di molli organi del cervello : si possono avere conseguentemen- 
te tante passioni per quanti sono gli organi cerebrali o le fa- 
coltà differenti. Ordinariamente la forza delle passioni è in 
rapporto colla energia dell’ organizzazione : ma può stare che 
un organo, quantunque debole, si trova vivamente eccitato da 
circostanze Straordinarie che avranno agito su di lui. Non ò 
in nostro potere di crearci delle passioni se non ne siamo pre- 
disposti mercè della nostra organizzazione , come non è in 
nostro potere di farci uomini dì genio , se la natura non ci 
ha preparati. — Alcuni filosofi hanno risguardalo la vita so- 
ciale come la sorgente di molle nostre facoltà e di molli no- 
stri vizi ; ed essi hanno pensato che 1’ uomo nello stato di na- 
tura debba esserne privo. Lo stalo di natura dell’ uomo è lo sta- 
to di società , come l’ è per le formiche , per le api , per i 
corvi , cc. , L’ uomo nello stato selvaggio manifesta le mede- 
sime propensioni , gl’ istessi talenti , le stesse facoltà che ma- 
nifestiamo noi , soltanto egli le esercita su di oggetti diffe- 
renti , e in seguito di che le sue facoltà si trovano differente- 
mente modificate : ecco tutto. — Cosi noi possiamo concludere 
clic non vi ha affatto qualità primitive, acquisite , o fattizie, 
c che presso 1’ uomo , come presso gli animali tutte le loro 
facoltà sono innate. 
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ATTRIBUTI GENERALI, QUALITÀ* FONDAMENTALI. 

Noi abbiamo detto più sopra che Gale si è comportato 
differentemente degli altri filosofi per ricercare le qualità fon- 
damentali dello spirito : non cercandole nei libri , ma nelle 
osservazioni della natura. Se in una famiglia , diceva egli , voi 
obbligale il padre a dar conto delle qualità dei suoi figliuoli, 
egli vi dirà , per esempio , che questo non ama che battersi 
con i suoi compagni , quello là fà ogni specie di opera senza 
che gli sia stata per nulla insegnata, che i suoi cartolari sono 
ripieni di disegni; che questa figlia non fa che cantare, e che 
l’è sufficiente di aver inteso una o due volte un’aria , perchè 
la tenga a memoria. Se voi entrate in una scuola , F istituto- 
re vi dirà presso a poco l’uno è bugiardo, l’altro poltrone , 
l’altro insensibile alle distinzioni, e che sotto il rapporto dei 
talenti , l’uno è eccellente nella poesia , 1’ altro nelle me- 
tamaliche , un terzo nella geografia , ee. Entriamo in una so- 
cietà di uomini di genio , e noi troveremo dei musici , dei 
pittori , dei meccanici , dei filosofi , degli attori , dei poe- 
ti , degli oratori , dei generali , degli astronomi , ec. I 
biografi curano far rilevare allo stesso modo le qualità di- 
stintive dei grandi uomini. Ma dove trovale che un indivi- 
duo siasi reso cèlebre per F intendimento , la volontà , 1’ at- 
tenzione , la comparazione , il desiderio , ec., qualità che r 
filosofi hanno riguardale come fondamentali dell’anima? Que- 
ste riflessioni avrebbero dovuto bastare per ricondurre i filo- 
sofi , dalle lore astrazioni favorite , nel mondo delle realità, 
a rischio anche di rendersi intelligibili alla generalità degli 
uomini. Egualmente noi designiamo i nostri animali per mez- 
zo di qualità positive , e diciamo che un cane è affezionato, 
coraggioso o poltrone ; che ha una buona memoria locale ; 
che un cavallo è ombroso » dolce o difettoso ; che una vac- 
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ca -, una galla sono buone o cattive madri : che un animale 
è carnivoro o frugivoro : che 1* uno costruisce , 1’ altro emi* 
gra , 1’ altro canta ; che 1’ uno è astuto , 1’ altro circospetto 
1’ altro sanguinario , cc. Non vi è mai quistione per essi di 
volontà , di attenzione , di ragionamento , di libertà , ed in- 
tanto essi fanno molte cose come noi. — Ammettendo dun- 
que le qualità riconosciute dai filosofi , noi non le riguar- 
diamo che come qualità generali, degli attributi generali , e 
noi non le ammettiamo come qualità primitive e fondamen- 
tali se non quelle che determinano la differenza tra le di- 
verse specie di animali , e costituiscono una differenza essen- 
ziale tra gl’individui. In fine si distinguono allo stesso modo 
le proprietà generali dei corpi dalle loro proprietà particolari. 
L’ oro ed il carbone sono pesanti , estesi ed impenetrabili ; 
ma 1’ uno è giallo , c 1’ altro è nero : 1’ uno è malleabile ; 
F altro non l’ è , e da queste qualità specifiche avviene che 
si possa distinguere un corpo dall’ altro. Bisognerà per con- 
seguente intendere per disposizioni innate alle qualità fonda- 
mentali le attitudini industriali, gl’istinti, le propensioni, i 
talenti e le facoltà intellettuali determinate, come a dire l’i- 
stinto della propagazione, l’istinto carnivoro, il talento della 
musica, della poesia, del calcolo, ec. E per queste qualità 
appunto ammetter si deve un organo cerebrale proprio , ca- 
pace di fornire all’ individuo una forza , una impulsione par- 
ticolare , dietro la quale egli manifesterà talune qualità di 
una natura piuttosto che di un’ altra. — E dimostrato che 
nulla può sussistere senza alcune proprietà. La materia che 
si chiama morta è attiva : essa ha peso , affinità , e può 
dar origine , per la mescolanza delle sue molecole , a cor- 
pi inorganici differentissimi. Nei vegetabili non è lo stes- 
so: il germe porta in lui le qualità necessarie per acquista- 
re il suo sviluppo delle proprietà analoghe a quelle dell’ in- 
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dividilo che le ha prodotte. E lo stesso dir si debhe per gli 
animali : essi hanno degl’ iustinti, delle altitudini industriali , 
c delle qualità che manifestano al momento stesso in cui veg- 
gono il giorno : 1’ aragno appena nasce , tesse la sua tela ; 
il pulcino all’ uscir dall’ uovo corre appresso al grano , e 
Panitroccolo s’ incannila all’acqua,' il fanciullo neonato , co- 
me il vitello , il piccolo cane , si attaccano al seno della ma- 
dre. Tutti questi esseri , come osserva Gali , agiscono così 
non perchè essi hanno calcolato che questi procedimenti sie- 
no necessari alla loro conservazione , ma perchè la natura 
è venula prima de' loro bisogni , è vi ha unito intimamente 
a conoscenza alla loro organizzazione. In tutti questi casi sen- 
za abitudine precedente , senza istruzione , senza esperienza. 
Vedete di poi come tutte le specie di animali manifestano i 
differenti istinti che loro sono propri : 1’ uccello costruisce il 
suo nido, cd il castoro la sua capanna ; la formica fa delle 
provvisioni ; il cane da caccia perseguita la preda senza alcuna 
istruzione precedente ; gli uni emigrano , gli altri mettonsi 
in sentinella, altri vivono in società, e cosi via discorrendo. — 
Le sensazioni c le affezioni si formano in noi senza il con- 
corso della volontà : il piacere , la gioia , il desiderio, l’af- 
fanno , il timore, la vergogna, ec. , sono tanti stati del no- 
stro interno da cui l’animale c l’uomo non sono determinati, ma 
che l’uno e l’altro risentono prima di avervi riflettuto. Vi ha un 
ordine in natura, dietro di che l’organizzazione degli ani- 
mali è calcolata e posta in rapporto col mondo esterno. La 
reazione delle nostre sensazioni e delle nostre affezioni ha 
egualmente luogo involontariamente e senza coscienza. La pa- 
tognomonia è fondata sopra la conoscenza di ciò che avvie- 
ne in noi esternamente secondo lo stato del nostro interno. 
L’uomo ha delle qualità in comune cogli animali , come l’istin- 
to della generazione, l’amore dei figli, 1’ affetto , la dolcez- 
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za , la crudeltà , cc. , e così per gli uni , come per gli al- 
tri l’ origine è la stessa , soltanto presso 1’ uomo esse sono 
più nobilitate, e prendono un carattere morale. L’uomo inol- 
tre , ha delle facoltà che gli sono proprie , ma non bisogna 
concludere perciò eli* esse siano l’opera della sua invenzione 
o dell’azione accidentale del mondo esterno. Il Creatore gli 
ha limitato il circolo nel quale egli deve agire , gli ha as- 
segnato per mezzo della sua organizzazione la qualità e le 
facoltà che caratterizzano l’umanità, e in virtù delle quali 
1’ uomo è , e sarà sempre quello che è. Ammettiamo dun- 
que le disposizioni primitive delle facoltà degli animali e del- 
1’ uomo sono innate , e che la loro attività e la loro mani- 
festazione sono predeterminate dall’ organizzazione. 

l’ organizzazione è indispensabile alla manifestazione 
DELLE facolta’ DELL’ ANIMA. 

La seconda proposizione che serve di base alla frenclogia 
è quella che testò abbiamo annunziata. In effetto , noi soste- 
niamo che ciascuna qualità dell’ anima o dello spirito non 
può manifestarsi indipendentemente dall’ organizzazione o al 
di fuori dell’ organismo ; ma noi non diciamo perciò che le 
facoltà siano il prodotto dell’ organizzazione. Noi lasciamo ai 
teologi cd a quei filosofi profondi che conoscono addentro la 
natura dell’ anima , considerata come una sostanza puramen- 
te ed essenzialmente spirituale , la cura di spiegare quali sia- 
no i suoi attributi , in fuori dell’ organismo , come essa agi- 
sca sulla materia , se le anime originariamente siano tutte si- 
mili , o differenti , ec. ; c noi ci contentiamo di esaminare 
quali sono le condizioni indispensabili per la manifestazione 
delle sue facoltà. Faremo primamente osservare ai nostri let- 
tori che le qualità morali e le facoltà intellettuali si manife- 
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stano, aumentano e diminuiscono secondo che i loro organi si 
sviluppano si fortificano e s’ indeboliscono. Quale differenza tra 
lo stato fisico e morale dell’ infanzia, della virilità e della vec- 
chiezza ! Quando lo sviluppo degli organi non segue 1’ ordine 
graduato ordinario , la manifestazione delle loro funzioni si al- 
lontana anche dall’ ordine consueto : vi sono dei talenti e delle 
propensioni precoci o tardive. Se lo sviluppo è incompleto , 
vi ha imbecillità parziale o completa. Quando v’è molto svi- 
luppo negli organi cerebrali, ne risulta , per questi organi , 
la possibilità di manifestare le lore funzioni con molta ener- 
gia. La differenza dell’organizzazione cerebrale dei due sessi 
spiega i differenti gradi di energia delle loro facoltà. Tutte le 
volte che la conformazione dei cervelli è la stessa , le pro- 
pensioni e le facoltà sono le stesse , e vice versa. Quando la 
costituzione fisica si trasmette dai padri ai figli , questi par. 
tecipano nella medesima proporzione alle loro qualità morali, 
o alle loro facoltà intellettuali. Lo stato di veglia di sonno 
e i sogni , provano ancora che 1’ esercizio della facoltà mo- 
rali e intellettuali è subordinato all’ organizzazione. L’ anima 
non dovrebbe faticarsi , nè aver bisogno di riposo , se ella 
potesse esercitare le sue funzioni indipendentemente dall’ or- 
ganismo. Tutto ciò che cangia sensibilmente , o indebolisce, 
o irriti 1’ organismo , e massimamente il sistema nervoso , 
produce ancora talune alterazioni considerevoli nell’ esercizio 
delle facoltà intellettuali. Non s’ ignora il disordine che si 
opera in noi , sotto il rapporto dell’ intelligenza , nelle ma- 
lattie, ed in seguito dell’ uso delle bevande spiritose , dei nar- 
cotici , ec. — - E dunque provato che la manifestazione delle 
facoltà dell’ anima dipende dell’organizzazione. E qui noi ri- 
peteremo con Bonnet e Gali, che altra via non evvi di pene- 
trare nel morale dell’ uomo che partire dal di lui fisico , e 
che la base di ogni filosofia dello spirilo umano è riposta uel- 
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la conoscenza delle funzioni del cervello. — Noi non rispon- 
deremo alle imputazioni che alcuno ha fatto a questa dottri- 
na , come tendente al materialismo ed al fatalismo , ec. ; 
il dottor Gali, nelle sue opere ha vittoriosamente risposto a 
tutte le obbiezioni che si sono fatte a questo proposito. 

Il cervello è 1' organo per la manifestazione della 
facoltà. 

Eccoci ad un altro principio fondamentale della frenolo- 
gia. Per dimostrarne la verità noi siamo obbligati a rimandare 
il lettore ai diversi articoli che noi abbiamo consegnali su que- 
sta materia , c specialmente agli articoli cranio, delirio, de- 
menza , cervello , voglia , follia , idiotia , ec. (i); le prove 
che noi abbiamo esposte escludono ogni difficoltà. 

Organologia 

(Noi abbiamo promesso all’ articolo Cervello un artico- 
lo sull’ Organologia , si trova ora qui aggiunto). Prima di 
passare oltre nella esposizione dei nostri principi, convien da- 
re un’ idea generale delle leggi dell’ organismo vivente , e 
in tal modo si perverrà ad estendere ancora 1’ applicazione 
di queste medesime leggi all’ organismo cerebrale. La parola 
organologia suona, trattato intorno gli organi. In fisiologia 
un organo è una parte del corpo dell’ essere vivente desti- 
nalo all’ esercizio di una determinata funzione. I diversi tes- 
suti primitivi sono gli elementi di cui gli organi sono com- 


(i) Qui il nostro Autore cita gli articoli del Dizionario della 
conversazione e della lettura , che si pubblica in Parigi. 
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posti. H sangue si distribuisce in tutti , loro fornisce i princi- 
pi ed i materiali necessari alla loro vita e ripara le perdi- 
te alle quali sono soggette le parti viventi nell’ esercizio del- 
le loro funzioni. La contrattilità è una proprietà della fibra 
vivente di cui son composti gli organi , e che si manifesta 
per mezzo dell’ azione dello stimolo , che agisce sulle stesse 
fibre : può considerarsi in qualche modo come una reazione 
della sua irritabilità , altra proprietà della fibra. — L’ orga- 
nismo è sempre regolato dalle stesse leggi generali e gode 
delle medesime proprietà. La differenza degli effetti e dei ri- 
sultamenti osservati in ciascun organo non dipende assoluta- 
mente che dalla differenza primitiva dell’ organizzazione e dal- 
la destinazione differente di ciascuno. La totalità degli orga- 
ni , benché abbia ciascuno una struttura e funzioni differen- 
ti , non forma che un lutto , e l’ insieme delle loro funzioni 
è ciò che costituisce la cita di un individuo. Quando si esa- 
minano le diverse classi degli esseri animati, si riconosce 
facilmente che la natura l»a seguito in ciascuna specie 
una gradazione di perfezionamento nell’ organismo , che pro- 
cede perfettamente con la moltiplicazione e nobiltà delle 
facoltà che ne risultano. V’ è inoltre un legame necessario 
ed immediato tra la struttura degli organi e le loro funzioni. 
Se ci si domanda ora , perchè e come gli organi cosi dispo- 
sti mercè la loro intima struttura esercitino ciascuno facoltà 
diverse e perchè c come 1’ uno vivifichi il sangue , l’altro 
lo faccia circolare, d’altro separi la saliva , la bile, ec. ? noi 
risponderemo di esserne affatto ignari. Gli antichi ed i mo- 
derni hanno al proposito inventato parole per dar ragione di 
questi fenomeni , ma non perciò vi si sono più avvicinali. 
Aristotele , Galeno c molti loro successori hanno attribuito 
all’ anima tutte le finizioni organiche , ed essi furono ob- 
bligati di dividere la loro anima , in anima ragionevole 
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ed anima bruta. Stilai ed altri intendevano per anima 
la forza motrice dell’ incremento , dell’ irritabilità e della vi- 
ta. 1 moderni chiamarono questa forza sconosciuta delle fun- 
zioni organiche , forze vitali , proprietà vitali, ec. L’io dal 
canto suo è venuto ad occupare un gran posto nelle dottrine 
d’ oggi giorno , e se n’ è fatto un essere reale e personifi- 
calo. Per noi fa l’effetto di un burattino in una commedia di 
fanciulloni. Alcuni nostri fisiologi pensarono di troncare le 
difficoltà , e si resero più chiari dicendo che « 1’ organizza- 
zione non è che l’istrumento della vita » come se la vita fos- 
se stala un essere che abbia avuto bisogno di uno strumento. 
Perchè dunque tormentarsi nella ricerca di questa causa , 
eh’ è una dello cause prime , eternamente impenetrabile per 
la nostra intelligenza? Che ciascuno la chiami da ora innan- 
zi come più gli aggrada : vita , anima , forza vitale , for- 
za organica , V io , ec. ; noi ci limiteremo ad indicare qui 
le condizioni necessarie onde la funzione di ciascun organo 
possa aver luogo. Ecco dunque le principali : i .° ciascun or- 
gano deve avere il suo grado di sviluppo necessario ; cosi- 
chè i reni , il fegato , lo stomaco se non sono convenevol- 
mente formali , non possono esercitare le loro proprie funzio- 
ni. 2 .° L’ organo dev’ essere nel suo stato normale , vale a 
dire, sano. Subito che un organo è affetto da una malattia , 
o riceve una lesione fisica qualunque , la sua funzione è al- 
terata. Questa alterazione è pel medico uno dei segni più si- 
curi per la diagnostica di una malattia. Una infiammazione- 
del pulmone rende la respirazione difficile, una infiammazio- 
ne dello stomaco disturba la digestione , l’ infiammazione del 
cervello ci fa delirare, ec. 3.’ Più un organo è spazioso me- 
glio esercita la sua funzione. A circostanze eguali , un gran 
pulmone respira meglio di un picciolo, uno stomaco grande, 

digerisce meglio di uno picciolo , grossi muscoli esercitano 
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più forza dei piccioli , pc. Gli organi fra loro hanno delle 
•simpatie che sono dovute all’ influenza ed ai rapporti di co- 
municazione del loro sfslema nervoso. Appartiene alla fisiolo- 
gia in generale di trattare dei diversi sistemi dell’ organismo 
degli animali c di spiegare più particolarmente le funzioni 
speciali dei diversi organi del corpo dell’uomo. Qui noi trat- 
tiamo soltanto degli organi cerebrali. Già abbiamo detto al- 
trove che il sistema nervoso è la sede della sensibilità , e 
che pel suo mezzo si stabilisce la differenza tra i Vegetabili 
e gli animali. I fisiologi han fatto anche una distinzione tra 
le funzioni che si fanno in noi senza coscienza e que Ile che 
si fanno con coscienza e volontà. Essi hanno chiamato fun- 
zioni della vita automatica o vegetativa le prime e funzio- 
ni della vita animale le seconde. 

Pluralità degli organi del cervello 

Stabiliti i principi della organologia , ci resta a dimostra- 
re un altro principio , che è capitale per la frenologia , la 
pluralità degli organi cerebrali. Gli uomini hanno sempre in- 
teso a cercare un indizio esterno ad una misura per le facol- 
tà .intellettuali. Finora i loro sforzi furono vani : nè il vo- 
i * 

lume assoluto del cervello , nè la proporzione tra il volume 
del cervello ed il corpo , o tra il cervello ed i nervi, o la midol- 
la spinale, nè la linea facciale di Camper, nè tanti altri mezzi ci 
hanno menato a risultati conseguenti. Si è veduto che colla stes- 
sa massa cerebrale si possono avere disposizioni intellettuali af- 
fatto differenti. La pluralità degli organi del cervello può sola 
renderei ragione di queste differenze. Anche noi osserviamo 
che molti autori antichi e moderni aveano presentito- che le 
differenti forze morali e intellettuali dell’anima doveano avere 
ciascuna il loro organo, peculiare nel cervello ; ma essi nul- 
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la di positivo hanno stabilito , perchè hanno sempre ricerca- 
to degli organi per le qualità astratte, o per gli attributi ge- 
nerali , come la volontà , la sensibilità , la ragione , l’ atten- 
zione , il giudizio , il desiderio , la memoria , e cosi via di- 
scorrendo, mentre non potevano avere organi per le vere fa- 
coltà fondamentali , per non essere ancora conosciuti. Le pro- 
ve che noi dobbiamo apportare per istabilire la pluralità de- 
gli organi del cervello , si trovano in gran parte esposte ne- 
gli articoli citati di sopra : Cervello , ec. Qui noi ei conten- 
teremo di far osservare che le facoltà dell’ animale sono di 
tanto più moltiplicate per quanto il suo cervello è più com- 
posto. L’ analogia che passa tra 1’ organizzazione del cervel- 
lo e quella degli altri sistemi nervosi prova che il cervello 
è composto di molti organi. In fatti si osserva nel cervello 
ima grande diversità di parli , e molti dei suoi fasci fibrosi 
hanno origini ed una direzione differentissima. Le differenze 
di struttura del cervello nei diversi animali corrispondono 
alle differenze distinte nelle sue funzioni. Il cervello degli 
animali carnivori differisce completamente da quello degli ani- 
mali non carnivori, ec. — In tutti gli esseri organali , feno- 
meni differenti , suppongono apparecchi differenti. La natura 
ha seguito questa legge per i sensi esterni , per le funzioni 
della vita vegetativa , ec. ; dev’ ella dunque allo stesso mo- 
do aver fornito organi diversi per le diverse funzioni del cer- 
vello. Accoppiarsi , uccidere degli animali , viaggiare , can- 
tare , ec. sono operazioni essenzialmente differenti. — Una 
specie' di animali è fornita di una facoltà di cui un’ altra è 
priva : questo sarebbe inesplicabile se ciascuna funzione par- 
ticolare del cervello non dipendesse da una parte cerebrale 
peculiare. Se un animale mancasse dell’ odorato o della 
vista., ciascuno lo spiegherebbe dicendo che è stato creato 
Senza gli apparecchi olfattivi o visuali. Perchè non diciam 
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noi la stessa cosa di quelli che mancano del talento della co- 
struzione o dell’ istinto della caccia o di quello del canto 
o della sociabilità ? — Le qualità e le facoltà che si trovano 
in tutti gl’ individui della medesima specie esistono nei di- 
versi individui a gradi differentissimi: ciò che non può spie- 
garsi che per mezzo dei diversi gradi di attività dei differen- 
ti organi. Chi non sa che fra gli animali vi sono in qualche 
maniera dei geni che si distinguono per una qualità eminen- 
te dagli altri individui della medesima specie ? E nell’ uomo 
non è la stessa cosa ? Quale differenza di propensioni e di 
talenti negl’ individui della medesima famiglia , in una scuo- 
la ,*fra il popolo e dappertutto , o che l’educazione sia 
stata la stessa o che affatto non ne abbia avuto ? Questi fe- 
nomeni si spiegano per mezzo dei diversi gradi di attività dei 
diversi organi del cervello. — Nello stesso individuo queste 
differenti qualità primitive o fondamentali esistono a gradi dif- 
ferentissimi ; ciò non potrebbe aver luogo se ciascuna quali- 
tà primitiva non fosse annessa ad un organo particolare. Non 
si Uova un uomo oun animale il quale abbia tutte le qualità del- 
la sua specie al medesimo grado. Se il cervello fosse un or- 
gr.no unico , omogeneo , tutte le qualità dovrebbero manife- 
starsi colla medesima forza nello stesso individuo. — Le fun- 
zioni essenzialmente differenti del cervello non si manifestano 
simultaneamente , nè presso gli animali , nè presso 1’ uomo , 
ed esse non cessano tutte allo stesso tempo. Esse variano se- 
condo 1’ età , le stagioni ed in seguilo di qualche circostan- 
za organica. Gl’ ingegni precoci si manifestano collo svi- 
luppo precoce di una parte del cervello , ec. Una con- 
tenzione di spirito sostenuta non fatica uniformemente 
tutte le facoltà intellettuali. La principale fatica non è 
sempre che parziale , di modo che uno può riposarsi' tutto 
continuandosi ad occupare , purché cangi d’ oggetto. Questo 
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sarebbe impossibile Se iti una contenzione di spirilo, il cervel- 
lo tutto intiero fosse stato egualmente attivo. L' origine ed il 
trattamento di alcune malattie della mente provano egual- 
mente la pluralità degli organi. Molti casi di malattie , di fe- 
rite alla testa, nelle quali vi ha perdita di una o più facol- 
tà , lutto che le altre fossero intatte , prova anche la plura- 
lità degli organi. Il sonno , i sogni ed il sonnambulismo ci 
Torniscono ancora altre prove. Il sonno è lo stato di riposo 
di tutti gli organi della vita animale; ed i sogni sono l’attivi- 
tà parziale di questi stessi organi. Nel sonnambulismo sono' 
in attività non solo alcuni organi interni , ma anche qualcu- 
no dei sensi esterni ed alcuni strumenti del movimento volon- 
tario. Negli articoli Cervello e 'Cranio 1 noi abbiam provato 
come è possibile riconoscere per mezzo della forma del cra- 
nio e della testa , sia la forma del cervello , sia il grado di 
sviluppo individuale delle sne parti integranti. 

Cranioscopia. 

Dopo aver ammesso la pluralità degli organi e questo 
principio , che la forza di un organo , a circostanze eguali , 
è in ragion diretta del suo sviluppo , bisogna sapere come 
giungere a riconoscere la loro situazione rispettiva nel cer- 
vello e quali sieno le facoltà per le quali deve avere un 
organo distinto. Nè le sezioni anotomiche , nè le mutilazioni, 
nè la patologia , nè la stessa notomia comparata , hanno po- 
tuto essere utili a queste ricerche , in modo che si è ito die- 
tro le orme degli antichi filosofi e non si sono conosciute le ve- 
re facoltà fondamentali. Alle lunghe e penose ricerche fatte 
da Gall sui crani e sulle teste nel paragonarle coi gra- 
di di energia delle propensioni , dei sentimenti e delle diver- 
se facoltà , noi dobbiamo la conoscenza delle funzioni delle 
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diverse parli cerebrali. Questo mezzo empirico, da lui slesso 
confessato (V. il nostro articolo Gall) lu il solo mezzo pos- 
sìbile per discoprirli. Noi non abbiamo potuto acquistare al- 
trimenti le nostre conoscenze sulle funzioni di tutte le altre 
parti del nostro corpo. Dall’ applicazione delle ^cognizioni 
acquistate su questo subbietto , ne risulta una specie di arti- 
colo la cranioscopia , che ha fatto tanto rumore per la no- 
vità. Molti mezzi servirono in seguito a Gall per istabilire 
le sue scoperte ; ma si deve ricorrere alle sue opere se vo- 
gliasi di proposito conoscere la dottrina delle funzioni del 
cervello. — Non ci resta intanto che a dare un breve sag- 
gio delle facoltà fondamentali per cui si è riconosciuto un 
organo nel cervello. — Una facoltà è ammessa dai frenolo- 
gi come primitiva : i.° quando essa esiste in una specie di 
animali e non in un’ altra ; 2 .° quando essa varia nei due 
sessi della medesima specie ; 3.° quando essa non è propor- 
zionata alle altre facoltà dello stesso individuo ; 4-° quando 
essa non si manifesta simultaneamente con le altre facoltà , 
cioè quando apparisce o scomparisce più presto o più 
tardi delle altre facoltà ; 5.° quando essa può agire o ripo- 
sarsi separatamente; 6.° quando essa si trasmette distintamente 
dai padri ai figli ; r j.° in fine , quando essa può conservare 
seperatamenle il suo stato proprio di sanità o di malattia. — 
L’ istoria della scoperta di ciascuna facoltà e dei suoi organi 
è descritta nelle opere di Gall. Dopo le opere di Gall è 
buono consultare gli scritti di Spurzheim , dei signori Gior- 
gio ed Ambre a Combe d’ Edimburgo , del Signor Wimomt , 
del Signor Broussais , e del Signor Elliotson di Londra ; 
i giornali frenologici di Edimburgo , di Parigi , ec. — 
I frenologi Bischoff di Berlino' in primo , Spurzheim in 
seguito , e gli altri dopo di lui , sulle scoperte di Gall 
cercarono stabilire una classificazione metodica degli organi 
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per farne un sistema : essi le raggnipparono diversamente , 
variarono la denominazione delle facoltà o degli organi , ec. : 
ma a questo proposito nulla ancora si è definitivamente sta- 
bilito : nè tra loro si accordano. Felicemente i principi fon- 
damentali della scienza saranno sempre veri , indipendente- 
mente da ogni sorta di classificazioni e di denominazioni. 

La divisione delle facoltà generalmente adottata è quel- 
la di classificare in due ordini diversi le facoltà affettive o 
le facoltà intellettuali : le prime si suddividono in propensio- 
ni e in sentimenti , le seconde in sensi esterni , in facoltà 
percettive e in facoltà riflettine. Le propensioni hanno la lo- 
ro sede nelle parti laterali e posteriori inferiori della testa , 
i sentimenti nelle parti superiori e le facoltà intellettuali nel- 
le parti anteriori inferiori e superiori , cioè alla fronte. Noi 
seguiremo quest’ ordine , ma nella denominazione degli or- 
gani aggiungeremo alle voci nuove la nomenclatura di 
Gall. 


facoltà’ affettive. 

I. Propensioni. 

1. ° Alimentività. Sotto tal nome intendiamo l’istinto clic 
guida gli animali a prendere il nutrimento: facoltà che non è 
stata conosciuta da Gall. Essa però è generalmente amméssa. 

2 . * Amatività , istinto della generazione di Gall. L’im- 
pulsione che spinge i due sessi ad unirsi per la propagazione 
della specie è determinata dall’ azione del cervelletto. Il di- 
fetto o 1’ eccesso del suo sviluppo produce qualità opposte : 
in Newton e Kant 1’ avversione delle feminc ; in Byron e 
Mihabeau la passione per esse. 

3. ° Filogeni tura , amore della progenitura. Si manifesta 
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in lutti gli esseri animati e più fortemente nelle femine. 
Tra gli auimali che vivono in màrilaggio , il maschio ha cu* 
ra dei figli come la fernina. Troppo amore per i fanciulli 
contribuisce a guastarli : se la propensione è debole , si ce- 
de più facilmente alle circostanze che menano all’ infanti- 
cidio. 

4 ~* L’ al> ila tìci là. Secondo Spcrzheim , questa facoltà è 
quella che spinge le diverse specie di animali a costruirsi 
un’ abitazione ed a fissarsi a regioni determinate : 1’ affezio- 
ne di quest’organo darebbe luogo alla nostalgia (G.) Combe 
chiama quest’ organo concentrativifà , c crede che la sua 
facoltà potrebbe aver per iscopo di mantenere due o più fa- 
coltà in un’ attività simultanea e combinata. Tutto questo è 
una congettura. Gaia parla della scelta dell’abitazione degli 
animali parlando del sentimento della stima di se presso l’uo- 
mo. 

5 . " Ajjfezionività , attaccamento , amicizia (G.). Questa 
facoltà ci spinge ad attaccarci non solo agli uomini ed agli 
animali , ma agli oggetti che ci attorniano o che ci ven- 
gono dalle persone che noi amiamo. Probabilmente si deve 
ad una modificazione di quest’ organo 1’ istinto al maritag- 
gio e la sociabilità di alcune specie. 

6. ° Combattività , più propriamente secondo Gaia, istin- 
to della difesa di se stesso e della sua proprietà (V . il no- 
stro articolo Coraggio). 

7. 0 Distruttività , istinto carnivoro (G.). La natura ha 
voluto che alcune specie non abbiano a vivere che per mez- 
zo della distruzione di altri animali. Il grande sviluppo di 
quest’ organo dà la propensione all’ omicidio. 

8 .° Secretività , astuzia, finezza, industria (G-). Questa 
facoltà produce la propensione a nascondere i propri senti- 
menti , i propri pensieri , cc. ; se essa rende prudente , di- 
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spone alla menzogna ; se essa è troppo debole , fa gli uo- 
mini irriflessivi e mancanti di tatto; troppo, Forte rende abile 
alla doppiezza cd all’ inganno : essa è utile ai diplomatici , 
agli attori ed alle persone che governano , ma essa non man- 
ca mai ai ladri raffinati. 

q.° Acquisività , sentimento della proprietà, istinto di fa- 
re le provvisioni (G.). La proprietà è una istituzione della natu- 
ra. La facoltà produce la tendenza ad acquistare ed il de- 
siderio di possedere in generale : la sua grande attività dà 
la propensione all’ avarizia o al furto. Questo istinto si fa 
sentire in tutte le classi della società più che non si pensi ; 
ma in virtù dell’ educazione , delle leggi , cc. esso si modifi- 
ca e si esercita di una maniera differente. 

io.° Costruttività , senso di costruzione , di meccanica, 
talento delle arti, dell’ architettura (G.). Molti esempi ci pro- 
vano che questo talento è innato e che può esistere isolato 
e fortissimo in un individuo. Com’egli giunge per mezzo di 
altri istinti , le mani o gl’ islrumenti organici di esecuzio- 
ne sono posti in movimento mercè l’ influenza del cervello. 
Questo obbedendo a tal organo , fa che gli uccelli costrui- 
scano i loro nidi , il castoro , il topo di campo ed altri ani- 
mali edifichino. 


II. Sentimenti. 

1 1 .* Stima di se , orgoglio , fierezza , amor della au- 
torità. Questo sentimento è innato come gli altri. In società 
alcuni dominano , c gli altri ubbidiscono : questa è la ten- 
denza più generale degli uomini. Vi ha ineguaglianza tra me 
ed essi. La natura ha creato l’ aristocrazia dei talenti ; il che 
fa che gli uni salgano c gli altri discendano c le circostan- 
ze suppliscano. 
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12. ° Approbatività , amore dell’ approvazione , vanità , 
ambizione , amore della gloria. Questo sentimento ci guida 
a cercare 1’ approvazione degli altri ed a tener conto di ciò 
che gli altri pensano o dicono di noi. Essa è la sorgente 
dell’ emolazione , del punto d’ onore , dell’ amore della glo- 
ria e delle distinzioni ; ma applicata a cose futili , degenera 
in vanità. L’educazione attuale tende a creare molta vanità. 

1 3 . ° Circospezione, antivedimcnto. Il difetto di quest’or- 
gano rende stordito : [il suo eccesso fa gli uomini indecisi , 
irresoluti , sospettosi. 

i 4 -° Benevolenza , bontà , dolcezza , compassione , sen- 
sibilità , senso morale. Gali, credè clic questa facoltà fosse 
ancora la sorgente del sentimento del giusto ; i frenologi ri- 
conoscono un organo a parte per questa facoltà. La facoltà 
della benevolenza produce il desiderio del ben’ essere degli 
altri : da ciò nasce la pietà , l’ umanità , l’ ospitalità , la ge- 
nerosità , la carità. 

1 5 . ° Generazione, sentimento religioso (G.). La facoltà 
produco il sentimento del rispetto, il quale è morale se s’in- 
dirizza agli uomini , diviene religioso se è diretto verso gli 
esseri soprannaturali. Questo sentimento è innato; esso fa na- 
scere i culti , che sono variabili , e la superstizione, quando 
il sentimento non è diretto dalle facoltà intellettuali superiori. 

16. ° Fermezza , costanza , perseveranza , ostinazione. 
Questa facoltà spiega grande influenza negl’ individui. Loro 
fornisce una gran perseveranza nelle loro intraprese , essa 
forma dei grandi uomini o dei grandi malfattori ; mal diret- 
ta , produce 1’ ostinazione , la caponaggine ; qualora è de- 
bole , l’ individuo cede facilmente alle sue propensioni domi- 
nanti: esso non ha modo fisso : varia continuamente secon- 
do le circostanze che si presentano. 

17. 0 Coscienziosità , sentimento del giusto. Questa fa- 
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colta produce il sentimento dell’ obbligazione morale, del do- 
vere , del giusto e dell’ ingiusto : essa è la base della co- 
scienza e della legislazione ; senza di lei non si proverebbe il 
bisogno di esser giusto : essa fa desiderare e cercare la verità. 

18." Speranza. Questa facoltà , secondo Spurzheim , fa 
credere alla possibilità di ciò che le altre facoltà desiderano 
senza convinzione. Essa proccura varie emozioni allegre, in- 
gannatrici , piacevoli e presenta dipinto in bello l’avvenire. 

ig.° Maravigliosità. Questo sentimento cerca e vede in 
tutto il maraviglioso , il lato straordinario , miracoloso e so- 
prannaturale (V. 1 ’ articolo demonomania.) 

20. ” Idealità , talento poetico (G.). Questo sentimento 
fornisce dell’ entusiasmo , dell’ esaltazione , dell’ ispirazione ; 
necessario al poeta , fornisce alle arti il gusto del sublime. 

21. ° Allegrezza , spirito caustico o arguto. Questo sen- 
timento produce una maniera particolare di considerare gli 
obbietti c la tendenza a far ridere ed a cercare in tutti i 
lati del burlevole. 

22. 0 Imitazione , mimica. Questa facoltà è qualche co-- 
sa di più della disposizione alla imitazione : essa è la sorgen- 
te dell’ attitudine ad esprimere per mezzo dei gesti c di di- 
versi movimenti del corpo le affezioni e le passioni che si 
succedono nel nostro interno : essa è la base del vero lin- 
guaggio universale di cui la natura ha fornito istintivamen- 
te gli uomini e gli animali. 

facoltà’ intellettuali. 

I. Percettive. 

Il primo genere tratta dei sènsi esterni ; il secondo del- 
le facoltà percettive destinale a conoscere 1* esistenza c le 
qualità degli oggetti esterni. 
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23.® Individualità. Questa e la facoltà mercè la quale 
lo spirito conosce gli oggetti esteriori c la individuale loro 
esistenza. 

2.i-° Configurazione . senso o memoria delle persone (G.). 
La facoltà destinala a giudicare delle forme dei corpi indi- 
pendentemente dalle altre qualità. La memoria delle persone 
è una qualità necessarissima : gli animali ne sono forniti. 

2D,° Estensione. Questa facoltà è riguardata solamente 
come probabile- 

26. ' Peso e resistenza. Per valutare queste qualità i sen- 
si esterni non bastano , vi bisogna un’altra facoltà. I freno- 
logi non sono di accordo sulla natura e sede di quest’organo. 

27. ® Tactilità. Questa è la facoltà cerebrale destinata a 
percepire o giudicare ed elaborare alcune sensazioni che si 
rapportano al tatto, ed è perciò che abbiamo creduto deno- 
minarla tactilità , che rimpiazza 1’ organo precedente e di 
cui la sede è altrove anzi che in quel luogo ove 1’ hanno gli 
altri frenologi collocata. 

28. ° Colori. Senso dei rapporti dei colori (G.). Questa 
facoltà non dipende dal senso della vista ; essa è la qualità 
indispensabile pel talento della pittura. 

29. 0 Località. Senso della località , senso dei rapporti 
dello spazio. Questa facoltà fornisce all’ uomo , 1’ amore dei 
viaggi ; gli animali emigrano mercè l’eccitazione di quest’or- 
gano ; in alcune specie, la facoltà è molto più forte che nel. 
1’ uomo ; essi possono dirigersi percorrendo anche luoghi da 
essi non ancor veduti. 

3o.° Calcolo. Senso del rapporto dei numeri. Si è ve- 
duto per mezzo di questa facoltà alcuni talenti precoci c stra- 
ordinari , che sotto gli altri rapporti eran nulli. 

3i .° Ordine. Questa facoltà ed il suo organo sono ge- 
neralmente ammessi. 
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3*2.° Eventualità , memoria o senso delle cose, dei fat- 
ti , educabilità , perfettibilità di Gali. Questa facoltà noi 
r abbiamo in comune cogli animali. La loro domesticità è 
dovuta apparentemente a quest’organo , essa è sempre il ri- 
sultato di una predisposizione naturale. 

33. Tempo. Questa facoltà considera la durala, la suc- 
cessione o la simultaneità degli obbietti, ed essa è una del- 
le qualità indispensabili ai musici. 

34. Tuoni. Senso dei rapporti dei suoni , talento della 
musica. Questa facoltà non dipende dall’ orecchio. L’ organo 
del tuono è all’orecchio ciò che l’organo dei colori è all’oc- 
chio e Y organo della tangibilità agl’ istrumenti del toccare. 

35. ° Linguaggio. (Vedi il nostro articolo Linguaggio) ( 1 ). 

1 1- Riflessive. 

36. ' Comparazione. Sagacità comparativa di Gall. Es- 
sa fornisce il potere di percepire le simiglianze , le similitu- 
dini , le analogie , essa è di un gran socc orso per 1’ elo- 
quenza. I diversi istitutori del genere umano si servirono per 
la moltitudine , di parabole e di allegorie. 

3 7 . ° Causalità. Spirito d’ induzione , talento filosofico. 
Questa facoltà percipisce la dipendenza de’ fenomeni ; essa 
stabilisce i rapporti tra la causa e l’ effetto , cc. 

Molti frenologi hanno ammesso o supposto altre facoltà 
fondamentali, ma non essendo ancora adottate, noi omettia- 


(1) Questa peculiare facoltà ci fa essere suscettivi a poter acqui- 
stare le cognizioni e 1’ uso dei segni artifiziali o della parola. Secon- 
do il nostro autore essa costituisce ciò che si chiama ragionamento o 
riflessione ; // 'Tratte 
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rao di parlarne. Per completare questo articolo , non resta 
a parlare che del modo di attività degli organi, delle loro 
combinazioni, cc. Per la diversa energia di ciascuna , e per 
la loro attività combinata , noi -spiegheremo la differenza pro- 
digiosa che esiste tra i diversi individui della nostra specie , 
sia sotto il rapporto de’ loro talenti o delle loro facoltà intel- 
lettuali, sia sotto il rapporto della loro condotta in società (i). 
( Folto nell’ italiano dal ProJ'essor Lvici Ferrarese ). 


(i) Alte 37 facoltà ammesse dal nostro autore, alcuni vorrebbe- 
ro, c con molto fondamento , aggiungere un nuovo organo al quale 
corrisponda una importantissima facoltà fondamentale , cioè 1 * amore 
della vita. Cotal organo nell’ ordine di genesi sarebbe il primo. 

Il celebre Spirzheim ripone l’organo in esame in una circonvo- 
luzione situata alla base del cervello 0 al di sotto del cervelletto , e 
questo la ricopre completamente. 

L’ osservazione prova che gli uomini non sono tutti egualmente 
attaccati|alla vita. Alcuni se ne disbrigano volontariamente come un inco- 
modo fardello; altri vi sono moltissimo attaccati come ad un sovrano bene. 

Jl Traduttore. 
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NOVELLA NOMENCLATURA 

c 

£££!,£ rACDSTA 


ANNESSE AD ALCUNI PECULIARI ORGANI 

GQEaaOlj r ^ , ~gtrrv vvia rsRrr,..rt,-ov 

RICAVATA I> A GRECA ORIGINE. 


CnE il perfezionamento di una scienza dipenda in parti- 
colar guisa da un’ aggiustato linguaggio , è tanto dimostra- 
to che il farsi ulteriormente a ragionarne sarebbe cosa no- 
iosa c superchievole. E però siffatta verità meditata profon- 
damente dai medici e biologi , ha fatto sì clic essi dandosi 
a perfezionare il linguaggio di svariati rami di mediche e fì- 
siche dottrine, contribuito abbiano con ciò , in breve tempo, 
al rapido incremento di esse. Ciò non ostante vediamo parec- 
chi di questi rami scientifici , i quali fin’ ora non lian ancor 
risentita la utile influenza di questo immegliato linguaggio ; 
il che crediamo sia per arrecare ostacolo al di loro perfezio- 
namento. E poiché la Frenologia , Scienza che forma l’ attuale 
nostra occpazione, mostra fino al giorno d’oggi un linguag- 
gio per quanto poco esalto, altrettanto difettoso, come quello 
che per definire molte idee ha imaginati diversi nomi deri- 
vanti da svariate esotiche voci, prese in prestito dai peculiari 
linguaggi di coloro che a coltivarla si sono dati ; tal cosa 
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ci ha sospinti ad accingerci di proposito onde ovviare a 
colai difetto , col cercare d’ introdurre nella nostra Scienza 
una novella nomenclatura tratta dal greco idioma , la quale 
stimiamo che a buon diritto possa venir sostituita a quella che 
da parlari propri di limitati luoghi , e poco nota all’ univer- 
sale, la sua origine ordinariamente riconosce. Nel che fare 
speriamo che i nostri assennati confratelli siano per approvare 
cd avvalorare coll’ autorità del loro esempio quanto debol- 
mente ci facciamo a proporre , e ci auguriamo che per essi 
riceva la più solida e duratura perfezione. 

Fjsrhauese 
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